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AL LETTORE 



Dopo istituita la Società per Y istruzione dei 
figli del Popolo, della quale è Presidente V Illmo 
Sig. Cav. Sebastiano Fenzi* moltissimi giovani, 
animati dal desiderio di occupare utilmente le ore 
del giorno nòn consacrate al lavoro* si presenta- 
rono a me per essere ammessi alla Scuola della 
Società* la quale* contro mio merito* mi aveva* 
ad unanimità di voti, nominato Maestro, 

Desideroso di corrispondere alla fiducia che in 
me avevano riposta i rappresentanti della Società 
predetta* io mi accmsi all'opera col fermo propo- 
nimento di nulla trascurare per adempire al mio 
dovere. Chiamai presso di me i giovanetti am- 
messi alla scuola* li interrogai sui preliminari 
dell'Aritmetica* ed ebbi a persuadermi che di que- 
sta scienza non avevano cognizione di sorta. 

In breve tempo però non tardarono a mani 
festarsi i frutti del loro studio e della pazienza 
con la quale io dava lord* quelle cognizioni* e di 
ciò ne fecero prova gli esami ai quali i giovanetti 
stessi furono teste sottoposti. 
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Corcate di felice successo le mie fatiche ed i 
r$ te i \ desider ii, verni i nell a risoluzione d^ , cony? h 

quale, benché scritto popolarmente? senza eleganza 
di stile, riepcifjì uHle allo studeyite+ perchè } sia 
per le spiegazioni in esso contenute, sia per la 
facile esposizione dei quesiti che contiene, può es^ 
sere utilmente studiato d s a chiunque, \senzq il hi- 

Nella fiducia che tenga apprezzato più lo scopo 
a cui questo mio debole lavoro è diretto, jch# il 
modo pi cui e compilato, passo all'onore di dichia- 
rarmi con i sensi della jpiii alta considerazione ed 

" Vfrenife, li ¥4 Maggio 1868 c < r «^ , '" ,v " ^ 

i '"'vV '.'VA, v.v v \ • V.'V ■ AV *\ • 1 Vi v\ 
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Si chiama quantità o grandezza tutto ciò che può aumen- 
tare o diminuire. Per esempio, la lunghezza d' una corda, 
d'un bastone, il peso di qualunque siasi oggetto, una somma 
di danaro: queste sono cose tutte che possiamo aumentare 
e diminuire a nostro talento. 

Se vorremo formarci una idea chiara d una quantità, do- 
vremo misurarla, cioè paragonarla ad altra quantità che si 
chiama unità. 

L'unità è adunque una quantità che serve di misura ad 
altra quantità d'una medesima specie. Per esempio : se noi 
misureremo 20 metri di pannp; il metro che lo ha misurato 
è Yunità. 

Se noi misureremo 20 litri d'un arido, come d'un liquido, 
il litro che avrà misurato tanto l'uno che l'altro, è Yunità. 

Il Numero è una parola che esprime la quantità delle 
unità. Per esempio : se ■ noi esprimeremo 380, avremo deno- 
tato la quantità di 380 unità, che unite insieme formano un 
tal numero. 

I numeri sono di tre specie, cioè : Numeri interi, Fra- 
zionari e Frazioni. 

I numeri interi sono quelli che rappresentano la unità o 
la quantità delle unità, come: 7, 54, 492 ec. 

I numeri frazionari sono quelli che sono seguiti da una 
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unità divisa in più parti. Come, per esempio : 5 1/2, 7 3/4 ec. 

È frazione il numero quando rappresenta le parti di una 
unità, come: 3/5, 5/6, 6/11 ec. 

I numeri sono concreti e astratti. 

Sono concreti i numeri quando viene applicato alle quan- 
tità delle unità, o ad una unità, o ad; una quantità di fra- 
zioni di una unità un oggetto qualunque, come, per esem- 
pio : la scuola è composta di 60 scolari. Il 60 è concreto, 
perchè Yunità viene a rappresentare e numerare li scolari. 
Così pure saranno concreti se diremo : sono passati 1000 sol- 
dati, 100 cavalli ec. 

Quando i numeri non denotano nessuna cosa, come 20, 
180, 42 ec, diconsi astratti. 




L'Aritmetica è la scienza dei numeri, la quale insegna le 
diverse operazioni che si eseguiscono con i numeri stessi. 

Cinque sono le operazioni fondamentali dell'Aritmetico, 
cioè: Numerazione, Somma, Sottrazione, Moltiplicazione e 
Divisione, 

«.*■>•» i . ■ 

*■.#,!' , • • i"* t * '♦.*«» i », . ' •' • . • 

DELLA NUMERAZIONE. 

! 

i Numerare indica esprimere il valore d'un numero scritto 
in cifre. 

1 numeri sono cifre convenzionali, che essendo state in- 
ventate dagli Arabi, si chiamano numeri arabi. 

I numeri sono semplici e composti: sono semplici quelli 
di una sola cifra, cioè dall'uno al nove, e composti tutti gli 
altri che abbisognano di più cifre. • 

I numeri semplici o unità sono: 
Uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, zero. 
4, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 0. 

I numeri semplici si chiamano ancora unità, perchè cia- 
scheduno di questi esprimono tanti oggetti corrispondenti al 
loro respettivo valore, come : due uomini, quattro metri, 
cinque litri, otto libri ec. 

La cifra zero non ha nessun valore, ed ò sempre taciuta 
nella rilevazione dei numeri ; ma lo acquista quando è po- 
sta alla destra d'un'altra cifra ; per esempio : se alla destra 



Digitized by Google 



4 

della cifra 4 porremo lo 0, comporremo il numerp 40 (dieci) 
avendo lo zero dato forza di dieci all'uno, e ciò per regola 
generale che quando un numero è accompagnato ad un al- 
tro, quello che è posto a sinistra si rende dieci volte mag- 
giore, e per, conseguenza so s^\i\ destra ilett'^ ^porremo un 
altro 4 si dovrai lecere di. iridici), ie^tó dLvécfe .vi porremo 
la cifra 2, si dovrà leggere 12 (dodici), e cosi fino al 49 (di- 
ciannove). 

Se alla destra del 2 porremo lo 0, il 2 per la ragione 
che sopra acquisterà un valore di dieci volte più grande, e 
si leggerà 20 [venti) : se alla deslra> del 2 ihvecfe dello 0 
porremo il ai leggerà 25 (venticinque) : se alla destra del 
3 porremo lo 0, si leggerà 30 (/tirata^ e so invece dello 0 
vi porremo il 5, si leggerà 35 {Imntócinque), e con quest'oir- 
dine fino al 99 (novantanove). .'•». V>V \:, 

Da ciò si apprende, a primo aspetto, che in un numero 
composto di due v cifre, la cifra posta a sii^sU-a indica la die- 
cina e quètfa posia "alfa destra tumtà. 

Se poi alla destra del numero composto 10 aggiungeremo 
un altro 0, avremo il numero 100 (cento), avendo quest'ul- 
timo 0 aumentatoci dieci volte il valore' dei pfinlitftti 0 e 
dell' 1 posti respettivamente a sinistra ; e se in luogo dèl- 
io 0, come aopra aggiunto atìa destra/ Vi porremo la' cifra 4, 
avremo compoèto il numero 401 (centuno), is< cósViie vi pór- 
remo il 2, il- 3, il k t il § oc. lino al 9 per averle il ! 109 \ccn- 
tanòtie), riteiyefìdo come regola generale che Un humért* po 1 - 
sto alla destra d'un altro dà 1 a tjuesto tiri valore 4 Ò ìrtìttè 
più grande ; se noi aggiungeremo al ( numera 20 ùhó'O avremo 
200 (dugento)^ì& vi aggiungeremo un 4 (Wremb 1 2tH : (dtiàèn- 
toquatlroy fino àti aggiungervi un 9 })er evere '&09 (dugéito- 
7iove). — Lo smesso accadrà se invece che' Ul 36 aggraderemo 
«n 4 al, 30-, al 40; al 50, al 90^ al ÌW od tvvtcrtiò WÌ (H%- 
atntaquattro) 501 (cinquecentoquattra) 904 (noVèèètìtÒ^ WtfbTe 
1004 (millequaltro), in cui conosceremo che méntre t \ a^hVè 1 - 
cedenza il 30 indicava tre diecine e il 0 unitèr; adéssb con 
l'aggiunta del 4 il 3 i ndica hi : centinaia, lo 0 ' te dtè'èiM 'tffi 
il 4 l'unità; il che coincide con quanto abbiamo detto, òffe 



Digitized by Google 



V 

HggìffiW dS tiri* qudìuftqtife alta destra 1 (fttìf nùmero, 
dà al numero stesso un valore dieci volte $lit grande, e da 
ciò si rileva che il numero composto di tre o quattro cifre 
contiene unità, diecine, centinaia e unità di . pigliata ec. 

E siccome ogni cifira che si aggiunge alla destra rende 
superiore di dieci volte -quella cifra che si trova alla sini- 
stra, così credo opportuno far conoscere con un esempio il 
modo col quale si dividono e si leggono ! numeri. 

I numeri si dividono (cominciando dàlia destra) in unità, 
diecine, centinaia, unità di migliaia, diecine di migliaia, centi- 
naia di migliaia, Unità di milioni, diecine di milioni, centinaia 
di milioni, unità di migliaia di milioni, diecine di migliaia di 
milioni, centinaia di migliaia di milioni, unità di bilioni, aSècine 
di bilioni, £ cos> in infinito. ri r 

Per leggere il numerò ci conterremo nel modo seghette: 

7. 4 5 9, 3 6 5, 0 7 4 
^ ^iS D S ^ ^ ^ 

i! s ~ § ? ìt s §• =! 

2* 3* S- s|' ?T- S*> 2* a " 

• «i *|- a i' ! & i' |- 1 •*• • ,:l : '' M . 

B- ? i- § 2: » : 

2 ~. -..-il 

a» * i 

5». 

Cominciando dalla destra, cioè dall'unità, divideremo lo 
cifre in periodi di tre per tre col mezzo d'una virgola, come 
si vede nell'esempio citato, e fio fatto, contrassegneremo le 
cifre contandone sette dalla ptirte destra, e sopra alla settima 
segneremo uno, ossia un irtifìune, quindi ne conteremo altri 
sette incominciando dall'unità dei milioni, e sopra il settimo 
segneremo due, ossia bilioni, e cosi seguitando segneremo 
trilioni, quatrilioni, quintilioni, sestiliom, softiUoni, ottiliuni, no- 
nilioni, tino all' infinito. 

Il soprascritto numero composto di dieci cifre' si lègge- 
rà : Settemila quzUiocento einquantamve mUM, trecento 1 
aantacinquemila, novecento settantaquattro. 
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Dato così un breve cenno sui numeri interi, passeremo 
alle altre operazioni, , . .. , ' ; 

SOMMA DEGLI INTERI 

... " 

' ■ - '.♦■•.( • »•»!'• ' ". 

La Somma o Addizione consiste nel riunire insieme più 
numeri della medesima specie ; dico della medesima specie, 
perchè non possono essere sommate fra loro che quantità 
omogenee, come lire con lire, chilogrammi con chilogrammi, 
metri con metri ec. 

Quando i numeri sono composti, dobbiamo avere atten- 
zione di scriverli uno sotto l'altro, disponendo le centinaia 
sotto le centinaia, le diecine sotto le diecine, e l'unità sotto 
le unità. Eccone degli esempi : 

« • - * 

• - • *,-•*» 

QUESITO I. 

Tizio ha pagato a Gaio in diverse volte le seguenti som- 
me: la prima volta lire 3469, la seconda lire 897, la terza 
lire 9858, la quarta lire 356, la quinta lire 98 e la sesta 
lire 4 ; si domanda a quanto ascende nella sua totalità la 
somma pagata. 

Disponendo i numeri nel modo stabilito, cioè : 

Lire 3469 

• 897 . ' i '•*. 

■ » • 

, 9838 

356 

• t • ' >i' •/,* j 98 • 

4 



Somma Lire 44682 

i ti 

i 

Cominceremo a sommare la prima colonna dalla parte 
destra, che indica le unità, e diremo: 4 e 8 fa 42 e 6, 48 
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e 8, 26 e 7, 33 e 9, 42. Ora il 42 essendo composto di 
4 diecine e 2 unità, segneremo sotto la colonna 'delle unità 
il 2, e le 4 diecine le aggiungeremo alla seconda colonna 
delle diecine e proseguiremo dicendo : 9 e 4 che porto fa 4 3 
e 5, 18 e 5, 23 e 9, 32 e 6, 38. Il 38 essendo composto 
di 3 diecine e 8 unità, ed avendo noi sommato la, colonna 
delle diecine, segneremo le 8 unità sotto detta colonna e le 
3 diecine le porteremo alla terza colonna delle centinaia, e 
diremo : 3 e 3 che porto fa 6 e 8, 44 e 8, 22 e 4, 26. Es- 
sendo il 26 composto di 2 diecine e 6 unità, operando come 
sopra, segneremo 6 sotto la colonna delie centinaia ed il 2, 
che rappresenta le diecine, lo porteremo alla quarta colonna 
delle unità di migliaia, dicendo : 9 e 2 che porto fa 4 4 e 3, 
14 ; non essendovi altre cifre da sommare, segneremo sotto 
la colonna delle unità di migliaia l'intero 14, e si vedrà 
che la somma totale da Tizio pagata a Caio ammonta a Li- 
re 14682. . , ' 

Non vi è Trattato Aritmetico che non ammetta la riprova 
alle operazioni, ed è necessario agli alunni il conoscerla per 
essere sicuri e certi delle medesime, ed io credo utile uni- 
formarmi al sistema tenuto dagli altri. 

* 

QUESITO II. 

Cinque negozianti hanno formato una società ponendo in 
commercio le seguenti somme : il primo lire 98754, il se- 
condo lire 85964, il terzo lire 50895, il quarto lire 29831, 
il quinto lire 19503; si domanda a quanto ascende in com- 
plesso la somma posta in commercio. 

Lire 98754 

85964 
50895 
29831 
. 19503 

Prima Somma L. 284947 

Seconda Somma tolta la fila punteggiata » 186193 
Somma eguale alla prima. .......... 284947 
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'Fatta la necessaria" operazione, kl cdhdscefa che °t detti 
negozianti hanno messo hi commercio \ité 284947. 
' Per farne la riprova ci conterremo nel 1 modo che ap^res- 
U :< Sommale le colofone dei numeri, avremo il resultato della 
prima' somma m lir$ 28^947, punteggiando la prima fila' dei 
numeri come si vede nell'esempio, e tirando' sotto* la prima 
somma torneremo a sommare nuovamente le colonne, nieno 
la prima fila punteggiata, per avere la somma di lire» 4>88Ì9$, 
e sommando questa Somma con la prima fila floi mmieri 
punteggiati^ avremo di resultato una somma 1 eguale alla pri- 
ma : se tale resultato poi non si verificasse, sarà manifesto 
che la operazione è stata male eseguita. 

Anche in altro modo'pnò farsi la riprova al Sommare, 
ed> eccone l'esempio, - » " 

i QUESITO IO* - i , 

I t'i 

Mi sono state spedite da Livorno .sei c?ssfì di merci ; la 
prima del peso di chilogrammi 29^89, la, seconda di chijp- 
gr.' Ti 308, la terza di chilogr. 90785, ■ la quarta di chilo- 
gr. 79809, la quinta di chilogr. 385157, e la sesti cassa dj 
chilogr. 95837; si domanda quanti chilogrammi peserà tutta 
questa mercanzia. >i8 r:-, 

ChiL 29789 

e 1 - ti i l ;•■ •< «• 773f08 , :1 ' i«iv :;;>ni. »' 

.'■'■yVi ! . im-.. :i .<"( ^« 79SÒ9 1 "' !l .MW* "■'•■<••> 
'• b -88567' -'" '' ; ' • 

:. ., . 1 

Somma Cdil. 412095 
42 
40 
59 

. »».. 

» .••■».• » ..I • iUi:i.^ i 1 i • 

"7- " " " • -, 0 , 

Per fare questa riprova si opera nel modo seguente ; co- 



0 

rainceremo dalla prima colonna da parte sinistra, e somman- 
dola troveremo ,37 ; esaminando però la somma totale, si ve- 
drà che il >primo numero* ed il secondo compongono il 41 , 
perciò diremo che da 41 togliendo 37 resta 4, che sarà se- 
gnato sottp 1' 1 calando il 2 e ponendolo alla destra del 4, 
leggeremo 42; sommeremo la seconda colonna, e senza por- 
tare, troveremo che fa 38, e da 42 togliendo ■ 38, resta- 4 ; 
segneremo il 4 sotto il 2, alla cui destra caleremo lo 0. 
Sommando la terza colonna trpveremo ^8, e siccome da 40 
levando 38 resta 3» segneremo il 2 sotto lo 0 del 40, ca- 
lando il 9. .Sommando la quarta colonna, troveremo il nu- 
mero 25 che sottratto dal 29 ci darà 4, che segneremo sotto 
il 9, e finalmente caleremo il 5 ed avrà termine l'operazione 
sommando l'ultima colonna che troveremo ascendere a 45, 
da cui togliendo altri 4f>' àvrenio" M ' resto 0; se poi invece 
dello 0 restasse qualunque altra unità, ciò indicherebbe es- 
servi errore niella somma. ^..'J. ^ •„/ 



. < 



Sottrazione degli interi 

4 

La Sottrazione consiste nel togliere una somma minore 
da una maggiore : la somma .maggiore dovrà essere impo- 
stata sopra alla minore, dimodoché le unità, diecine, centi- 
naia èc. dèlta prima corrispondano sotto le unità, diecine, 
centinaia ec. della seconda. 

La somma maggiore si chiama diminuendo e la minore 
diminutore; il resultato dicesi resto. Eccone un esempio : 

• r< • • \." ' }. • .fr * ■ i ■ i'r : ... ;!« <•! -\ i'- . . 

Ql l SITO IV. 

ifli-'i, } • '»(".'., i j *»»rtiitti */»;►*•» »s» * ■ :iU«> -i! • 

Marco imprestò lire jtafone; 6&5S a Luigi, il quale tfopo 
15 giorni restjtmu'rer italiane 4631 ; si domanda. 4i guanto 
resta ^debitore. . , ,:i ^>u • -v • .; .:'•,'•«-••. : u • 

.;,. ;;} v.»-nn Diminuendo. tipe 685-2 •,»•. , :( . »: . \,. t< . 

.;: ;!./ mi:ÌBiwnutore . . » 4634,:.;, ... , . . i ' 

Resto. . Lire 2221 
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Per sciogliere questo Quesito cominceremo dàlia parte 
destra, cioè dall'unità, e diremo: chi da 2 toglie 4 resta f, 
che sarà segnato sotto la linea e precisamente sotto la co- 
lonna -dell'unità': quindi si passerà alla seconda colonna e di- 
rèmo : chi da 5 toglie 3 resta 2, che segneremo sotto le 
diecine ; quindi alla terza colonna diremo : chi da 8 toglie 6 
resta 2 ; ed in fine passando alla quarta diremo : chi da 6 
toglie resta 2 ; ed essendo per tal guisa ultimata l'opera- 
zione, risulterà che Luigi resta debitore di lire 2221 . 

Quando qualche cifra del Diminuendo è minore di quella 
del Diminutore, si renderà maggiore aggiungendovi 40, che 
toglieremo dalla cifra che rimane a sinistra ; eccone l'e- 
sempio : ' ■ •'■ *' 
.•••J i f, •••• *.»■ e -.l'i'. ' ,'• ■ •<< , . •' • '. 

. : 0,i V... .. !( . . 

Tizio domandò in prestito a Caio 3243 litri di grano per 
resti tuirglisi alla prossima raccolta ; ma a motivo della scar- 
sità di questa, Tizio non potò renderne che litri 1987; si 
domanda quanti litri rimane a dare. 

Litri 3243 
» 4987 



Litri 4256 

■ .V • 1**' i ' '• > • '• ' ' '•* 

Per risolvere questo Quesito imposteremo anzitutto le due 
somme nel modo sopra espresso, e faremo la rimanente ope- 
razione incominciando dalla destra per togliere le unità del 
diminuendo da quelle del diminutore; ma eccoci al caso te- 
sté contemplato di non potere cioè effettuare tale sottrazione 
senza aumentare il valore del diminuendo, essendo chiaro che 
da 3 non possiamo toglierei. Togliendo una unità al 4 po- 
sto a sinistra ed aggiunta questa al 3, noi avremo 43, da 
cui sottratto 7, avremo un avanzo di 6, che deve essere se- 
gnato sotto la prima colonna rappresentante le unità Ricor- 
dando che il 4, per la fatta sot/razione, è divenuto un 3, noi 
troveremo ancora qui il caso di dover togliere una quantità 
maggiore da una minnre ; ed operando come sopra, prende- 
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remo una unità al prossimo 2 che unita al 3 gli darà forza 
di 13. da cui possiamo togliere 8 con un avanzo di 5 da- 
segnarsi sotto la seconda colonna, perchè rappresenta le die- 
cine. Essendo il 2 divenuto 1 per averne tolta una unità. 
siamo al caso ancor qui di togliere 9 da 1 , il che non es- 
sendo possibile, opereremo come per lo avanti ; prenderemo 
cioè una unita dal 3 . che unita all'I che abbiamo, lo inal- 
zerà alla potenza di 11, da cui potremo togliere il 9 con un 
avanzo di 2 da collocarsi sotto la terza colonna delle centi- 
naia. Parimente dal 3, ora divenuto 2 per la presane unità, 
dovremo sottrarr** I' 1 con * d' avanzo che segneremo nella 
quarta Colonna delle migliaia, e null'altro rimanerlo a fare. 
f ra risoluto il quesito proposto, rispondendo che Tizio resta 
debitore di Caio di litri 1256 di grano. 

Quando nel diminuendo si trovano degli zeri, da cui nulla 
si può togliere perchè non aventi alcun valore , toglieremo 
dalla cifra che si trova a sinistra una diecina , la uniremo 
allo 0, che per tal guisa diverrà 10, e da questo potremo 
togliere la cifra che è segnata nel diminutore. 

Quando nel diminuendo si troveranno diversi zeri l'uno 
dopo l'altro, daremo al primo zero forza di 10, togliendo 
una unità allo 0, convertendolo in 9 , e proseguiremo con 
questo sistema fino a che si trovano zeri. Eccone un esempio. 

QUESITO VI. 

Da una botte che contiene chilogrammi 2004 di zucchero 
ne ho levati chil. 1297; quanto zucchero è rimasto nella 
botte? 

Chilogrammi 2004 
> 1297 



Chilogrammi 707 

Osserveremo ancora che presentandosi nel diminuendo la 
cifra 1 e supponendo che la cifra antecedente a questo abbia 
avuto bisogno, per l'andamento dell'operazione, di questa uni* 
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tà, V I si converte in 0, acquisterà forza di 10 aggiungen- 
dogli un' unità da togliersi alla cifra susseguente , come ab- 
biamo esposto. Eccone l'esempio. 

QUESITO VII. 

Da una folta albereta che conteneva N. 710013 alberi, ne 
furono tagliati 360587 ; si domanda quanti ve ne sono re- 
stali. 

7100x2 
360587 , * 
— — —— * 
Resto 349426 

- 

Impostate le somme nei modi indicati, ci porteremo ad 
osservare se dalle unità del diminuendo possiamo togliere le 
unità del diminutore , e conosceremo essere impossibile to- 
gliere 7 da 3 seuza prendere una diecina dal prossimo 1 per 
dare al 3 forza di 13. Ciò fatto faremo la sottrazione, ed 
avremo un avanzo di 6 che porremo sotto la colonna che 
gli spetta, cioè delle unità. Eccoci ora al caso che forma og- 
getto di questo Quesito. Dall' 4 che ha data la sua unità al 3, 
e che però è divenuto 0, noi dobbiamo togliere 8. Ciò faremo 
dando a questo 0 una potenza di 10, prendendo una unità dal- 
l'altro 0 a cui parimente daremo in seguito valore, e da 10 
toglieremo 8 con un avanzo di 2 che porremo sotto la se- 
conda colonna. Adesso dallo 0, a prima vista, bisognerebbe 
togliere 5; ma qui è il caso di ricordarsi che questo 0 a cui 
deve darsi valore, avendo ceduta una unità all'1 anteceden- 
te, si è ridotto un 9 da cui si torrà 5 con un resto di 4 da 
segnarsi sotto la terza colonna. Parimente allo 0 che segue biso- 
gna dare valore di 10 prendendo Yunità dal prossimo 1, e ciò 
fatto, ricordandoci che questo 0 ha ceduto una unità del valore 
acquistato allo 0 antecedente ed è divenuto 9, dovremo dal 9 
togliere 0 e segnare 9 sotto la quarta colonna. Adesso 1* 1 , 
per aver ceduta la sua unità allo 0, è divenuto esso pure 
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uno 0, ma per togliere da questo il 6 del diminutore, gli da- 
remo forza di 40 prendendo una unità dal 7, e sottraendo 6 
da 4 0 avremo un resto di 4 da segnarsi sotto la quinta co- 
lonna. Finalmente da 7, ora divenuto 6, potremo togliere 3 
segnando il resto 3 sotto la sesta colonna, e ciò effettuato, 
potremo rispondere al presente Quesito dicendo che nell'al- 
bereta rimangono 349426 alberi. 

La riprova alla Sottrazione consiste nel sommare il di- 
minutore con il resto, e se l'operazione è esatta, la somma che 
ne resulterà sarà eguale al diminuendo. Esempio. 

QUESITO Vili. 

Due postini hanno promosso questione, adducendo chi di 
loro fosse più abile a portare lettere ai domicilii in un gior- 
no : il primo ne ha consegnate 506, e il secondo 623 ; si 
domanda quante lettere consegnò di più il secondo del primo. 

623 
506 

Resto 117 

Somma 623 

Per effettuare questa riprova sommeremo, come sopra è 
stato indicato, il diminutore con il resto, e trovandosi una 
somma eguale al diminuendo, sarà manifesta l'esattezza della 
sottrazione, e potremo rispondere che il secondo postino con- 
segnò \ \ 7 lettere più del primo. 



Trattalo d'Aritmetica 



TAVOLA PlTOGOMeA 



B 



1 

i 




3 


4 


5 




9 


8 


9~ 


10 




4 


6 


8 


10 


12 

• 


14 


16 

1 


18 


20 


3 


6 


9 


12 


15 


18 


21 


24 


27 


30 


4 


8 


12 


16 


20 


24 


28 


32 


36 

l 


40, 


5 


10 


15 


20 


25 


30 


35 


40 


45 


50 


e 


12 


18 


24 


30 


36 


42 


48 


54 


60 j 


9 


14 


21 


28 


35 


42 


49 


56 


63 


70 


8 


16 


24 


32 


40 


48 


56 


64 


72 


80 


9 


18 


27 


36 


45 


54 


63 


72 


81 


90 


10 


20 


30 


40 


50 


60 


70 


80 


90 


ioo : 



Digitized by Google 



SPIEGAZIONE 

■ » 

DELLA 

IllOLA PITAGORICA 



La Tavola Pitagorica porta il nome del suo inventore Pi- 
tagora, ed è un mezzo per facilitare sommamente la molti- 
plicazione. Se vorremo sapere quanto fa 3 via 6, anderemo 
alla retro tavola, e precisamente alla prima fila composta di 
numeri grossi e segnata* di lettera A a trovare il 3 che è 
nella terza casella, ed il 6 che è nella fila perpendicolare dei 
numeri grossi segnata di lettera B lo moltiplicheremo col 3 
e diremo : 3 via 6, e per sapere quanto risulta ci porteremo 
sotto la colonna del moltiplicatore 3 e in linea retta del 6 
moltiplicando, troveremo che fa 18. 

Anche un altro esempio : volendo sapere quanto fa 7 
via 9, ci porteremo, come sopra, nella fila dei numeri grossi 
segnata di lettera A alla settima casella ove è il 7, e poi 
anderemo nella fila dei numeri grossi segnata di lettera B 
alla cifra 9, e dicendo 7 via 9, seguitando col dito indice la 
linea retta, e fermandoci alla colonna del 7 vi troveremo 63, 
e cosi opereremo su tutti i numeri. 
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Il Moltiplicare consiste nel ripetere un numero tante volte 
quante sono le unità contenute in un altro. 

Il numero che è da moltiplicarsi, si chiama Moltiplicando, 
quello che moltiplica, dicesi Moltiplicatore, ed il numero che re- 
sulterà dalla moltiplicazione, Prodotto. 

Il Moltiplicando ed il Moltiplicatore hanno in comune il nome 
di Fattori. 

Il moltiplicare in sostanza, non è che una somma compen- 
diosa d'un numero della medesima specie. Ed infatti, se io dico 
6 via 7 fa 42, io ho sommato 6 volte il 7, se dico 8 via 9 fa 72, 
ho sommato 8 volte il 9. 

Tre sono i casi che si possono dare nella moltiplicazione. 
1° Che due Fattori possono essere semplici cioè d'una 
sola cifra. 

2° Che un Fattore può essere composto di più cifre e l'al- 
tro d' una sola cifra. 

3° Che i Fattori possono essere composti ambedue di più 

cifre. 

Nel primo caso sarà d'uopo ricorrere alla Tavola Pitagorica. 

QM SITO IX. 

Vorrei comperare 9 metri di panno a L. 7 il metro, si do- 
manda quale è la spesa. 

Moltiplicando 9 
Moltiplicatore 7 

Prodotto L. 63 
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Riscontrando ancora alla Tavola Pitagorica, che 7 via 9 fa 
63, chiaro risulta che la spesa necessaria per l'acquisto del panno 
che sopra è di L. 63. 

Risolveremo con un quesito ancora il secondo caso, che il 
Moltiplicando sia composto di più cifre ed il Moltiplicatore di 
una sola cifra. 

Sono state spedite da Parigi diverse casse ripiene di Tessuti 
del peso di Chilogrammi 3785 al prezzo di L. 9 al Chilogrammo; 
si domanda quanto sarà l 1 importare di dette casse. 

Moltiplicando Chilogrammi 3785 
Moltiplicatore 9 



Prodotto L. 34065 

Cominceremo dalla destra del Moltiplicando, cioè dall' unità, 
moltiplicheremo 3785 per 9 dicendo 5 via 9 fa 45; segneremo 5 
sotto l' unità, portando 4 passeremo a moltiplicare V 8 dicendo 
9 via 8 fa 72 e 4 di porto fa 76, segneremo 6 sotto le diecine e 
anderemo a moltiplicare il 7 dicendo 9 via 7 fa 63 e 7 di porto 
70, si segni 0 sotto le centinaia ,e quindi passeremo a moltipli- 
care il 3 che è T unità delle migliaia e diremo 9 via 3 fa 27 e 7 
di porto 34, che segneremo sotto il 3 ponendovi il 4 e tenendo 
infuori il 3 come si vede nell' esempio: ciò fatto resulta che il 
valore dei tessuti esistenti nelle casse ammonta L. 34065. 

Nel terzo caso, che i Fattori siano ambidue composti di più 
cifre, si opera nel modo seguente. 

QUESITO XI 

È in vendita una partita di argento del peso di Chilogram- 
mi 357 e ne chiedono L. 185 il Chilogrammo, si domandali 
prezzo totale. 
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Chilogrammi 357 
' 485 

4785 
2856 
357 



Prodotto L. 66045 

Impostate come sopra le due somme, incominceremo a mol- 
tiplicare le cifre del Moltiplicando partendosi dalla destra per la 
prima cifra del Moltiplicatore ed otterremo un prodotto di 1785. 
Passeremo alla seconda cifra del Moltiplicatore 8 ed eseguiremo 
la moltiplicazione come sopra, avvertendo però, che V 8 indi- 
cando le diecine, il prodotto deve collocarsi sotto ali 8 del primo 
prodotto, lasciando vuoto il posto dell'unità, e proseguendo nella 
moltiplicazione avremo 2856. Passando alla terza cifra del Mol- 
tiplicatore adotteremo lo stesso sistema che sopra, ricordando 
però che i* 1 indicando le centinaia, il prodotto che resulterà 
deve collocarsi sotto il 5 del secondo prodotto, lasciando vuoto 
il posto delle diecine e delle unità. Ciò fatto, sommeremo i tre 
prodotti e conosceremo che il prezzo dell' argento che sopra è 
di L. 66045. 

E da osservare, che di sovente si trovano degli zeri, tanto 
nel Moltiplicando, che nel Moltiplicatore, trovandoli nel Moltipli- 
catore, si potranno trascurare tenendo conto soltanto delle cifre 
che hanno valore, e lasciando vacui i posti che gli zeri dovreb- 
bero occupare ; eccone un esempio. 

Oi i si io \n 

Tizio ha comperato 2548 chilogrammi di preziosa mercanzia 
che costa L. 200 al chilogrammo: si domanda quanto avrà speso. 

Chilogramma 2548 
200 



L. 509000 
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Adottando la regola come sopra stabilita che cioè, trovandosi 
nel Moltiplicatore degli zeri, questi potranno tralasciarsi e tenersi 
conto delle sole cifre aventi valore, poi risolveremo il proposto 
quesito moltiplicando per 2. Fatta la moltiplicazione otterremo 
5096, a cui aggiunti i due zeri di cui non abbiamo tenuto conto, 
conosceremo che il prezzo della mercanzia ascende a L. 509600. 

Quando poi li zeri si trovano nel Moltiplicando porremo nel 
prodotto zero, per la ragione che non avendo questo nessun va- 
lore, non può conseguentemente essere moltiplicato. Quando poi 
prima di moltiplicare lo zero abbiamo moltiplicata altra cifra, la 
quale oltrapassando la diecina, le due diecine, le tre ecc., si faccia 
portare uno, due o tre alla cifra appresso, che noi supporremo 
zero, dovremo segnare nel prodotto 1,2, o 3 secondo quante 
sono le diecine portate. Eccone l'esempio. 

QUESITO xm 

Sono stati spediti da Londra 30401 metri di finissimo panno 
per il prezzo di L. 35 il metro; si domanda quale sarà il valore 
del panno stesso. 

Metri 30401 
35 



1 52005 
91203 



L. 1064035 

# 

Come a colpo d' occhio si scorge, in questa operazione dob- 
biamo moltiplicare lo zero due volte per 35, perchè due sono gli 
zeri nel Moltiplicando. Nel moltiplicare il primo per 5 porremo 
0 nel prodotto, ma nel moltiplicare lo zero per lo stesso 5 dovre- 
mo porre nel primo prodotto un 2, che è il porto ottenuto nel 
moltiplicare il 4 per 5. Parimente moltiplicando per 3 il primo 
0 porremo nel secondo prodotto un'altro 0 non avendo nulla di 
porto, ma nel moltiplicare il secondo zero, vi porremo 1 perchè 
è questo il porto ottenuto nel moltiplicare il 3 per 4. 
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Sommati poi i due prodotti vedremo che il panno costa 
Lire 4064035. 

La riprova del moltiplicare è il partire, e reciprocamente la 
riprova del partire e il moltiplicare ; ma non conoscendo ancora 
la Divisione, per non esservi giunti, metteremo in esecuzione una 
regola artificiale chiamata del 9 ed introdotta in tutte le scuole, 
ed eccone la prova. 

QUESITO XIV. 

Giovanni ha comprato da Antonio 2978 ettolitri di Rhum 
per il prezzo di lire it. 695 l'ettolitro; si domanda quanto è l'im- 
portare. 

Ettolitri 2978 
695 



REGOLA DEL NOVE 
8 



7 



\ 4890 
2 26802 



7 



17868 



Lire 2069710 



Eseguita l'operazione, conosceremo che il valore del Rhum 
è di lire 2069710. 

Ecco il sistema da adottarsi nel farne la riprova. Tirando 
due linee in croce, sommeremo le cifre del Moltiplicando dicen- 
do: 2 e 9 fa 11 e 7, 18, e 8, 26. Osserveremo quante volte il 9 
entra nel 26, ed entrandovi due volte con 8 d'avanzo, trascure- 
remo il 9 e segneremo 8 nell'angolo superiore a sinistra. Quindi 
sommando il Moltiplicatore dicendo: 6 e 9 fa 15 e 5, 20. Il 9 
entrando 2 volte nel 20, con un avanzo di 2, trescureremo il 9 
e segneremo il 2 nell'angolo superiore a destra. Ora vedendo 
che nei due angoli superiori è segnato l'8 e il 2, diremo: 2 via 8 
fa 16, e il 9 stando nel 16 una volta con 7 di avanzo, segnere- 
mo il 7 nell'angolo inferiore sotto all' 8 nella parte sinistra, ed 
infine si va a sommare il prodotto dicendo: 2e6fa8e9, 17 
e 7, 24 e 1, 25. Osservando che il 9 entra nel 25 due volte con 
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un avanzo di 7, segneremo questo avanzo nell'angolo inferiore 
al lato destro; e quando le due cifre degli angoli inferiori sono 
eguali, può ritenersi che la moltiplicazione è esatta. 



DIVISIONE DEGLI INTERI 



Il Dividere consiste nel vedere quante volte un numero mi- 
nore entra in un altro maggiore. 

Il Dividere in sostanza altro non è che una sottrazione com- 
pendiosa; ed infatti volendo sapere quante volte il 4 è contenuto 
nel 16, possiamo vederlo per mezzo di sottrazione, dicendo: chi 
di 46 mi dà 4, resta 12; chi di 42 mi dà 4. resta 8; chi di 8 mi 
dà 4 resta 4, e chi di 4 mi dà 4, resta 0; Dunque il 4 nel 1 6 en- 
tra 4 volte. 

La Divisione abbrevia questa operazione, e il numero che 
deve essere diviso si chiama Dividendo, quello che divide si 
chiama Divisore, e il numero che resulta dalla Divisione si dice 

\^lM)*i IL il i c . 

La Divisione differisce dalla Somma, Sottrazione e Moltipli- 
cazione, perchè in queste bisogna cominciare l'operazione dalla 
parte destra, mentre in quella devesi principiare dalla sinistra; 
diversi essendo i casi che si presentano nella Divisione, comin- 
ceremo a dividere un numero composto di più cifre per un nu- 
mero d'una sola cifra. 

Il Divisore dovrà essere impostato sempre dalla parte sini- 
stra, mentre alla destra dovrà essere collocato il Dividendo, e 
quando il Divisore è d'una sola cifra, tireremo una linea sotto 
di esso e sotto questa segneremo il Quoziente; eccone V e- 
sempio : 

QUESITO XV, 

Sette fratelli vogliono dividere il loro patrimonio ascendente 
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in complesso a ital. lire 847,427; si domanda a quanto am- 
monta la quota spettante a ciascheduno di essi. 

Dividendo Lire 847427 
Divisore 7 : 44 
07 

■ , 421061 042 . , 

07 
0 

Impostata l'operazione nei modi sopra indicati, incomince- 
remo ad osservare quante volte il Divisore 7 entra nella prima 
cifra del Dividendo 8; standovi una volta, segneremo 1 in Quo- 
ziente, ed 4 d'avanzo lo porremo sotto l'8. Alla destra di tale 
avanzo, calando il 4, dovremo osservare quante volte il 7 entra 
nel 44; e standovi 2 volte, porremo 2 in Quoziente. — Si pas- 
serà quindi a calare il 7, terza cifra del Dividendo, che conte- 
nendo una volta il Divisore, ci darà 1 in Quoziente. Caleremo 
il 4, vedremo che questo non è capace di essere diviso dal 7; e 
segnando 0 in Quoziente abbasseremo alla destra del 4 il 2 per 
dover dividere il 42 per 7, il quale entrandovi 6 volte ci darà 6 
in Quoziente. Finalmente caleremo il 7, in cui il 7 entrando una 
volta, porremo 1 in Quoziente e l'avanzo 0 sotto il 7, e ciò fat- 
to, risponderemo che a ciascheduno dei sette fratelli spettano 
lire 421064. 

Sovente accade, come è accaduto nel passato esempio, che 
in una Divisione abbiamo un resto 0, e che, calata la cifra che 
segue questa è minore del Divisore, in tal caso porremo 0 in 
Quoziente e caleremo altra cifra del Dividendo segnando per 
ogni cifra che vien calata 0 in Quoziente, fino a che non può ef- 
fettuarsi la Divisione, ossia fino a che il Dividendo non è mag- 
giore del Divisore. Eccone l'esempio: 

QUESITO XII. 

♦ 

Quattro individui hanno, in una operazione, guadagnato li- 
re 26442; si domanda quanto spetterà a ciascuno di essi. 
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Quoziente Lire 6603 



4: 



Lire 26442 
24 
042 
0 



Impostata l'operazione, incominceremo dall' osservare se il 
4 Divisore può dividere il 2, prima cifra del Dividendo: non po- 
tendo ciò farsi, uniremo al 2 il vicino 6, e divideremo cos\ il 26 
per 4, ottenendo 6 in Quoziente e 2 di resto, che deve collo- 
carsi sotto il 6 del Dividendo. — Calando il 4 presso il 2, ed 
eseguendo la Divisione, porremo 6 in Quoziente, e nulla 
avremo d'avanzo, e segneremo perciò, come sopra abbiamo 
detto, 0 di resto sotto il 4. Alla destra dello 0 caleremo V 1, non 
potendo questo esser diviso dal 4, porremo 0 in Quoziente e 
caleremo alla destra dell' 1 il 2. Diviso il 12 per 4, avremo 3 in 
Quoziente e 0 di resto, onde si risponderà che a ciascheduno 
dei quattro individui spettano lire 6603. 

L'esempio seguente servirà a dimostrare, come dovremo 
contenerci allorquando il Divisore è composto di più cifre. 



Tizio ha comprato 543 ettolitri d' olio per il prezzo di lire 
ital. 24435. Si domanda qual sarà il valore di un ettolitro. 



Impostata l'operazione come sopra, ci partiremo dallosser- 
vare quante volte la prima cifra del Divisore 5 entra in quella 
del Dividendo 2. Vedendo che non vi può essere contenuta, al 2 
uniremo la cifra seguente 4, ed osserveremo quante volte il 5 
entra nel 24; standovi quattro volte con un avanzo di 4, è 
d'uopo vedere se il 4, seconda cifra del Divisore, entra 4 volte 
nel 4, terza cifra del Dividendo, che unito alle quattro unità 
avanzate nel 24 è divenuto 44: e vedendo a colpo d'occhio che 



QUESITO Y VII 



Ettolitri 543 



Lire 24435 
2715 
000 



Lire 45 



t 



34 

non solo vi è contenuto 4 volte, ma anzi dà un avanzo non in- 
differente, e tale da non lasciar dubbio se ancora il 3 ul- 
tima cifra del Divisore sarà contenuta nella quarta cifra del 
Dividendo, accresciuta dall'avanzo che sopra; noi porremo 4 in 
Quoziente , moltiplicheremo le tre cifre del Divisore inco- 
minciando dalla destra,* e segneremo gradatamente V avanzo 
che si verifica sotto la cifra cui spetta: nel caso nostro, dopo 
eseguita tale moltiplicazione, abbiamo un avanzo di 271. A que- 
sto uniremo il 5, ultima cifra del Dividendo per avere 2715. Os- 
serveremo, col sistema adottato di sopra, che il Divisore è con- 
tenuto 5 volte in questo secondo Dividendo, e segnando il 5 in 
Quoziente presso il 4, vi moltiplicheremo tutte le cifre del Divi- 
sore, partendosi al solito dalla destra, e non trovandosi nessuno 
avanzo, è risoluto il quesito, ed avremo conosciuto che un etto- 
litro d'olio importa lire 45. 

Quando si combinano degli zeri alla destra del Divisore e 
del Dividendo, questi potranno essere soppressi in egual por- 
zione, tanto all'uno che all'altro; eccone l'esempio. 

QUESITO * vili. 

Chilogrammi 2300 di seta è stata pagata it. lire 276000; si 

domanda quanto sarà il valore d' un chilogrammo. 

* * " : : ■ t.' > \'..i • .-...«" 

23 1 00 2760.00 
/ 420 046 ~~ 

000 

Sopprimendo un egual numero di zeri tanto nel Divisore che 
nel Dividendo, cioè due, eseguiremo la Divisione come sopra, e 
giungeremo a conoscere che un chilogrammo di seta costa it. li- 
re 120. < 

La riprova al Dividere si eseguisce moltiplicando il Quo- 
ziente con il Divisore, avvertendo che nel fare tale operazione 
non devono, nel Divisore, esser soppressi gli zeri 

Sarà esatta l'operazione allorquando il prodotto che ne- re- 
sulterà sarà eguale al Dividendo. Eccone l'esempio. 
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Divisore . . . . , 2300 

Quoziente 420 



Prodotto eguale al Dividendo 276000 

■ ____ 

■ 

... 

DEI ROTTI COMUNI. 



?» I : • *]'<■ ••' i * ♦ 

'. ' 

Una o più parti dell'unità si dice Rotto o Frazione, come : 
Vt un mezzo, V» due terzi, V k tre quarti. Dividendo una unità in 
quattro parti, una di queste si chiama \\ un quarto, come pure 
due parti di esse le chiameremo V 4 due quarti, e tre parti di 
esse *A tre quarti. Divisa l'unità in cinque parti, una parte la 
chiameremo V* un quinto, due parti V 8 due quinti, tre parti V, 
tre quinti, quattro parti 7» quattro quinti ec. 

La Frazione o Rotto ha bisogno, per la sua espressione, di 
due numeri. Il primo che indica in quante parti è divisa l'uniti , 
e si chiama Numeratore, e l'altra che indica quante di queste 
parti ne abbiamo prese, dicesi Denominatore. 

Si scrive là Frazione mettendo il Numeratore al disopra di 
una linea, ed il Denominatore al di sotto. Così, per indicare 
quattro quinti si scriverà 

I due termini di una frazione non si alterano moltiplicandoli 
o dividendoli per un medesimo numero. 

Trovandosi delle frazioni compendiose, cioè composte di 
molte cifre, è bene,, Ridurle alla più semplice espressione, e per 
ciò fare, bisogna trovare il massimo numero che esattamente 
divida il Numeratore ed il Denominatore, e per conoscere quale 
è il massimo comun divisore della frazione, opereremo nel modo 
che appresso, riducendo alla più semplice espressione la fra- 
zione 3 % 0 . ; | , . :|J ' 

ì 
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446 
342 

Massimo comun Divisore 404 

000 



4 



Collocheremo il Numeratore 342 al disotto del Denomina- 
tore, tirando alla destra di questo una linea verticale. Osserve- 
remo quante volte il 312 entra nel 446, e vedendo che vi entra 
una volta, si segnerà al di là della linea 4, di fronte al 312, di- 
cendo: 4 via 2 fa 2 per andare a 6, 4 che segneremo sotto al 2; 
quindi 4 via 4 fa 4 per andare 4, 0 che segneremo sotto V 4; 
seguiteremo dicendo: 4 via 3 fa 3, per andare a 4 è 4, che se- 
gneremo sotto al 3, ed avremo un avanzo di 404. Ora osserve- 
remo quante volte il 404 entra nel 342, e vedendo che vi entra 

3 volte, segneremo 3 fuori della linea di fronte al 404, ed ope- 
rando come sopra, diremo: 3 via 4 fa 42, per andare a 42 è 0, 
che porremo sotto al 3, e, portando 4, diremo 3 via 0 fa 0 e 4 
che si porta è 4 , per andare a 4 è 0, che segneremo sotto al 0, 
e in fine 3 via 4 fa 3, per andare a 3 è 0, che segneremo sotto 
1' 4 , e l'ultimo avanzo è il numero che divide esattamente tanto 
il Numeratore che il Denominatore, ossia il Massimo comun di- 
visore. 

Trovato così il 404 Massimo comun divisore, resta a ridurre 
la frazione '"Aie alla sua espressione più semplice, e per ciò fa- 
re, si divide il Numeratore 312 per il Massimo comun divisore 

4 04, ed il Quoziente sarà il Numeratore ridotto alla sua ultima 
espressione. 

404 : 342 
000 

3 

Nel medesimo modo ridurremo il Denominatore. 

p i 

• 

404 : 446 
000 

4 
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Fatte queste due operazioni, ed impostato il 3 Numeratore 
sopra del 4 Denominatore, divisi l'uno dall'altro per mezzo di 
una linea, come abbiamo sopra indicato, sapremo che la più 
semplice espressione dei rotto s %a è */ t . 

I rotti possono essere propri, apparenti e impropri. 

Si dicono propri quelli che hanno il Numeratore minore del 
Denominatore. Apparenti quelli aventi il Numeratore eguale* al 
Denominatore, vale a dire quelli che esprimono una unità in- 
tera. Si chiamano rotti impropri quelli che hanno il Numeratore 
maggiore del Denominatore; e questa specie di rotti contengono 
gli interi, come vedremo in appresso. 



SOMMARE DEI RÓTTI 



Il segno -f- indica più. 

Il segno = indica eguale. 

Il segno — indica meno. 

Il segno X. indica moltiplicato per. 

Il segno ; indica diviso per. 

QUESITO XIX 

■ 

Tizio ha levato '/* di vino da una botte, e poco dopo ne ha 
tolti altri */ s ; si domanda quanto è il vino sottratto. 

■ . ■ 
\ 2 5+-8 13 • 

4 5 20 —20 

■ 

■ 

Dovendo sommare fra di loro le due frazioni, imposteremo 
*/* presso Vi , unendole per mezzo deì segno 4- che indica più. 
Ciò fatto, moltiplicheremo il Numeratore della prima frazione 1 
per il Denominatore della seconda 5, dicendo: 4 via 5 fa 5, che 
segneremo presso le due frazioni, avvertendo di separare le une 
dall'altra per mezzo del segno = che indica eguale, ed impp* 
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stererao il 5 presso questo segno in modo che possa alla sua de- 
stra essere collocato il resultato della Moltiplicazione che resta 
a fare fra il Denominatore della prima frazione 4 ed il Numera- 
tore della seconda 2. Passeremo quindi a questa seconda Mol- 
tiplicazione, e diremo 2 via 4 fa 8, che segneremo presso il 5, 
unendo l'uno e l'altro per mezzo del segno che indica più, 
ed avremo così 5 -f- 8. Tirando una linea sotto queste due cifre, 
vi porremo il loro Denominatore 20 che si ottiene moltiplicando 
i due Denominatori delle date frazioni, cioè 4 e 5. Ciò fatto, sa- 
premo che le frazioni Vi e % sommate fra di loro sono eguali 
5 -4— 8 

a -gQ— ossia a "4» non mancando che sommare 5 con 8 per 

avere 13. Dopo di ciò è risposto al Quesito, dicendo che il vino 
tolto dalla botte in due volte ascende in tutto a % del conte- 
nuto dalla botte stessa. 

QUESITO XX 

Supposto che il vapore per giungere ad Empoli occupi un 
tempo di ! /« ora, che da Empoli a Pontedera debba correre 
d'ora, e che per giungere da questa ultima stazione a quella di 
Livorno gli sieno necessari % d ora; si domanda qual sarà il 
tempo impiegato dal vapore per giungere da Firenze a Livorno. 

1 2 2 _ 30 -t- 24 -f- 20 _ 74 _ 37 _ 7 
2" H 5" 4 ""6~ 60 ~oÒ ~~30 ~ 30 

Dovendosi in questa operazione sommare le tre frazioni da- 
te, noi le imposteremo una appresso l'altra, unendole fra di loro 
col segno •+-, che indica più, e dopo l'ultima frazione porremo 
il segno = che indica eguale, che sarà seguito dal resultato 
della operazione che siamo per fare. 

Incominceremo dal moltiplicare della prima frazione per i 
denominatori delle altre due, ed avremo 30; quindi passeremo 
a moltiplicare il numeratore della seconda per il Denominatore 
della prima e della terza, ed avremo 24, che segneremo presso 
il 30 poc'anzi ottenuto, unendoli fra di loro per mezzo del se- 
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gno 4-. Parimente il Numeratore della terza frazione sarà mol- 
tiplicato per i Denominatori della seconda e della prima, ed 
avremo 20 da collocarsi presso gli altri due prodotti 30 e 24 
come sopra ottenuti, ed a questi unendolo con il segno 4-. Così 
impostati i tre prodotti, passeremo a moltiplicare fra di loro i 
Denominatori delle tre frazioni, ed avremo per prodotto com- 
plessivo 60 che collocheremo sotto i suddetti prodotti parziali, 
dividendo questi da quello col mezzo di una linea per ave- 

re Sommando ora i tre prodotti che formano 

il Numeratore della premessa frazione, noi avremo 7 */w che di- 
visa per due Massimo comun divisore, è eguale a ,7 /» 0 . Ora, 
come noi vediamo, il 30 Denominatore entra nel 37 Numera- 
tore una volta, con un avanzo di 7,* e da ciò conosceremo che 
il tempo occupato dal vapore è di ore 4 V w . 

Dovendo sommare una quantità di rotti di specie diversa, 
dovremo prima ridurli allo stesso Denominatore, e per ciò fare 
opereremo come nella risoluzione dell'appresso Quesito. 

QUESITO XXI. 

Tizio per andare da un paese ad un altro ha detto di aver 
camminato 7, ora, più */», più ! /«, più %», più Vn\ si doman- 
da quale è il tempo occupato nel cammino. 

JL a JL ± ±_ 

46 24 4 2 1 47 45 



32 32 32 32 32 32 32 

Per risolvere tale Quesito, e conseguentemente per som- 
mare questi rotti di specie diversa, opereremo nel modo che 
appresso : 

Dovremo prima osservare quale dei rotti è l' infimo, e sic- 
come questo è Va , ridurremo tutti gli altri rotti al Denomina- 
tore questo rotto, cioè al 32. Per ciò fare, cominceremo dal V% e 

Trattato d'Aritmetica 3 
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osserveremo quante volte il Denominatore 2 entra nel Deno- 
minatore 32, ed entrandovi 16 volte, moltiplicheremo per 16 il. 
Numeratore dicendo un via 46, fa 16, che segneremo sotto 
ad il 'A sotto al 46 tireremo una linea e passeremo a moltipli- 
care il 2 Denominatore del Vi per 16 dicendo 2 via 46, fa 32 e 
segnando questo sotto al 1 6 avremo "/ 32 . 

Nel medesimo modo opereremo riducendo */ t al medesimo 
Denominatore, entrando il 4 nel 32 otto volte, diremo 3 via 8 
fa 24, che segneremo sotto i '/*. Si passa quindi a moltiplicare 
il 4 Denominatore per 8, dicendo 4 via 8 fa 32, e segneremo il 
32, sotto il 24 per avere che è eguale a '/*; e così per ri- 
durre V«, osserveremo quante volte 1*8 entra nel 32 e siccome vi 
entra 4 volte, moltiplicheremo V 1 Numeratore per 4 dicendo 
1 via 4 fa 4 che segneremo sotto i' 8. Quindi moltiplicheremo 
il Denominatore 8 per 4 dicendo 4 via 8 fa 32, che segneremo 
sotto il 4, e si avrà Vai eguale a % quindi andando ad Vie vedre- 
mo che il 16 entra due volte nel 32, e dicendo 4 via 2 fa 2 se- 
gneremo il 2 sotto il Vi* e dicendo 2 via 16 fa 32, avremo %, 
eguale a Ora calando Va» e facendo dopo di ciò il segno di 
eguaglianza sommeremo i Numeratori ed avremo 47 che se- 
gneremo al di la d'una linea da tirarsi e sotto a questa porremo 
il 33 che è il suo Denominatore. Ciòifatto avremo il rótto impro- 
prio fatto il segno di eguaglianza osserveremo quante volte 
il 32 entra nel 47 e standovi una volta, con 15 di avanzo si co- 
noscerà che il tempo occupato da Tizio per V oggetto che sopra 
è di ore 1 %. 

Se i denominatori di diversi Rotti non fossero fra di loro 
multipli, come lo sono neh precedente quesito, in tal caso dovre- 
mo operare nel modo seguente. ; 

• [ ■, o' r-iif • •.. • .. • • 'i : :; . ' • t ' tv : 
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QUESITO XXII. 

Si domanda a quanto ecquivalgono V*, Vi, V* e Vi# d'uno dato 
oggetto. 

3 i 2 2 L 

T 5 T 25 10 ~ 25 25 "~ 24 ~~ 

25"*" 4 ~" 400 **~400 """400 400 — 

133 _33 

400"" 400 

Vedendo che il Denominatore 5, che di Vi è mutiplo del De- 
nominatore 25 di Va, sommeremo nei modo indicato di sopra 
*A e Vu, ridurremo questt due rotti allo stesso Denominatore, e 
quindi ridotti li sommeremo ed avremo 7 /«. 

Resta ora a ridurre i rotti 7 M , Vi, %> e per ciò fare moltipli- 
cheremo il Numeratore di V» per il Denominatore di % dicendo 
4 via 7 fa 28, e fatto il segno di eguaglianza segneremo 28, e 
quindi moltiplicando i due Denominatori diremo 4 via 25, fa 400, 
che segneremo sotto il 28, per avere M / t oo eguale a Vn. Ora osser- 
veremo quante volte il 4 Denominatore di % A entra nel Denomi- 
natore de' M /ioo cioè nel 400 e vedendo che vi entra 25 volte si 
ridurrà i *,i moltiplicando il Numeratore 3 per 25, dicendo 3 
via 25 fa 75, che segneremo come Numeratore al suo posto, 
quindi moltiplicheremo il Denominatore 4 dei */» per 25, ed 
avendo 4i00} lo segneremo sotto al 75 per avere il rotto 7 %>o egua- 
le a 7 4 . Passando ora al rotto V 10 bisogna osservare quante vol- 
te il Denominatore 40 entra nel 100 e siccome vi entra- 40 volta 
diremo 3 via 40 fa 30 segnando 30, come Numeratore, diremo 
*0 via 40 fa 400, che segneremo per suo Denominatore, ridotti 
cosi ai medesimo Denominatore i rotti noi abbiamo %», M / 10 © é 
%o che sommati ci daranno un rotto totale di 1M /| 00 ossia 4 , % 0 ; 
e da ciò rileveremo che i rotti parziali V», Vi */« e %> dell'oggetto 
che sopra corrispondono in complesso ad interi 4 %o. 

Nelle nozioni preliminari sulle frazioni abbiamo detto, che 
il Denominatore indica m quante parti è stata divisa una unità, 
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ed il numeratore quante di queste parti sono state prese. 
Ora rammentando tale nozione è bene sapere che un' intero 
può essere convertito in rotto comune dandogli per Denomina- 
tore la cifra I. Difatti stando il Denominatore ad indicare inquan- 
te parti è divisa V unità, se questa è la Cifra 1, ovvero l'unità 
stessa, non rimane alterato il Numeratore perchè se avessimo 
gli interi 4, 5, 10, 20, ecc. si ridurranno a rotti comuni dando 
loro 1 per Denominatore, ed avremo sempre 4, 5, 40, 20 ecc. 
unità ossia interi. 

Tale riduzione però è vantaggioso conoscere potendo ren- 
dersi necessaria in qualche operazione. 

Dovendo unjre gli interi ai rotti opereremo come nel se- 
guente esempio. 

QUESITO V Vili. 

Un viaggiatore per andare da Firenze a Lucca ha camminato 
ore 3 Vt più 2 */» più 1 V%, si domanda quanto tempo ha occu- 
pato nel suo viaggio. 



Cominciando dalla parte sinistra uniremo i 3 interi ad */,, 
dicendo 2 via 3 fa 6 a cui aggiunto il Numeratore 4 diviene 7 
sotto al 7 segneremo il Denominatore 2 per avere 7 t eguale a 
3 '/«, impostando V t sotto al 3 Vi. Passeremo ad unire 2 Vi ed 
operando, come sopra, diremo 2 via 4, 8, e 1 che è il Numera- 
tore 9, segnando 4 sotto al 9 abbiamo V k eguale a 2 X, collo- 
cando % accanto a Vt, si passa ad unire 1 V» dicendo 4 via 8 è 
8, più il Numeratore 1 avremo 9 e segnando sotto il Denomina- 
tore 8 avremo % eguale a 1 V». 

Convertiti questi rotti a rotto improprio, è necessario dare 
loro un medesimo Denominatore nel modo che abbiamo veduto 




2 4-^8 = 

28 48 9 _ 55 
8 8 *~ 8 ""8 



6 



7 
8 
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negli esempi antecedenti ; dopo di che vedremo che il viaggia- 
. tore ha occupate nel suo viaggio ore 6 7,. 



SOTTRARRE DECOTTI COMUNI 



Allorquando si voglia sottrarre un rotto da un altro, imposte- 
remo il Diminuendo, ossia il rotto maggiore alla sinistra del 
diminutore, o rotto minore. 

L'esempio seguente servirà a dare una chiara idea del come 
si opera nella sottrazione dei rotti. 

QUESITO XXIV 

Tizio ha comprato 9 A di un dato appezzamento di terra, e 
ne ha poscia rivenduto % 

3 5 48 — 20 28 7 
T 46 ~ 64 — 6* — 16 

Impostando i due Rotti in modo che L 1 uno venga diviso dal- 
l' altro per mezzo del segno che indica meno, si moltiplichi il 3 
Numeratore per il 16 Denominatore, ed il Prodotto 4$ si segni 
a destra dei due Rotti facendogli precedere però il segno di egua- 
glianza; si passi a moltiplicare il 5 Numeratore per il 4 Deno- 
minatore e si collochi il prodotto 20 alla destra del 48 dividendo 
T uno dall'altro prodotto con il segno — che indica meno. Si 
moltiplichi quindi i due Denominatori; ed il prodotto 64 essendo 
il Denominatore, si segni sotto i due primitivi prodotti, e facendo 
il segno di eguaglianza si eseguisca la sottrazione, e si vedrà 
che togliendo 20 da 48 avremo un'avanzo 28 a cui daremo per 
Denominatore 64 avvertendo però di porre innanzi a questa 
frazione il segno di eguaglianza. Ridotto questo Rotto alla sua 
più semplice espressione lo troveremo eguale a 7 /ic, e da ciò co- 
nosceremo che il terreno rimasto a Tizio è 7 / t « . . 
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Sommando fra loro il resto ed il diminutore, vedremo se la 
operazione è esatta, dovendo avere di risultato il Diminuendo. 
In tal guisa operando può farsi la riprova alla sottrazione. Ec- 
cone l'esempio. 

Riprova 

5 7 12^ _3_ 

16 **~46 ~~ 46 ~~ 4 ■ 

Per rendere più facile e sollecita la sottrazione dei Rotti, ri- 
durremo, come nell'addizione, i rotti stessi al medesimo Deno- 
minatore e quindi sottrarremo il Numeratore minore dal mag- 
giore. Eccone un esempio. 

QUESITO XXV. 

Sapendo che da un posto ad' un'altro vi è una distanza di V% 
di due tiri di schioppo, si domanda quanto rimane a percorersi 
dopo di aver percorso V» della distanza stessa. 

7 3_ . 

8 5 ~ 

35 U jj 
40 40 ""40 

Moltiplicando il Numeratore della prima frazione per il De- 
nominatore della seconda e reciprocamente moltiplicando il Nu- 
meratore della seconda per il Denominatore della prima, e mol- 
tiplicando quindi i due Denominatori noi avremo ridotte le due 
frazioni alla stessa denominazione ossia avremo "/lo — /w. 

Eseguendo la sottrazione fra i due Numeratori noi troveremo 
una differenza di % la quale indica la distanza che rimane a 
percorrersi 

li sistema adottato nell' Addizione ci servirà di guida per le 
operazioni in cui occorre unire interi a rotti, eccone per chia- 
rezza un esempio. 
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iti ESITO XXVI 

Si domanda qual sarà il resultalo di 0 togliendo 4 '/, . 

* • • 

1 '1 

5 _ 4 JL 

2 G 

il _ 25 

2 G 

33_ 25 = 8 = L== ; | 

0 G G a 3 



Non credendo necessario trattenerci nell'indicaré il sistema, 
già a sufficenza spiegato, con, cui si risolve tale quesito, rispon- 
deremo che il resultato è I !4 



ti « • k . 



■ ? .', ti • : i <*• . • . • 'I-i . ../. 



l'.'lji'l'. ..: • ••• .* • , . , 



■r4»V». • Vi " . . . i • ' 
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MOLTIPLICAZIONE DEI ROTTI 

COMUNI 



i 

Consiste nel moltiplicare i due Numeratori, e segnarne il 
prodotto col sistema già noto, e quindi moltiplicare i due De- 
nominatori e segnare il loro prodotto sotto il prodotto dei Nu- 
meratori; Eccone l'esempio. 

QUESITO XXVII. 

Qual sarà il resultato di 8 /e moltiplicati per V, ? 

» 

5 6 30__ 5 
<T X 7 ~ 42 ~"7 

Imposteremo 7 6 presso % dividendo V uno dall' altro per 
mezzo del segno della moltiplicazione, fatto il segno della egua- 
glianza moltiplicheremo i due Numeratori dicendo 5 via 6 fa 30, 
che deve segnarsi dopo il segno eguale; si moltiplichino quindi 
i due Denominatori dicendo 6 via 7 fa 42 che deve segnarsi sotto 
il 30 per formare il lotto S6 /*« che schisato è eguale a 8 / T il re- 
sultato di tal moltiplicazione. 

Allorché si voglia moltiplicare più rotti di specie diversa 
dovremo contenerci come appresso. 

QUESITO xxvin. 

Un maestro fa scrivere ad un suo alunno i rotti Vv % V» •/„ 
y e dice a lui: moltiplicate e ditemi il prodotto. 

3 5 2 5 6 4 900 _ 5 
5 X 6 X 3 X T 8 X 2~ 1UU8U ~ 56 
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Si risolve questo quesito moltiplicando tutti i Numeratori 
l'uno per l'altro e il prodotto sarà il Numeratore; e similmente 
moltiplicando tutti i denominatori, ed il prodotto sarà il Deno- 
minatore. 

Cominciando dalla parte sinistra cìqh dai */, diremo 3 via 5 
fa 45 e 45 via 2 fa 30 e 30 via 45 fa 450 e 450 via 6 fa 900 e 
900 via 4 fa 900 che segneremo nel posto del Numeratore. Pas- 
sando a moltiplicare tutti i Denumeratori principiando, come 
sopra dalla sinistra ossia dai * j diremo 5 via 6 fa 30 e 30 via 3 
fa 90 e 90 via 7 fa 630 e 630 via 8 fa 5040 e 5040 via 2 fa 4 0080 
che sarà il Denominatore, che segnato sotto il Numeratore darà 
9< "/io*»o; schisato questo rotto per 480 sarà eguale a */m 

Da ciò si vede che il prodotto dal maestro domandato allo 
alunno è % /%% 

Quando poi si voglia moltiplicare interi e rotti uniremo gli 
interi ai rotti nel modo praticato nelle regole antecedenti, e 
quindi con il medesimo sistema moltiplicheremo. 

QUESITO XXIX. 

Tizio domanda qual sarà il prodotto di 9 */ 7 moltiplicato per 
3 ■/,. 



66 44 726 _242 4 
T X 3 Z\ ~ 1 ~ 1 

Non credendo necessario il dare ulteriori schiarimenti per 
averne già dati a sufficenza risponderemo che il prodotto do- 
mandato da Tizio è 34 */-. 
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DIVIDERE DEI ROTTI COMU^' 

t;;n« • . ; ,t.ii 'ti ! '•»«'' • ì..y.i ■ • • " 

• , ; fi; , • . ; v ... • • . . >• i . ./< «.!» .«: r:«r* 

II partire, o il dividere dei rotti comuni consiste nel dividere 
un rotto per un'altro rotto, o nel dividere interi e rotti, con altri 
interi e rotti; oppure dividere un'intero per un rotto, o un rotto 
per un'intero. Intanto noi cominceremo a dividere un rotto per 
un'altro rotto. 

; c •• li* » i » • ■ • • Kj »'•»«-•.„* 

% ^l'i^lTO XXX 

Si domanda qual sarà il resultato di l/ 5 diviso per %. 

i • L A 

Impostato il Dividendo */ 5 lo separeremo dal Divisore %, per 
mezzo del segno di divisione, dopo di ciò, fatto il segno di egua- 
glianza passeremo a moltiplicare ii Numeratore di % per il De- 
nominatore di % dicendo 2 via 4 fa 8 che sarà il Numeratore 
della nuova frazione: quindi moltiplicheremo il Numeratore dei 
$ /* con il Denominatore dei % dicendo 3 via 5 fa 45, che sarà il 
Denominatore da collocarsi sotto 18 come sopra ottenuto, e da 
ciò conosceremo che il resultato domandato è di i- 

Quando si voglia dividere interi e rotti, per altri interi.exotti 
dovremo innanzi tutto unire gli interi ai rotti nel modo antece- 
dentemente insegnato e quindi precedere alla divisione. Eccone 
T esempio. 
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f insani* \xxi. 

Dividendd 2 % per 3 % qual sarà il resultato? 

■ • * 

4 \ 

2 .f H " 
5 ; 49 _ 30 _ 5 
2 1 li ~~ 38 ~49 

Uniremo prima di tutto gli interi ai rotti per avere % e % 
moltiplicheremo quindi il Numeratore 5 per il Denominatore 6 
ed avremo 30, che è il Numeratore ; passando a moltiplicare il 
Numeratore 49 per il Denominatore del 30 formerà il rotto *%, 
che schisato per 2 è eguale a %, E da ciò risponderemo al Que- 
sito dicendo che il resultato di 2 % diviso per 3 */« e di %. 

Il seguente quesito riguarda il caso di dover dividere un rotto 
per un'intero. 

• • • • , : 

Siamo * persone, che vogliamo dividerci % di una data mer- 
canzia ; si domanda qual sarà la parte che perviene a ciascuno 
di noi. 

5.05 

. 7 * 1 ~ 42 4 . 

Il modo di dividere i rotti essendo stato abbastanza spiegato, 
si rende inutile il trattenerci su tale quesito. 

Nel seguente quesito essendo comprèse tutte e quattro le 
operazioni sui rotti comuni, uniti anco a degli interi, potrà lo 
studente trovare vantaggio perchè riepilogando il già fatto, se 
ne forma una più chiara e precisa idea. £ 
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Ql FSITO XXXIII 

Si domanda qual sarà il resultato di 3 % più 1 % meno 2 % 
moltiplicato per 7 y t e diviso per 2 % 

1112 4 

3 r*** 7 r~ 2 e x 7 r : 2 2 

7 29 43 37 , 5 

2 I 6 X 5 ' 2 

7 29 28 4-58 = 86 

2*^ 8 8 ^ 

43 13 458 — 52 = 206 

4 6 24 24 ^ , 

403 37 3841 : 5 

42 X 5 *~~ "60 2 ~~ 



7622 3811 jH 
300 ~ 450 ~ 150 



Per eseguire questa operazione ridurremo tutti gli interi a 
rotto comune principiando da parte sinistra dicendo ; 2 via 3 fa 
6 più 1 che è il Numeratore fa 7, e segneremo % sotto al 3 % 
e così faremo a tutti gli altri, come in addietro abbiamo inse- 
gnato. 

Terminata questa operazione sommeremo i \' % con i */ k e 
con ciò fare moltiplicheremo il Numeratore 7 con il Denominatore 
4 dicendo 7 via 4 fa 28, facendo il segno eguale lo segneremo so- 
pra la linea facendo il segno più, passeremo a moltiplicare il 
Numeratore 29 con il Denominatore 2 dicendo 29 via 2 fa 58 
che segneremo alla destra del 28 ; quindi moltiplicheremo i due 
Denominatori dicendo 2 via 4 fa 8 che segneremo sotto al 28 e 
58. Fatto il segno di eguaglianza sommeremo i due Numeratori 
28 e 58, ed avremo % che schisato sarà eguale a *% facendo 
accanto a questo il segno meno caleremo alla destra i 18 / fl , facendo 
il segno di eguaglianza, e moltiplicheremo il Numeratore 43 per 
il Denominatore 6, dicendo 43 via 6, fa 258 che segneremo do- 
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po il segno di eguaglianza, facendo il segno che indica meno ; 
moltiplicheremo il Denominatore 4 con il numeratore 13 ; di- 
cendo ; 4 via 1 3 fa 52 che segneremo alla destra del 258 dopo 
il segno meno ; quindi moltiplicheremo i due Denominatori 4 e 
6 dicendo 4 via 6 fa 24, che segneremo sotto al 258, e 52, e to- 
gliendo dal 258 il 52 avremo *% che schisato è eguale a 
preavvertendo, che avanti il "% deve essere posto il segno di 
eguaglianza. Alla destra del m / it , facendo il segno di moltipliea- 
zione caleremo i 87 / 8 fatto il segno di eguaglianza moltiplichere- 
mo i due Numeratori 403 per 37 ed avremo 3811, che segnere- 
mo, come Numeratore dopo il segno eguale, e moltiplicando i 
due Denominatori 42 e 5 avremo M % accanto al quale deve 
farsi il segno di divisione.. Calando ora alla destra i moltipli- 
cheremo il Numeratore 384 4 per il Denominatore 2 ed avremo 
7622 ; fatto il segno di eguaglianza segneremo il 7622, come 
Numeratore e moltiplicando il 5 Numeratore per il Denomina- 
tore 60 avremo 300, che segneremo sotto al 7622, come Deno- 
minatore per avere ™ n /m, che schisato è eguale a Mli /uo ossia a 
25 interi e %• che è per l' appunto il resultato richiesto. 
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SOMMARE DI INTERI E ROTTI 



Quando ai abbiano da sommare interi e rotti ci conterremo 
nel modo indicato dal seguente 

QUESITO XXXIV. 

Il vapore per andare da Firenze a Siena ha dovuto percorrere 
minuti 4364 da Siena a Sinalunga 2132 V., da Sinalunga a 
Chiusi 979 V*, da Chiusi a Ficulle 1124 %, da Ficulle ad Orvieto 
897 */", si domanda quanti sono i minuti che il vapore ha per- 
corso da Firenze ad Orvieto. 



Minuti 1364 K i i 

2i32 

979 % 
4124 % 

897 */ 7 



Minuti 6498 «/ m 

i I 1 54 h- 12 +- 24 90 _ S* _ 

4 6 4- 3 ~" 72 ~~ 72 ~ 4 ~" 

£ 2 4 _ 3lo-f-56-+- 144 _ 515 11 

4 9 7 ~ 252 ~ 252 252 

« 

Dovendo prima sommare i rotti imposteremo i % % »/ t , 
sommandogli avremo che schisato è eguale a %, si cali % 
che dobbiamo collocarli alla destra dei VI, finalmente si cali i %A 
bene intesi che debbano esere segnati alla destra dei %, quindi 
sommandoli come sopra, avremo •%,; Questo rotto non potendo 
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schisaci osserveremo quante volt© il Denominatore entra nel 
Numeratore? e siccome vi entra 2 volte e avanza %« segneremo , 
questo rotto che avanza sotto la colonna dei rotti e i 2 interi clje 
conteneva il rotto improprio '%§, li aggiungeremo alla prima 
colonna delle unità degli interi, e quindi li sommeremo ed avre- • 
mo 6498 %,, somma dei minuti come sopra domandati. 

•V fu '* ì ■ " ' • 1 •> i I- ' • i. •. . * ' 

SOTtRÀRRE DI INTERI E ROTTI 



Nel modo che abbiamo impostato 1' addizione imposteremo 
la sottrazione. 

Quando si da il caso che il Diminuendo è composto di soli 
interi, e che il Diminutorc è composto di interi erotti opere- 
remo come nel seguente esempio. 

■ ! • i ' • i • . •■ • • • • » *•• * » . * • • **/« il * in 

Per costruire un mura fu domandato dall'artefice 9754 mat- 
toni ma invece servirono 5986 »/ 8 ; qual fu l'avanzo dei mattoni! 

9 / o4 ; , • , . 
5986 *; 

Avanzo 3767 % 

1 _ 3 - 8 "~ 3 = 5 
T 8 " 8 ~ 8 

Impostato il quesito nei modi precedentemente stabiliti, tor- 
rerao dall'unità del diminuendo 1 che ridurremo a rotto appa- 
rente, facendo il segno meno, e alla destra, come è stato av- 
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vertilo collocheremo i 8 / 8 e facendone la sottrazione, avremo 
di resto, quel resto segneremo sotto il rotto del diminutore, fa- 
cendo avvertenza, che le unità del diminuendo sono divenute 3, 
per avere prevedentemente tolto 4 ; faremo la sottrazione degli 
•interi ed avremo un resto di 3767 */ 8 , che è l'avanzo dei raattcni 
domandati. 

Quando si da il caso che il rotto del diminuendo è maggiore 
del rotto diminutore faremo la sottrazione nel modo seguente. 

Ql'EKITO V VX VI 

Qual sarà il resultato di 4633 % togliendo 975 '//? 

4633 % 
975 •/, 
3658 y ti 



2 3 U — 9 5 
2f "7 ~~ 21 ""27 

Togliendo da s / 3 nel mode che abbiamo insegnato i */ 7 avre- 
mo di resto '/„ che segneremo sotto la colonna dei rotti; quindi 
faremo la sottrazione degli interi, ed avremo di resto 3658 
che sarà il resultato di tal sottrazione. 

Se poi il rotto del diminuendo fosse minore del rotto del Di- 
minutore opereremo nel modo che appresso. 
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quesito mm 

Per fare un impiantito d'una sala, persisteva Pietro, che do- 
vessero essere impiegati 384 Vi di mattoni, ma invece ne oc- 
corsero 498 V 9 , si domanda qual sarà l'avanzo dei mattoni. 

384 Vi 
198 % 

185 % 

40 5 _ 90 — 35 55 
7 9 ~ 63 ""63 

Si tolga 4 dall'unità del diminuendo e si unisca a % A ridu- 
cendolo Rotto improprio, ed avremo *%. fatto il segno meno, vi 
imposteremo appresso i 8 / 9 ; se ne faccia la sottrazione, ed avremo - 
*y« 8 che segneremo sotto la colonna dei rotti, e quindi fatta 
la sottrazione degli interi avremo l'avanzo dei mattoni che 
sono 4 85 % 



MOLTIPLICARE DI INTERI E ROTTI 



QUESITO XXXVIII. 

Qual sarà il prodotto di 235 *A moltiplicati per 23 interi. 

235 
23 



705 
470 



5412 % 

Trattato d'Aritmetica 
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Allorquando si tratta di moltiplicare interi e rotti, terremo il 
sistema di fare tali operazioni per porzione. 

Moltiplicato che avremo gli interi, come si vede nell' esera- 
pio, divideremo per 3, che è il Denominatore di V%> il Moltipli- 
catore 23 dicendo; il 3 nel 23 entra 7 volte, ed avanza 2; segne- 
remo 7 sotto l'unità del primo prodotto in terza linea cioè sotto 
il secondo prodotto e X avanzo 2 che indica % lo segneremo alla 
destra del 7 ultimo venuto ed in fine tirando la somma avremo 
un prodotto di 5412 %, il qual prodotto sarà il resultato del 
quesito. 

Allorché vi sieno interi e rotti tanto n«l moltiplicando che 
nel Moltiplicatore, opereremo come nel seguente esempio. 

QUESITO XXXIX. 

Qual sarà il prodotto di 2436 interi e 3 / 7 moltiplicati per 449 
e %? 

2436 3/ 7 

2 36 _ 70 +- 180 21924 
5"*- 35 175 ~~ 9744 
250 10 _ 3 2436 
475 ~ 1 " 1 7 487 % 

487 % 

21 % 




264002 % 



Incominceremo l'operazione trascurando i rotti e moltipli- 
cando gli interi, e ciò fatto ci riporteremo al rotto del moltipli- 
catore ossia 2 / 5 e divideremo il moltiplicando per il Denomina- 
tore 5 trascurando i % ed avremo 487 che deve segnarsi in 
ordine sotto le centinaia, diecine e unità del primo prodotto ; e 
siccome due sono i quinti, perciò due volte deve esser segnato 
il 487 v, l'uno sotto l'altro, come si vede nell'esempio. Quindi 
passeremo ai Vi del moltiplicando, e dividendo per il Denomina- 
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toro 7 il Moltiplicatore 449 V% avremo 21 %, che deve segnarsi 
sotto al 487 Vi, e siccome sono tre i settimi, perciò moltipliche- 
remo per 2 il 21 "/a,, ed avremo 42 l y 58 , che segneremo sotto al 
21 %, ed eseguita la somma avremo 264002 8 / 7 , che è il pro- 
dotto domandato. 

Se vorremo moltiplicare interi e rotti per rotti opereremo 
nel modo che appresso. 

QUESITO XL. 

• 

Si domanda qual sarà il prodotto di 5343 interi e V% molti- 
plicati per V%. 

Questo quesito in due modi potremo risolverlo; primo ridu- 
cendo a rotto comune gli interi e facendone la moltiplicazione 
per i Vi. E in secondo luogo, potremo risolverlo per porzione; 
per operare con i due citati sistemi, ci conterremo come negli 
appresso esempi. 



PRIMO ESEMPIO RIDUCENDO 
A ROTTO COMUNE GLI INTERI 

5343 Vt X H = 
16030 / 3^ 48090 ^ 

15 : 48090 
3206 30 

090 
00 

Si riducano a rotto comune gli interi 5343 !/ 3 , nel modo già 
insegnato e per maggiore intelligenza lo ripeteremo. Si moltipli- 
chi l'unità per il Denominatore 3 dicendo, 3 via 3 fa 9, più 1 che 
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è il Numeratore fà 10 si segni 0 sotto l'unità, e si moltiplichi le 
diecine dicendo 3 via 4 fa 12 più 1 di porto fa 13; si segni 3 
sotto al 4 e si passi a moltiplicare le centinaia dicendo 3 via 3 
fa 9 più 1 di porto fa 10, si segni 0 sotto al 3. e si passi a mol- 
tiplicare l'unità di migliaia dicendo 3 via 5, fa 15, e uno di porto 
fa 16 che deve segnarsi sotto il 5; quindi segnando sotto il suo 
Denominatore 3 avremo 1008 % che moltiplicati per V% daranno 
t808 Vi5. dividendo il numeratore per il Denominatore, avremo un 
Quoziente di Lire 3206. 

SECONDO ESEMPIO RISOLUTO 

PER PORZIONE 

— -«•»» — 

5343 % 



1 068 3 / c X 2 
2137 */. 

% 

3206 

3 . 3 _ 3 _ 1 

5 • T~ io — Bf 

Impostato che avremo nel modo che sopra il 5343 Va, im- 
posteremo sotto Va i Vi e quindi tirata la linea retta divideremo 
per il Denominatore 5, (che è dei V») gli interi 5343 trascurando 
*/s ed avremo 1 068 %, il quale segneremo sotto la linea, quindi 
questo venuto dovrà essere moltiplicato per 2 perchè tre sono i 
quinti, ed il prodotto che è 2137 '/ 5 lo segneremo sotto all' ulti- 
mo venuto 1068 */ 5 . Quindi passeremo a dividere i li per '/,, ed 
otterremo % che segneremo sotto la colonna dei rotti, cioè sotto 
il ! / 3 ; ed infine tirata la somma avremo il resultato di 3206 egua- 
le al prodotto del primo esempio. 
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DIVISIONE DI INTERI E BOTTI 



Dovendo dividere interi e rotti per interi dovremo contenerci 
nel modo che appresso. 

QUESITO XXI 

Qual sarà il resultato di 5686 % divisi per 23? 

23 : 5686 % 

3 3 



69 : 17059 

325 

247 % 499 

10 

Scioglieremo il proposto quesito moltiplicando per il Deno- 
minatore 3 il Dividendo 5086 aggiungendo uno che è il Nume- 
ratore ed avremo 17059. Quindi passeremo a moltiplicare per 
3 il Divisore 23 ed avremo 69; così bilanciati il Divisore e il 
dividendo, passeremo a dividere il 1 7059 per 69 ed avremo di 
quoziente 247 % ossia il risultato domandato. 



247 

69 



2223 
1482 
16 



3 : 



17059 

5686 % 20 

% 

l 
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Potremo farne la riprova moltiplicando il Divisore 69 per il 
quoziente 247 ed aggiunto l'avanzo 16 avremo di prodotto 
47059, il quale diviso per 3 darà di quoziente 5686 % eguale 
al dividendo. 

Dandosi il caso che tanto il Divisore, che il dividendo siano 
accompagnati da rotti dovremo contenerci come appresso. 

< 

QUESITO \MI, 

Si domanda il resultato di 6594 % diviso per 62 */, ? 



62 «<; : 


6594 % 


2 


a» 

5 


425 


32971 


5 


2 


625 


65942 




03442 


4 0Ì> J % 5 


317 



Impostato che avremo il Divisore e il dividendo, nel modo 
esposto, ridurremo all'ultima sua denominazione l'uno e l'altro 
cominciando da parte sinistra, cioè dal Divisore. Moltiplichere- 
mo per il Denominatore 2 gli interi 62 ed aggiungendovi 4 che 
è il Numeratore avremo di prodotto 425. Quindi passando alla 
destra moltiplicheremo per il Denominatore 5 il dividendo 6594 
ed aggiungendovi 4 che è il Numeratore otterremo di prodotto 
32974. Ora dovremo bilanciare i due termini moltiplicando per 
5 il 425 ed avremo 625 per divisore, e per 2 il 32971 per avere 
65942 per dividendo. Quindi passando a dividere i due termini 
otterremo di quoziente 405 * l Vm che è il resultato. 

Qualora diasi il caso di dover partire interi e rotti per rotti 
il modo di contenersi lo abbiamo insegnato, e per maggiore in- 
telligenza lo ripeteremo facendo osservare che il dividendo com- 
posto di interi e rotti, diviso per un rotto, il quoziente diverrà 
maggiore del dividendo essendo il quoziente composto di tante 
porzioni eguali al Divisore. Eccone l'esempio. 
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QUESITO \h lai 

Si domanda qual sarà il resultato di 24 % diviso per */i ? 

1 _ 

3 ~ 

1 _ 222 _ 74 
T ~ 3 ~~ 1 

Si moltiplichi i 24 interi per il Denominatore 3 ed aggiun- 
gendovi 2 che è il Numeratore avremo 74 sotto al quale porre- 
mo il Denominatore 3 ed avremo % che divisi per */,, avremo 
un quoziente di ! "/ 3 eguale a 7 7i che è il resultato. 




BELLE FRAZIONI DECIMALI 

Si chiamano rotti o frazioni decimali quei rotti che indicano 
la parte decima, centesima, millesima ecc. dell'unità; ossia quei 
rotti che hanno per Denominatore 10, 100, 1000. A queste fra- 
zioni è sottinteso il Denominatore, essendo questo l'unità seguita 
da tanti zeri quante sono le cifre del Numeratore dopo la vir- 
gola. Le frazioni decimali stanno sempre a destra e gli interi a 
sinistra, e gli uni sono separati dagli altri per mezzo di vir- 
gola; per esempio 35, 5, dovrà leggersi trentacinque interi e 
cinque decimi; come pure 364, 39 deve leggersi trecentoses- 
santaquattro interi, e trentanove centesimi. 

Se le frazioni decimali saranno composte di 3 cifre, indiche- 
ranno millesimi, se di 4, diecimillesimi, se di 5, centomillesimi, di 
6, miglionesimi ecc.; perciò 170,897 dovrà leggersi cetosettanta 
interi, e ottocentonovantasette millesimi. Spesso avviene che le 
frazioni decimali non sono unite agli interi, e in questo caso, 
nel posto degli interi vi porremo uno zero separato per mezzo 
di una virgola dalle frazioni decimali, come per esempio, 0,40 
indica quaranta centesimi. 
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Noi sappiamo che ponendo uno zero alla destra della cifra 1 , 
questi acquista il valore di 10, così ponendo un zero alla sinistra 
di una frazione decimale questa diminuisce di dieci il suo va- 
lore, per esempio 0,01 indica un centesimo; se alla sinistra di 
questo aggiungeremo uno zero avremo 0,001 ossia un millesimo; 
se vi aggiungeremo due zeri avremo 0,0001 ossia 1 diecimille- 
simi, e così fino all'infinito. 

L'aggiunta o la soppressione di uno o più zeri alla destra di 
una frazione decimale, non ne altera il primitivo valore; ed in- 
fatti 0,1 è eguale '/io, 10 %)oo> i00 %>ooo perchè l'una frazione si ri- 
duce all'altra moltiplicando, o dividendo il Numeratore o il De- 
nominatore per 10,100,1000, ecc. ossia togliendo o aggiungendo 
tanto al Numeratore, che al Denominatore uno, due, tre, o più 
zeri a seconda dei casi. 

Per distinguere poi qual sia la frazione decimale maggiore, 
e quale quella minore, fa d'uopo osservare quale delle due fra- 
zioni ha la prima cifra più grande come per esempio 0,56 è 
maggiore di 0,200 perchè la prima cifra che segue dopo la vir- 
gola, e che è conseguentemente la prima cifra della frazione è 5 / 10 
mentre la seconda è V 10 ; come pure 0,259, sarà di 690 perchè 
la prima cifra che è 2 è eguale a %> e la seconda a %>» per cui 
il valore di una frazione decimale non è indicato dal numero 
delle cifre di cui si compone la frazione stessa, ma sivvero dalla 
grande ossia della prima cifra che segue dopo la virgola. 

Dato così un breve cenno sulla formazione e denominazione 
delle frazioni decimali gasseremo a parlare delle unità di mo- 
neta, peso e misura secondo il sistema metrico decimale, il che 
ci farà strada per passare alla applicazione delle frazioni deci- 
mali sulle operazioni fondamentali. 



-.j. iji rf.. ». • 



Digitized by G 



53 



PESI E MISURE SECONDO 
IL SISTEMA METRICO DECIMALE 

Prima di passare alle unità di pesi e misure, è necessario 
anzitutto conoscere da che ebbe origine il sistema metrico de- 
cimale. 

Neil' anno 1798 una commissione di scienziati si riunì nella 
capitale della Francia all'oggetto di stabilire da che dovesse de- 
sumersi l' unità fondamentale del sistema metrico decimale, e 
dopo non breve discussione prevalse il principio che questa 
unità dovesse desumersi dal quarto del Meridiano terestre, e di- 
viso questo in diecimilioni di parti, ad una di queste fu dato il 
nome di Metro; il quale perciò è la Decimiglionesima parte del 
quarto del Meridiano, ossia della distanza dal Polo all'Equatore. 

Il Metro ha varie divisioni e suddivisioni, che propria- 
mente si chiamano Multipli e sottomultipli. 

I Multipli del metro sono il Decametro, ossia 10 metri. 
L'Ettometro ovvero 1 00 metri. 

II Chilometro, o 1000 metri. 

Il Miriametro t oppure 10000 metri. 

I Sottomultipli del metro sono. 

Il Decimetro ossia la decima parte del metro. 

Il Centimetro, o la centesima parte del metro. 

Il Millimetro ossia la millesima parte del metro. 

Avute queste cognizioni sulle divisioni e suddivisioni del 
metro, se noi avessimo metri 8477, 582 esprimeremo questa 
nel modo che appresso cioè — Chilometri 8, Ettometri 4, Deca- 
metri 7, Metri 7, Decimetri 5, Centimetri 8, Millimetri 2. — Tale 
espressione però essendo assai complicata, ed offrendoci il si- 
stema metrico decimale il mezzo di renderla tanto più facile 
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tenendo conta delle suddivisioni che sopra, noi ci faremo ad os- 
servare che la prima cifra della proposta quantità stando ad in- 
dicare i Chilometri significa 8000 metri, la seconda indicando gli 
Ettometri indica 400 metri, percui ai primi 8000 agggiungendo 
i 400, avremo metri 8400, la terza cifra indicando i Decametri 
ossia 70 metri, aggiungeremo 70 ai metri 8400 che sopra, ed 
avremo cosi metri 8470, a cui aggiungendo la quarta cifra che 
indica L 7 metri, leggeremo 8477 metri, anziché 8 chilometri; 4 
Ettometri, 7 decametri e 7 metri. Passando ora alle frazioni, sic- 
come sappiamo che la prima cifra di queste indica 5 decimetri 
ossia 500 millimetri, e la seconda indica centimetri 8 ossia 80 
millimetri, se noi aggiungiamo questi ai primi 500, avremo 580 
a cui uniti i 2 millimetri indicati dalla terza cifra 2, avremo 582; 
la qual cifra si esprimerà più semplicemente in tal modo che di- 
cendo 5 Decimetri, 8 centimetri e due millimetri, per cui dovrà 
leggersi V intera quantità metri 8477 e millimetri 582. 

Date queste preliminari spiegazioni sulla unità di misura, 
passeremo a parlare dell'unità di peso, ossia del grammo, il 
quale ha la sua origine dal metro inquantochè inalzato il metro 
a cubo, e supposto che ogni centimetro cubo formi un recipiente 
in cui si versi dell'acqua distillata alla temperatura di 4 gradi 
del termometro centigrado, l'acqua contenuta in una di queste 
suddivisioni corrisponde al grammo, per cui il grammo corri- 
sponde al peso di un centimetro cubo di acqua distillata alla 
temperatura di 4 gradi del termometro centigrado. 

Al pari della misura lineare l'unità di peso ha i suoi multipli 
e sottomultipli come appresso: 

Grammo unità di peso, suoi multipli. 

Decagrammo ossia 10 grammi. 

Ettogrammo o 100 grammi. 

Chilogrammo o 1000 grammi. 

Miriogrammo o 10000 grammi. 

gfrttoniuUIpìl. 

Decigrammo ossia la decima parte del grammo. 
Centigrammo o la centesima parte del grammo. 
Milligrammo o millesima parte del grammo. 
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Se dovessimo leggere il peso di Chilogrammi 56,247 se- 
guendo le denominazioni, come sopra date ai multipli e sotto- 
multipli, dovremo esprimerci nel modo che appresso: miria- 
grammi 5, chilogrammi 6, ettogrammi 2, decagrammi 4 e gram- 
mi 7 : mentre per evitare si complicate denominazioni li legge- 
remo chilogrammi 56 e 247 grammi. Difetti i 5 miriagrammi 
indicando 50 chilogrammi, se vi uniamo il 6 ossia altri 6 chilo- 
grammi sarà più semplice dire 56 chilogrammi, che 5 miria- 
grammi e 6 chilogrammi; come pure sapendo che il 2 indica 2 
ettogrammi ossia 200 grammi, il 4 denota i decagrammi ossia 
40 grammi, sarà più semplice dire 240 grammi anziché 2 etto- 
grammi e 4 decagrammi. Ai 240 grammi aggiungendo il 7 che 
indica grammi avremo 247 grammi per cui come ognun vede 
riesce tanto più semplice leggere chilogrammi 56, e grammi 247 
anziché miriagrammi 5, e chilogrammi 6 ettogrammi 2, deca- 
grammi 4, e grammi 7, ciò per i multipli. 

Riguardo ai sottomultipli se noi dovessimo esprimere il peso 
di grammi 2,589, a prima vista seguendo le denominazioni già 
date dovremo leggerlo come appresso cioè grammi 2, Decigram- 
mi 5, centigrammi 8 e milligrammi 9. Ma essendo tale espres- 
sione assai complicata e sapendo d'altronde che il 5 indica de- 
cigrammi ossia 500 milligrammi; e sapendo altresì che 18 indica 
centigrammi ossia 80 milligrammi, noi uniremo il primo al se- 
condo per avere 580 milligrammi a cui aggiunti i 9 milligram- 
mi indicati dall'ultima cifra 9, avremo un totale di milligrammi 
589 , quantità, che più semplicemente si esprime in tal guisa, 
che partendosi dalle parziali Denominazioni; per cui il peso pro- 
posto verrà espresso come appresso cioè grammi 2 milligram- 
mi 589. 

Frà i multipli del peso vi è ancora il Quintale e la Tonnel- 
lata. Il quintale è un peso di 100 chilogrammi e la tonnellata di 
4000 chilogrammi. 

L' unità di misura per gli aridi e pei liquidi è il Litro. 

La forma delle misure degli aridi differisce da quella delle 
misure dei liquidi inquantochè la misura pei liquidi ha l'altezza 
doppia del diametro, mentre quella degli aridi ha l'altezza eguale 
al diametro, e tale differenza proviene principalmente dalla con- 



Digitized by Google 



56 ' 

siderazione, che se le misure da aridi avessero al pari di quelle da 
liquidi l'altezza doppia del diametro, ne verrebbe la conseguenza 
che nel misurare gli aridi la materia sovrastante graviterebbe 
sulla sottostante il che darebbe alla misura una capacità assai 
maggiore, e ciò è evidente che gravando la materia da misu- 
rarsi, questa diminuisce di volume, ed è necessaria l'aggiunta 
di altra materia per ottenere una esatta misurazione. 

Il litro adunque, unità di misuia per aridi e liquidi, ha, al 
pari della misura lineare e del peso, i suoi multipli e sottomul- 
tipli. 

I multipli del litro: sono il decalitro ossia 10 litri. — L'etto- 
litro o 100 litri. — Il chilolitro, ovvero 1000 litri. 

I sottomultipli sono: il decilitro ovvero la decima parte del 
litro. — Il centilitro o la centesima parte del litro. — Il milli- 
litro o la millesima parte del litro. 

Dovendo leggere la misura dei litri 8569,334. tenendo conto 
delle denominazioni che sopra, noi dovremo dire, chilolitri 8 
ettolitri 5 decalitri 6 litri 9 decilitri 3 centilitri 3 millilitri 4. 

Ma per evitare sì complicata denominazione, sapendo che 
8 chilolitri corrispondono a 8000 litri, e che 5 ettolitri corrispon- 
dono a 500, noi uniremo questi 500 litri ai primi 8000 ed avre- 
mo litri 8500, sapendo pure che G decalitri corrispondono a 60 
litri uniremo questi ai primi 8500 ed avremo 8560 a cui aggiunti 
i 9 litri indicati dalla quarta cifra avremo litri 8569. 

Per le frazioni poi sapendo che la prima cifra 3 indica 300 
millilitri, e che la seconda cifra 3 ne indica 30 uniremo questi 
a quelli per avere 330 a cui aggiunti millilitri 4 espressione del- 
l'ultima cifra avremo millilitri 334; per cui l'intera quantità 
che sopra dovrà leggersi litri 8569 e millilitri 334. 

L'unità primitiva per le misure agrimensore è l'Ara, che 
corrisponde a 1 00 metri quadri, i suoi mutipli sono, — Decara, 
o, 10 Are, Ettara o 100 Are, Chiliara, o 1000 Are. — I sot- 
tomultipli sono; Deciara, o Decima parte dell'Ara, Centiara, 
o centesima P arte dell'Ara, Milliara, o millesima parte dell'Ara. 

Dovendo leggere Are, 154, 862 non adopreremo le denomi- 
riazfoni date ai multipli e sottomultipli, ma sivvero diremo Are, 
154, e milliare 862. 
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Lo Stero è l'unità di misura che serve a misurare il legna- 
me da costruzione, o da ardere. Esso equivale ad un Metro ri- 
cubato in altezza, larghezza, e lungnezza. 

Questo pure ha i suoi multipli e sottomultipli. — I multipli 
sono Decastero, o 10 Steri, Ettostero, o 100 Steri, Chilostero, o 
1000 Steri. 

I sottomultipli sono; decistero, o decima parte di stero, cen- 
tistero, o centesima parte di stero, Mellistero, o millesima 
parte d Sitero 

Dovendo leggere Steri 7425, 743. Anziché servirsi delle de- 
nominazioni che sopra, terremo il sistema suggerito parlando 
dei pesi, e delle misure lineari e di capacità, e leggeremo 
conseguentemente Steri 7425 e ministeri 743. 

Dalle indicazioni e spiegazioni, come sopra date, sulla no- 
menclatura dei pesi e misure a seconda del sistema metrico- 
decimale chiaro apparisce, ed è vantaggioso tenerlo bene a me- 
moria, che la loro nomenclatura è sempre composta dell' unità 
principale, preceduta per i multipli, dalle parole Deca, Ettochilo, 
e Miria che indicano 1 0 — 1 00 — 1 000 e 1 0000 e per i sotto- 
multipli delle parole deci, centi, e milli, che indicano decima, 
centesima e millesima parte della unità. 

Ed in fatti per indicare i multipli del Metro diciamo Decame- 
tro, Ettometro Chilometro e Miriameiro; e per indicare i sotto- 
multipli diciamo Decimetro, Centimetro e Millimetro; le quali de- 
nominazioni, come ognuno vede, sono composte sempre del Me- 
tro, unità della quale parliamo, preceduto dagli adieltivi che 
sopra. Lo stesso dicasi del peso e delle altre misure. 

La lira italiana d'argento si divide in 100 parti ed una di 
queste si chiama centesimo. 

L'unità di tempo in tutte le Nazioni è il giorno solare, che 
si divide in ore 24. L'ora è composta di 60 minuti, e il minuto 
di 60 secondi. 

L'Anno comune è di 365 giorni. 

L'Anno bisestile è di giorni 366, ed ambidue gli anni si di- 
vidono in 12 mesi, alcuni dei quali composti di giorni 31, alcuni 
di 30 escluso il mese di febbraio il quale è composto di giorni 
28 o 29 quando l'Anno è bisestile. 



• 58 

L'Anno astronomico è composto di giorni 365 ore 5 minuti 
48 e secondi 50 V s . 

L'Anno mercantile è di giorni 360, e ciascun mese di 
giorni 30. 

Dati questi cenni sulle denominazioni delle misure, pesi, e 
monete secondo il sistema Metrico Decimale, passeremo a farne 
l'applicazione nelle operazioni fondamentali dell'Aritmetica ser- 
vendoci del solito sistema dei Quesiti. 

SOMMA D'INTERI 
E FRAZIONI DECIMALI. 

QUESITO XJLIV. 

Tizio deve pagare cinque cambiali; la prima di L. 973, 80, 
la seconda di L. 6483, 25, la terza di L 293, 84, la quarta di 
239, 63 e la quinta di L. 84, 99; si domanda qual sarà la somma 
che dovrà sborsare. 

L. 973,80 
6483,25 
293,84 
239,63 
84,99 



Somma L. 8075,51 

Nel modo stesso che si sommano gli interi, si sommano le 
frazioni decimali ; L'unica avvertenza si è di collocare le quan- 
tità in modo che le virgole che separano gli interi dalle frazioni 
decimali, si trovino le une sotto le altre, come si vede nel sopra 
scritto esempio. 

Se le quantità che debbono sommarsi hanno un differente 
numero di frazioni decimali, quantunque sia inutile il ridurli, al 
medesimo Denominatore, pure rammentando che l'aggiunta alla 
destra di una frazione decimale di uno o più zeri, non ne altera 
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il valore, potremo per maggior chiarezza, pareggiare le cifre 
con degli zeri, come nel seguente caso. Dovendo sommare chi- 
logrammi 5,800, con chilogrammi 4,4 e con chilogrammi 8,06 
ottteremo i medesimi resultati operando in uno dei modi se- 
guenti. 



e da ciò si vede che volendo ridurre per maggiore chiarezza al 
medesimo Denominatore le frazioni decimali che hanno un diffe- 
rente numero di cifre, non occorre che aggiungere alla destra 
della frazione che ha minor numero di cifre tanti zeri quanti 
sono necessari per pareggiare il numero delle cifre di cui si com- 
pone l'altra frazione. Così volendo ridurre alla medesima deno- 
minazione 0, 8 e 0, 540 non occorre che aggiungere alla prima 
frazione 8, due zeri per avere un'egual numero di cifre per cia- 
scheduno, per cui avremo 0, 800, e 0, 540. 



SOTTRAZIONE DI INTERI E FRAZIONI 

DECIMALI. 



L'osservazione che dobbiamo fare nella sottrazione dei 
decimali si è quella di bene osservare, come nell'addizione, 
di collocare le quantità in modo che le virgole si trovino poste 
tutte in colonna come nel seguente esempio. 



Per fare un padiglione occorrono 464 metri di stoffa e cen- 
timetri 63, ma compita l'opera è stato trovato un avanzo di me- 



Chilog 5,800 
4,4 
8,06 



Chilog. 5,800 
4,400 
8,060 



48,260 



Chil. 18,260 



QUESITO XXV 
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tri 36 e centimetri 85 di staffa si domanda qual fu la quantità 
della stoffa occorsa per fare il padiglione ? 

Metri » 164, 63 
» 36, 85 

Resto » 127, 78 

Collocati i numeri nel. modo che sopra, e quindi fattane la 
sottrazione otterremo il resto di metri 127 e centimetri 78, ebe 
è la staffa occorsa pel padiglione. 

Sovente volte si presenta il caso di dover sottrarre delle fra- 
zioni decimali da interi e frazioni come nel seguente caso: 

E SI ITO VI VI 

Da una scatola che contiene chilogrammi 4,780 di argento, 
ne abbiamo tolto grammi 860; si domanda quale è il peso del- 
l'argento che è rimasto entro la scatola ? 

Chilogrammi » 4,780 

» 0,860 

Chilogrammi » 3,920 

Come si vede nel premesso esempio la sottrazione di frazione 
da interi e frazioni si eseguisce nel medesimo modo praticato 
per gli interi, avvertendo però che le quantità per cui deve ese- 
guirsi l'operazione debbono al solito essere collocate le une sotto 
le altre dimodoché le virgole si trovino in una stessa colonna; 
e rammentando altresì che quando abbiamo da operare su fra- 
zioni decimali, queste si rispetteranno, come se fossero unite 
agli interi giacché in luogo di questi dobbiamo porre uno zero. 

MOLTIPLICAZIONE 

DI INTERI E FRAZIONI DECIMALI. 

La moltiplicazione dei decimali si eseguisce come quella 
degli interi, avvertendo però, che alla destra del prodotto dovre- 
mo separare per mezzo d'una virgola tante cifre quante ve ne 
sono nei due fattori; eccone l'esempio : 
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QUESITO XI, VII 

Dovendo fare acquisto di 284 metri di panno, e centimetri 
65; e sapendo che il valore d'un metro è di lire 23; si domanda 
a quanto ascende la somma che dovrà essere sborsata. 

Metri 284, 65 

23 

85395 
56930 

L. 6546, 95 

Essendovi nel suo moltiplicando due cifre decimali torrema 
dalla destra del prodotto ottenuto due cifre, e le divideremo 
dalle altre per mezzo di una virgola, ciò fatto risulterà che la 
somma necessaria per acquistare il panno che sopra ascende a 
L. 6546 e centesimi 95. 

Quando poi vi sono frazioni decimali tanto nel moltiplicando 
che nel moltiplicatore, opereremo come nel seguente esempio. 

QUESITO XLini. 

Sapendo che un chilogrammo di lino vale L. 2, 65; qual sarà 
il valore di chilogrammi 343, e grammi 97.? 

Chilogrammi 343, 0 97 

2,65 

1715485 
2058582 
686194 

909,20705 

Essendo tre frazioni decimali contenute nel moltiplicando, e 
due quelle comprese nel Moltiplicatore, dovremo togliere cinque 
cifre dal prodotto, e cos\ sapremo che il prezzo del lino in que- 
stione ascende a L. 909,20705. 

Trattato d'Aritmetica 5 
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Ora essendo per noi inutile il tener conto di tale frazione, 
ma occorrendo pel pagamento di tener conto dei soli centesimi, 
avremo L. 909 e 20 centesimi, ma siccome dopo il 20 segue il 
7 ossia una quantità maggiore del 5 correggeremo l'errore, come 
è slato in antecedenza avvertito e risponderemo che chilogram- 
mi 343, 097 di lino a L. % 65 il chilogrammo valgono L. 909, 21 . 

Col medesimo sistema opereremo allorquando tanto nel mol- 
tiplicando quauto nel Moltiplicatore non vi fossero interi. Ec- 
cone un esempio. 

0,09 
0,05 



045 
000 
000 



0,00U> 

Sarà utile avvertire però che quando l'operazione deve ese- 
guirsi con quantità che hanno diversi zeri, come nel caso attuale, 
possiamo abbreviare l'operazione stessa operando solamente 
sulle cifre che hanno valore ed agsiunqendo alla sinistra del 
prodotto che ne resulterà tanti zeri quanti sono quelli che si 
troveranno alla sinistra del moltiplicando e del Moltiplicatore, 
prima però della virgola. 

Ed infatti, riferendosi all'esempio antecedente anziché molti- 
care 0, 09 per 5, per 0 e per un'altro 0 lo moltiplicheremo so- 
lamente per 5 ed avremo 45 e posti che avremo alla sinistra di 
questo prodotto lo zero che si trova alla sinistra del moltipli- 
cando, e l'altro zero che è alla sinistra del Moltiplicatore avre- 
mo 0045 alla cui sinistra aggiungendo uno zero, che indica la 
mancanza degli interi otterremo 0, 0045, ossia un prodotto egua- 
le a quello ottenuto nella operazione antecedente. 

Dovendo moltiplicare un rotto decimale per 40, per 400, 
per 100 non occorre che spostare la virgola di una, due, tre ci- 
fre verso la destra a seconda dei casi, ed aggiungere alla destra 
della frazione tanti zeri quante sono le cifre trasportate. 
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Dovendo per esempio moltiplicare 32, 87 per 40 dovremo 
avanzare la virgola d'una sola cifra, ed avremo 328, 70. Se lo 
dovessimo moltiplicare per 400 avremo 3287, 00 e cosi di se- 
guito. 



DIVISIONE 
DI INTERI E FRAZIONI DECIMALI. 

La divisione delle frazioni decimali non diversifica che in 
poco da quella dei numeri astratti, e la differenza, che tra quella 
e questa esiste si è, che nella di visione. dei decimali è necessario 
anzitutto ridurre i termini al medesimo denominatore, col mezzo 
in avanti indicato, cioè con l'aggiunta degli zeri, e quindi si ope- 
rerà la divisione senza considerare la virgola. Quando ultimata 
la divisione troveremo un resto, aggiungeremo a questo uno 
zero, e questo resto unito allo zero lo divideremo per il Diviso- 
re, e la cifra che ne resulta la porremo in quoziente facendola 
però precedere da una virgola giacché le cifre che cosi si otter- 
ranno stanno ad indicare le frazioni degli interi avuti nelle altre 
operazioni in cui non era necessaria l'aggiunta degli zeri. 

Eccone l'esempio. 

QUESITO XU\ 

Tizio, Caio e Sempronio volendo ritirarsi dal commercio, si 
dividono fra di loro metri 865, 4 di seta; si domanda quanta ne 
(occherà a ciascheduno. 

3 : 865, 4 

288, 4(57 26 

25 
44 
20 

, 20 
2 
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Come a colpo d'occhio si scorge, tre essendo le persone che 
vogliono dividersi la seta, il 3 sarà il Divisore e 865, 4 il Divi- 
dendo. 

Eseguendo la divisione nel modo insegnato avremo in quo- 
ziente 288, 4. Ora siccome il dividendo contiene una frazione de- 
cimale, cioè il 4 avremo dal quoziente una cifra e la separeremo 
dalle altre per mezzo di una virgola ed avremo metri 288 e 4 
decimetri; ma qui necessita rammentare quanto è stato avver- 
tito, che cioè se dopo esaurite tutte le cifre del dividendo trove- 
remo un resto a questo dobbiamo aggiungere uno zero, e prose- 
guire la divisione, e così di seguito fino a che avremo ottenuto 
in quoziente quel numero di cifre che occorrono, avvertendo 
però di correggere l'errore quando la prima cifra che si trascura 
sia 5 o maggiore di 5. 

Nel caso attuale dopo aver diviso il 4 per 3 abbiamo di re- 
sto 2 a cui aggiungendo uno zero dobbiamo dividere 20 per 3 
ed avremo in quoziente 0 ed un'avanzo di 2 al quale avanzo pa- 
rimente unito un'altro 0, ed eseguita la divisione come sopra, 
avremo un'altro 6 in quoziente, e cos\ di seguito. Per cui sapendo 
che nella misura linenare si tiene conto del millimetro e 
rammentando di correggere l'errore perchè la prima cifra 
che si trascura è un 6 sarà risposto al quesito che sopra, di- 
cendo che a ciascheduno dei nominati commercianti spette- 
ranno metri di seta 288, e 467 millimetri. 

Litri 854, 680 di vino, che si contengono in una botte deb- 
bono esser divisi in 36 persone; quanto ne toccherà a ciasche- 
duno? 

■ 

36 : 854, 680 

23, 744 M 434 

26 6 




— 4 
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Eseguita la divisione nel modo sopra indicato, risponderemo 
al proposto quesito, che a ciascheduna delle 36 persone saranno 
distribuiti litri di vino 23, 741. E per risponder ciò terremo 
conto di tre sole cifre decimali perchè tante ce ne sono neces- 
sarie, e trascureremo le altre senza correggere l'errore non es- 
sendone il caso. 

QUESITO i r 

Per fare un fosso lungo metri 36, 3 occorre la spesa di L. 
416, 16 si domanda quanto sarà la spesa d'un metro. 

36, 3 : 146, 16 

- 7 26 

3, 2 — 00 

Dandosi in questa operazione la combinazione di essere una 
la frazione del Divisore e due quelle del dividendo, e non essen- 
dovi bisogno dell'aggiunta d'altri zeri, ne faremo la divisione 
osservando però che essendo una la cifra decimale del Divisore 
e due quelle del dividendo, merita però che una venga divisa 
dal Quoziente e risponderemo che la spesa d'un metro ascende 
a L. 3 e 2 decimi. 

Noi abbiamo fatto conoscere, che essendo minori le frazioni 
decimali del dividendo di quella del Divisore è necessario ag- 
giungere alla destra del Dividendo tanti zeri fino a che non è 
reso maggiore del Divisore. 

quesito m. 

Una botte di zucchero che pesa chilogrammi 368, 134 a 
netto il di cui valore è di L. 430, 72; si domanda qual sarà il 
valore d'un Chilogrammo? 

368. 434 : 430, 72000 

— 625860 

1, 17 2577260 

— 00322 

Essendo tre le cifre decimali del Divisore e cinque quelle 
del dividendo, due dovranno esser tolte al quoziente e conosce- 
remo che il valore d'un chilogrammo di zucchero è di L 4,17. 
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Quando diasi il caso di dover dividere frazioni decimali per 
interi e frazioni decimali, come dobbiamo contenerci lo vedremo 
nel seguente. 

QUESITO LUI. 

Avendo fatto acquisto di chilogrammi 8, 420 di certa mer- 
canzia il cui valore ò di centesimi 76; si domanda quanto sarà 
il valore d'un chilogrammo? 

8, 420 : 0, 76000 

- 220 

0, 09 

Essendo il numero dei grammi maggiore di quello dei cen- 
tesimi, si rende necessario l'aggiunta dì tre zeri al Dividendo 
per renderlo maggiore del Divisore, e quindi fattane la divisione 
troveremo essere il valore d'un chilogrammo di 9 centesimi tra- 
scurando l'avanzo non essendo da valutarsi. 

Se tanto il Divisore che il dividendo fossero composti di sole 
frazioni decimali, aggiungeremo al dividendo tanti zeri, i quali 
sieno sufficienti per ottenere il quoziente ricercalo. 

QUESITO LIV. 

Il peso di certa mercanzia è di grammi 30 ed il suo valore è 
di centesimi 24: quanto è il valore di un grammo? 

30 : 240 
-0 

0,008 

Essendo convertili i centesimi in millesimi, a motivo dello 
zero^ aggiunto, è di ragione, che questi divisi per 30 avremo 
di quoziente 8 millesimi ; sicché fatta che avremo la divisione 
dovremo aggiungere a sinistra del quoziente due zeri, e più uno 
che occupa il posto degli interi. 

Per dividere un rotto decimale per 40,100,1000 ecc. servirà 
spostare la virgola di uno, due, tre cifre verso la sinistra. Si di- 
vida 455,860 per 10, scriveremo 45,5860, se vorremo dividere 
"per 100 scriveremo 4.55860, e cosi di seguilo. 
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Trasformazione di rotti comuni in rotti de- 
cimali, e di rotti decimali in rotti comuni. 



Per trasformare un rotto comune in rotto decimale dovremo 
impostare il Numeratore a destra e il Denominatore a sinistra e 
quindi aggiungere alla destra del Numeratore tanti zeri quanti 
sono necessari perchè contenga il denominatore per farne poi la 
divisione. 

Dovendo per esempio, ridurre % in frazione decimale opere- 
remo come appresso. 



Impostate le due quantità nel modo indicato aggiungeremo 
alla destra dell' 1 due zeri e quindi fattane la divisione rispon- 
deremo che Vi è eguale a 0,20 centesimi. 

Non tutti i rotti comuni si possono ridurre perfettamente in 
rotto decimale, senonchè per approssimazione, come sono i se- 
guenti !/ 3 , ! / c , % ecc., nel ridurre questi rotti in frazioni deci- 
mali troveremo sempre un avanzo, il quale avanzo, benché in- 
sensibile, pure non ci permetterà mai di fare una perfetta tra- 
sformazione. 

Eccone Y esempio 

Si trasformi V 9 in frazione decimale 



5 : 



4,00 
00 



0,20 



3 : 



10000 
10 



0,333 



10 
10 
1 




occorrere e correggere l'errore, come è stato poc'anzi avvertito; 
ma occorre fare un' altra osservazione. Nell'esempio testé citato 
noi vediamo che per quanto si prolunghi la divisione verrà sem- 
pre nel quoziente la cifra 3, — Ora tale combinazione è quella 
appunto che dà alle cifre eguali che si ottengono in quoziente, 
il nome di periodo il quale indica che la frazione non può essere 
ridotta esattamente in decimale; ancora nel caso del periodo 
terremo conto delle cifre che ci abbisognano correggendo l'er- 
rore quando occorra. 

Volendo poi trasformare una frazione decimale in frazione 
comune basterà soltanto aggiungere alla frazione quel denomi- 
natore che vi si sottintende, cioè 1' unità seguita da tanti zeri 
quante sono le cifre del numeratore dopo la virgola. 

Per ridurre a rotto comune 0,65 gli daremo il Denominatore 
100 , ed avremo 6 Mo 0 il quale rotto ridotto alla sua più sem- 
plice espressione corrisponde a % percui 0,65 è eguale a %• 
Per conoscere se questa operazione è esatta ne faremo la riprova 
trasformando nuovamente questo rotto ordinario in frazione de- 
cimale ed avremo 0,65 come nel seguente esempio 



0 65 



20 : 



1,300 
100 
— 0 
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PARTE SECONDA 



POTENZE E RADICI 

Noi ben sappiamo che quando si moltiplica un numero per 
per un'altro il resultato chiamasi prodotto; ma quando però il 
moltiplicatore ed il moltiplicando sono eguali allora il prodotto 
chiamasi Potenza. 

Moltiplicando per se stesso un numero, il risultato di questa 
operazione si chiama Potenza seconda perchè il posto di Potenza 
prima viene ad essere occupata dal numero stesso prima di 
moltiplicarsi. 

Se il numero verrà moltiplicato due volte sempre pel primo 
moltiplicatore, che in questo caso chiamasi radice, il prodotto 
si chiamerà potenza terza, e così seguitando a moltiplicare per 
la stessa radice, si inalzerà a potenza quarta, quinta ecc. 

Eccone un esempio 

Si inalzi alla terza potenza il numero 343 

POTENZA I 343 

343 

4029 
4372 
4029 

POTENZA li. 417649 

343 

_ _ 

352947 
360596 
352947 



POTENZA III. 



39573607 
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E cosi seguitando a moltiplicare per la stessa radice otter- 
remo T inalzamento del numero proposto a Potenza quarta, 
quinta ecc. 

Neil' innalzamento di uu numero a potenza il moltiplicatore 
chiamasi radice seconda essendo radice prima il moltiplicando. 
Quindi ottenuta la potenza, e se debbasi fare un'altro inalza- 
mento il moltiplicatore si chiamerà radice terza e cos\ si deno- 
mineranno quarta, quinta ecc., a seconda degli inalzamenti che 
si faranno. Eccone 1' esempio. 

Si inalzi alla quarta Potenza il numero 23. 

23 

RADICE IL 23 



69 
46 



529 

RADICE III. 23 



1 587 
1058 



12167 

RADICE IV. 23 

36501 



Della Regola delle Proporzioni 

Avendo noi stabilito fin da principio di trattare, ciò che noi 
andavamo operando, solo per pratica e non per teorica ci ristrin- 
giamo unicamente a far conoscere che la regola di proporzione 
detta regola aurea e del tre è quella che insegna ilmodo di trovare 
da tre termini cogniti un quarto incognito chiamato proporzio- 
nale. 

Sicché in una proporzione geometrica che tale è la regola 
del tre il primo e quarto termine si dicono estremi ed il se- 
condo e terzo, medi. 
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Nelle proporzioni geometriche, il primo termine dovrà es- 
sere omogeneo con il terzo, ed il secondo detto solitario dovrà 
essere omogeneo con il quarto termine incognito. 

Dati tre termini questi dovranno esser distinti con dei 
segni geometrici facendo due punti al primo termine, quattro 
al secondo che è il solitario, due al terzo segnando a destra 
X che indica il termine incognito. 

Due sono le preporzioni, cioè diretta ed inversa. 

È diretta allorquando i due termini omogenei della pro- 
porzione crescono o decrescono proporzionalmente, ossia se 
moltiplicando il primo per un dato numero si debba molti- 
plicare anche 1' altro per il numero stesso. 

È inversa poi quando uno dei due termini della propor- 
zione deve crescere in ragione di quanto V altro decresce, 
ossia allorquando moltiplicando il primo per un dato numero, 
l'altro si debba dividere per il numero stesso. 

La regola del tre è semplice e composta, chiamasi sem- 
plice quella i cui termini non sono più di tre, e composta 
quella che ha cinque, sette, nove termini. 

Daremo i to qualche esempio sulla regola del tre di- 
retta. 

Q3 -ENITO I. 

Con L. 120 . arco ha comprato litri 280 d'olio; quanto 
ne avrebbe com^ -ato con L. 84? 

420 : 280 :: 84 : x = 

84 

496 

1120 
2240 

23520 
1152 
—720 
—00 

Neil' impostare il premesso quesito dobbiamo fare il se- 
guente razionamento cioè: Se conL. 120 Marco ha comprato 
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280 litri d' olio, con L. 84 quanti litri ne comprerà? Qu\ chiaro 
apparisce che la proporzione è diretta, inquantochè 84 essendo 
minore di 120. ancora l'incognito che cerchiamo deve essere 
minore di 280. 

I termini di questa proporzione devono essere disposti nel 
modo che appresso: 

120: 280:: 84 : x = 

il che equivale a dire = 120 sta a 280 come 84 sta ad x, 
ossia all'incognito che si cerca. 

Per trovare ora l'incognito dobbiamo moltiplicare il se- 
condo per il terzo termine, ossia 280 per 84; ed il prodotto 
23520 lo divideremo per il primo termine, ossia per 120, 
ed il quoziente che resulterà da tale divisione, ossia 196, 
sarà il quarto termine cercato , e da ciò avremo conosciuto 
che Marco con L. 84 Comprerà 196 litri dolio. 

Per fare la riprova servirà impostare nuovamente la pro- 
porzione nel modo che appresso. 

QUESITO II. 

Se Marco con L. 84 acquistò 196 litri d olio; quanto ne acqui- 
sterà con L. 120? 

84 : 196 : 120 :x = 

420 

280 

23520 
672 
— 00 

Come risulta dalla impostazione del premesso quesito, 
quello che nell'antecedente operazione era terzo termine adesso 
è il primo, ed il quarto che era incognito adesso è il secondo, e 
conseguentemente quello che era primo adesso diviene terzo. 

Eseguita ora la moltiplicazione e poscia la divisione, come so- 
pra, resulterà per quarto termine 280, ossia una cifra eguale a 
quella che nell'altra operazione era secondo termine e da ciò 
conosceremo l'esattezza dell'operazione stessa. 
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Procederemo ora per maggiore intelligenza alla soluzione di 
vari problemi e cominceremo dal risolverne uno ove sia occulto 
un termine. 

QUESITO III. 

Tizio annualmente era solito consumare chilogrammi 40,950 
di tabacco; dopo 8 mesi e V% muore; si domanda quanto fu il 
peso del tabacco da lui consumato in detto tempo. 

42 : 40,959 : : 8 l /,:x = 

7,75625 8'/, 

87600 
5475 

93075 
— 90 
— 67 
— 75 
— 30 
— 60 
0 

Il primo termine estremo omogeneo del terzo termine medio 
è nella voce annualment e, ed essendo l'anno composto di 42 
mesi, imposteremo il dato quesito nel modo esposto, e quindi 
moltiplicato il solitario per 8 terzo termine medio otterremo il 
prodotto 87600, diviso quindi il solitario per */,, appartenente al 
terzo termine avremo 5475 che aggiunto all' 87600, darà per 
prodotto 93075 diviso questo prodotto per il primo termine, 
dopo avere aggiunti al dividendo due zeri, avremo di quoziente 
7,75625 ossia il quarto termine estremo ricercato, rammentando 
qui di prendere dal quoziente quel numero di cifre che possono 
occorrerci trascurando le altre, risponderemo che il tabacco 
consumato da Tizio in mesi 8 !/, è chilogrammi 7756. 
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QIESITO IV. 



In due anni e mesi 3 Tizio che dette a frutto L. 346, 32 ebbe 
un'utile di L. 24, 64; quale utile avrebbe retratto sopra un ca- 
pitale di L. 898 e 80? 

346, 32 : 24, 64 : : 898, 80 : x = 
24, 64 



63, 94 



359520 
539280 
359520 
179760 



22146, 4320 
136723 
328272 
165840 
27312 

Il giovine non tanto esperto facilmente potrebbe confondersi 
non sapendo come impostare questo quesito per la espressione 
ivi contenuta di due anni e tre mesi ; ma tale espressione 
nulla influisce sullo scioglimento del quesito stesso, giacché 
null'altro in esso si domanda che se L. 346, 32 hanno fruttato 
24,64 quanto frutteranno L 898, 80? Trascurando adunque i 
numeri degli anni e mesi si impostino come nel sopra scritto 
esempio i tre termini; si moltiplichi il secondo termine con il 
terzo, ed il prodotto 221 46,4320 si divida per il primo termine 
ed avremo il quarto proporzionale di L, 63. 94. 

Qui come noi vediamo la divisione potrebbe essere prose- 
guita fino ad avere in quoziente molte altre cifre. Per l'esattezza 
adunque dell'operazione, rammentiamo quanto è stato già detto 
cioè che in tali casi devcsi prendere dal quoziente quel numero 
di cifre che occorrono, avvertendo di correggere l'errore ove ne 
sia il caso, e da ciò resulta che il quarto termine che abbiamo 
trovato è di L. 63, 95. Inquantochò proseguendo la divisione si 
avrebbe in quoziente la terza cifra maggiore del 5. 
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QUESITO V. 

Per mantenere per lo spazio di giorni 6 un battaglione 
composto di 482 militi occorrono L. 2400,36; quale sarà la 
spesa per mantenerli mesi due e giorni 8? 

6 : 2400,36 : : 68 : x 

68 

27204,08 

4920288 

1440216 



463224,48 
43 
42 
024 
048 
0 

Impostato che avremo il primo termine estremo, e il solitario 
osserveremo che il mese è composto di 30 giorni, ed essendo il 
terzo termine medio composto di 2 mesi e 8 giorni, moltipli- 
cheremo per 2 il 30 ed avremo 60 giorni a cui aggiunti gli altri 
8 avremo giorni 68, che segneremo in terzo termine, e quindi 
operando come è stato suggerito troveremo il quarto termine 
estremo, che corrisponde a L. 27204,08 

Dopo aver parlato della regola del tre diretta, passeremo a 
risolvere alcuni quesiti sulla regola del tre inversa acciò chiara- 
mente si apprenda il modo di impostare i termini di cui la regola 
stessa è composta. 
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QUESITO VI. 

Per fare un fabbricato di 24 stanze 6 uomini vi hanno occu- 
pato il tempo di mesi 8 '/,; quanti mesi vi avrebbero occupato 
se invece di 6 fossero stati 23? 

x : 23 : : é V% : 6 

i 30 

66,42,31,18 

240 
45 



255 
6 



4530 
450 
42 
24 



288 
—58 
42 
60 



720 
—30 
—7 
60 

420 
490 
•—6 

Tali Quesiti vengono sempre sciolti in approssimazione, gia- 
chè per la stretta esattezza sarebbe necessario, che gli uomini 
impiegati al lavoro fossero tutti in proporzione d' ugual forza e 
precisate quante ore del giorno sono destinate al lavoro, e su ciò 
il Quesito nulla decifra; in due modi frattanto scioglieremo il 
problema. 
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In primo luogo sapendo che il mese è compostò di 30 giorni 
per 30 moltiplicheremo i mesi 8 ed al prodotto aggiungeremo 
45, che è il A mese ed avremo 255 e stabiliremo la proporzione 
dicendo; se 6 uomini a fare un dato lavoro vi hanno impiegato 
un tempo di giorni 255; quanti giorni vi impiegheranno uomini 
23? Qui è chiaro che per fare un dato lavoro 23 uomini occupe- 
ranno uri tempo minore di quello che sarebbe occupato da 6 uo- 
mini, e da ciò si comprende che il quesito è di ragione inversa, 
e per risolverlo lo imposteremo in modo che il terzo termine oc- 
cupi il posto del primo, mentre il primo dovrà occupare il posto 
del terzo tenendo fermo il secondo alla sinistra del primo ove 
collocasi x indicatore del quarto termine che si cerca. Divisi i 
termini l'un dall' altro per mezzo dei consueti segni, opereremo 
nel modo già espresso riducendo i mesi a giorni e 1' avanzo a 
ore e Je ore a minuti e i minuti a secondi e troveremo che se uo- 
mini 6 fecero il dato lavoro in giorni 255 uomini 23 lo avrebbero 
fatto in giorni 66 ore 42 minuti 31, secondi 48 con un insensibile 
avanzo da non farne conto. 

In secondo luogo potremo sciogliere questo problema per 
porzione ed eccone l' esempio. 

x : 23 : : 8 !/, : 6 = 

6 

2 V u 48 

3 

-51 
—5 

Impostato il quesito nel modo che sopra moltiplicheremo il 
terzo termine pel secondo trascurando V% ed avremo 48 quindi 
partiremo il Moltiplicatore 6 terzo termine, per il Denominatore 
2 del V % ed avremo 3 che segneremo sotto al 48. Sommati da- 
ranno 54. Diviso tal resultato per il primo termine avremo per 
quarto proporzionale 2 V» eguale a giorni, 66 42,43, 48. Per- 
chè se noi moltiplicheremo per 30 l' avanzo 5 avremo 4 50, che 
partito per il primo termine 23, avremo di quoziente giorni 6 
con avanzo di 42 il quale moltiplicato per 24 darà di prò- 

Trattato d' Aritmetica 6 
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dotto 288; che diviso per 23 avremo di quoziente ore 42 con 
l' avanzo di 42 che moltiplicato per 60 avremo 720 che esso 
pure diviso per 23 darà in quoziente minuti 34 avanzando 7 che 
moltiplicato questo ancora per 60 avremo di prodotto 420 il 
quale diviso per 23 darà in quoziente 48 secondi con avanzo 6 
da non si considerare; quindi è che avendo noi considerato due 
mesi 60 giorni sommati questi con i giorni 6, 42, 34, 48, avre- , 
mo 66, 42, 43, 48 eguale al primo ; ma con il seguente esempio 
meglio arriveremo a comprendere tale esecuzione. 

x : 23 . ' : : 8 , . : 6 = 

x 6 

2, 6, 12, 31, 48 48 

3 



54 Mesi 
-5 
X 30 

. 

450 Giorni 
42 

X 24 



288 Ore 
—58 
42 
X 60 



720 Minuti 



X 60 



420 Secondi 
190 

Co& Gnalmenle dimostrato comprenderemo ehe se 6 uomini 
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a fabbricare 24 stanze vi hanno occupato 8 mesi ! / s , 23 uomini 
invece avrebbero occupati mesi 2 giorni 6 ore \t minuti 31 e 
secondi 18. 

Risolveremo pure un' altro quesito acciò bene si arrivi a di- 
stinguere la regola del tre inversa da quella diretta. 

QUESITO VII. 

u 

Se con metri 9 di panno largo centimetri 80 si forma un ve- 
stito; si domanda quanti metri di panno della larghezza di cen- 
timetri 50 si impiegheranno per formare il vestito medesimo? 

x : so : : o. o : so = 

80 

14, 40 

720,00 
220 
200 
-000 

• 

A colpo d'occhio si scorge che se per fare il suddetto vestito 
siano necessari metri 9 di panno largo centimetri 80, occorre- 
ranno più metri di panno della larghezza di centimetri 50 per 
fare lo stesso vestito, e da questo ragionamento si apprende, che 
la regola è inversa ed è sempre inversa la regola se confrontati 
i due termini omogenei il maggiore richieda la voce meno e il 
minore la voce più; nel nostro caso noi ben conosciamo che 9 
metri di panno largo 80 centimetri serve a formare il vestito, 
ma non servirebbe se largo fosse 50, ed inconseguenza si richie- 
dono più metri di panno. Ora il termine che richiede la voce più 
dovrà esser messo in luogo del primo termine, e il termine che 
richiede la voce meno dovrà esser segnato in luogo del terzo. 

Onde è che operato nel modo che sopra troveremo, che per 
formare un vestito a tenore del dato quesito si richiedono metri 
di panno 44, 40. 

Per esercizio risolveremo i seguenti quesiti. 

I. Domenico che ha un patrimonio consistente in L. 29375, 87 
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paga di dazio L. 734, 40; quanto pagherà Antonio che ha un pa- 
trimonio di L. 58,987, 90 ? 
Si risponde. L. 1,474, 70. 

II Una Compagnia di soldati camminando 8 ore e 45 minuti 
ha percorso chilometri 32 e 450 metri ; si domanda quanti chi- 
lometri percorrerà camminando 12 ore e 20 minuti. 

Risposta. Chilometri 46, 851. 

III. Tizio con i suoi capitali ha guadagnato L. 583, 35 in 
mezza annata quanto guadagnerebbe in 14 mesi? 

Risposta. L. 1361, 15. 

IV. In una sala che riquadra metri 132, 30 vi si ricevono 
68 persone; quanto dovrebbe e«ser grande la sala stessa per ri- 
ceverne 125? 

Risposta. Metri quadri 243, e 20 centimetri. 

V. Con 187 chilogrammi d' uva abbiamo avuto litri 89, 64 
di vino; per ottenerne 763, 50 litri quant' uva farà bisogno? 

Si risponde chilogrammi 1592, 755. corretto 1' errore. 

VI. Cinque donne a cucire 24 camice vi hanno occupato 16 
giorni; quanto tempo vi avrebbero occupato se fossero state 9 
donne? 

Risposta. Giorni 8, ore 21 minuti 20. 

VII. Otto operai a fare un dato lavoro vi hanno messo giorni 
15; quanto vi avrebbero messo uomini 28 ? 

Sì risponde. Giorni 2 ore 16 minuti 17. e secondi 9 corretto 
1' errore. 

VIII. Per formare un impiantito che riquadra metri 32, 50 
tre muratori vi hanno Occupato giorni 7; quanto tempo avreb- 
bero occupato 5 muratori? 

Sì risponde. Giorni 4 ore 4 e minuti 48. 

IX. Se uomini 16 a costruire un muro lungo metri 198 vi 
occupano giorni 15; quanto vi occuperanno di tempo uomini 25? 

Si risponde. Giorni 9 ore 7 minuti 12. 

X. 12 cavalli consumarono chilogrammi 340 di fieno in gior- 
ni 25 Vt\ in quanto tempo lo avrebbero consumato cavalli 19? 

Si risponde. In giorni 16 ore 2 minuti 31 e secondi 35 c§r- 
retto l'errore. 

XI. Una locomotiva parte da Firenze alle 7 antimeridiane e 
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giunge a frsa alle 40. Sapendo che da Firenze a Pisa vi è una 
distanza di 80 chilometri; si domanda qual distanza percorre- 
rebbe la stessa locomotiva se corresse dalle 7 alle 2 pomeridiane. 

Risposta. Chilometri 486, e metri 666 trascurando l'avanzo. 

XII. Un decalitro di grano pesa chilogrammi 8, 450; si do- 
manda quanto peseranno litri 84795, 220? 

Risposta, chilogrammi 71651, e grammi 961 corretto l'errore 



DELLA REGOLA DEL TRE COMPOSTA 

La regola del tre composta è quella che oltre i tre termini» 
dei quali deve esser composta, ne ha altri uniti di minor valuta 
i quali spiegano una qualche circostanza o di lucro o di tempo ec. 
Questi termini di minor valuta, si uniscono per mezzo della mol- 
tiplicazione ai tre termini principali dei quali deve esser compo- 
sta la proporzione, eccone un esempio. 

QUESITO VOI. 

Uomini 46 in giorni 9 fecero uno stradone lungo 4 chilome- 
tri; quanto lo avrebbero fatto lungo uomini 36 in giorni 45.? 

46 x 9 : 4 :: 36 x 15 : x 

X 9 X 15 



144 480 

36- 



45 



540 
4 



-2460 
—720 
-00 . 

Per sciogliere questo quesito di regola del cinque diretta bi- 
sogna cambiare la proporzione composta in proporzione semplice 
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e per ciò fare si cominci dal primo termine che sono i 16 uo- 
mini e si moltiplichi per i 9 giorni, ed avremo io primo termine 
444. Quindi moltiplicheremo il terzo termine, cioè il 36 uomini 
pei 15 giorni, ed avremo 540. moltiplicato per il secondo ter- 
mine 4 avremo di prodotto 2160, che diviso per il primo ter- 
mine 444 darà di quoziente 15 che indica i chilometri di stra- 
done che avrebbero fatto uomini 36 in 45 giorni. 

RIPROVA 

m 

Volendo poi far la riprova a questa operazione, ci conterremo 
nel modo appresso. 

540 : 15 :: 144 : x = 
15 

4 

720 
144 



2I60 
—00 

Imposteremo per primo quello che nell' operazione antece- 
dente era terzo termine ossia il 540, per secondo termine impo- 
steremo il quoziente 45, e per il terzo termine imposteremo 
quello che era primo cioè il 144: e cosi impostata la proporzione 
moltiplicheremo il secondo termine con il terzo. Diviso quindi il 
prodotto che si ottenne da questa divisione avremo 4 in quo- 
ziente eguale al solitario del sopra sciolto quesito, e da ciò co- 
nosceremo 1' esattezza della eseguita operazione. 

Per formarsi una idea più chiara della regola del cinque ne 
darmo altri esempi. 

QUESITO IX. 

Quattro donne hanno impiegato giorni 45 per filare chilo» 
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grammi 32 di lino; si domanda quanto lino filerebbero 42 donne 
in giorni 8? 

4 x 15 : 32, oo :: 12 x 8 : x = 

60 : 96 96 



51, 20 19200 



307200 
—72 

420 
-00 



.*.-.» ij. . n 



Se 4 donne in 45 giorni filano 32 chilogrammi di lino è evi- 
dente che 42 donne in giorni 8 dovranno filarne assai più; da 
ciò si deve comprendere esser di ragione diretta questa opera- 
zione. 

Tenendo fermo il metodo di moltiplicare i termini secondari 
con i primi a cui appartengono, sarà facile cosa risolvere siffatti 
quesiti ed infatti ; moltiplicato che avremo il primo termine 4 
con il 45 a cui appartiene, avremo 60 per resultato. Moltipli- 
cando ora il terzo termine 42 per 8, a cui appartiene, avremo 
96. che moltiplicato per il secondo termine 32, 00 darà di pro- 
dotto 307200; E dividendo ora questo prodotto per il primo ter- 
mine 60, avremo in quoziente 51, 20 ossia saremo giunti a co- 
noscere che 12 donne in giorni 8 avrebbero filato chilogrammi 
54 e decagrammi 20 di lino. 

" . QUESITO* 

Un corriere in 6 giorni, percorrendo 5 ore per giorno, ha 
fatto un tragitto di chilometri 450; se avesse percorso sempre 
con la medesima velocità giorni 9 occupando ore 6 l A per gior- 
no quanti chilometri avrebbe percorso? 

6 X 5 : 450 :: 9 X 6 % l x = 

30 58 % 54 



4200 4 % 

292, 50 750 58 % 

75 

8775 
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Riporto 30 8775 
292. 05 277 

. -75 . 

1500 
— 90 

Si giungerà allo scioglimento di questo quesito operando co- 
me appresso. 

Si moltiplichi il primo termine 6 con il secondario 5 a cui 
appartiene per aver 30; quindi moltiplicando il terzo termine 9, 
con il secondario 6 V», cui appartiene, avremo 58 !/,, moltipli- 
cato questo terzo termine con il solitario avremo 8775; dividendo 
ora questo resultato per il primo termine avremo in quoziente 
292, 50 che sono i chilometri che avrebbe percorso il corriere 
in giorni 9 occupando in cammino ore 6 */« al giorno. 

QUESITO XI. 

Sei uomini lavorando 18 giorni hanno fatto un fosso lungo 
metri 153; di quanti metri di lunghezza l' avrebbero fatto uomini 
16 lavorando giorni 15? 

6 : x 18 : 153 :: io x 15 x 

108 240 

153 



340 720 

1200 
240 



36720 
432 
—000 

Essendo questo quesito simile agli altri risoluti porli' anzi 
sarà inutile dare minuti ragguagli sul metodo di risolverlo; e 
perciò ci limiteremo a rispondere, tenendo conto del risultato 
dell' operazierre, che se 6 uomini lavorando giorni 18 hanno fatto 
un fosso lungo metri 153, uomini 16 lavorando giorni 45 lo fa- 
rebbero lungo metri 340. 
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QUESITO XII. 

• » 

Se numero 4 macchine della forza di 7 cavalli fecero un dato 
lavoro in giorni 8; in quanti giorni lo avrebbero fatto macchine 
7 della forza di 14 cavalli? 

x : 7 X U :: 8 " ; 4 X 7 = 

98 28 



X 8 



— 224 Giorni 



2. 6 51. 25. 28 

X 24 



1 1 2 



G27 Ore 
84 
X 60 



5040 Minuti 
140 
42 
X 60 

2520 Secondi 
560 
70 



< » • 



98 = »/ 7 

Se numero 4 macchine della forza di 7 cavalli a fare un dato 
lavoro hanno occupato di tempo giorni 8 è evidente che mac- 
chine 7 della forza di 1 4 cavalli vi avrebbero occupato meno 
tempo; da ciò si conosce essere questa regola di ragione inversa, 
onde è che il terzo termine occuperà il posto del primo, come 
il primo occuperà il posto del terzo: e quindi fallane l'operaziont 
troveremo che macchine 7 della forza di 14 cavalli a fare il dato 
lavoro avrebbero impiegati giorni 2 ore 6 minuti 51 e secondi 
25 Vt. 



Digitized by Google 



86 

Per potere più facilmente distinguere a prima vista la regola 
diretta dall' inversa passeremo alla soluzione di un'altro quesito. 

QUESITO XIII. 

Bifolchi 4 con bovi 8 hanno in giorni 5, lavorando 6 ore per 
giorno, solcato metri di terreno 3684; si domanda in quanto 
tempo bifolchi 12 con bovi 24 avrebbero fatto lo stesso lavoro. 

Al primo aspetto il giovine studente leggendo il presente 
quesito sarà portato a ritenere, che trattisi della regola del sette; 
ma ove consideri che la proporzione si riferisce al tempo e non 
alla misura, conoscerà che senza pregiudizio dell' operazione 
può trascurarsi il numero dei metri del terreno solcato, cioè il 
3684; infatti il quesito non varierebbe il proprio significato se 
invece di dire che 4 bifolchi con 8 bovi lavorando 6 ore per 
giorno hanno scavato metri 3684 di terreno ec, dicesse che 

4 bifolchi con 8 bovi lavorando 6 ore al giorno hanno solcato 
liti dato numero di metri di terreno ec. — Per cui trascurato 
il numero 3684, termine inutile alla operazione, si conoscerà 
che la regola proposta è del cinque e di ragione inversa; ed in- 
fatti se bifolchi 4 con bovi 8 hanno fatto il dato lavoro in giorni 

5 lavorando 6 ore per giorno, certamente bifolchi 42 con bovi 
24 vi occuperanno assai meno tempo, e da questo confronto, 
come antecedentemente abbiamo fatto conoscere, decideremo 
esser questa regola di ragione inversa perchè più dà meno e 
meno dà più. 

x:i2x24 ::5xc :ixs = 
x : 288 :: 30 :, 32 = 

. ' 30 



3. 20. 960 

—96 
60 



■ 



5760 
—000 
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Impostato che avremo il quesito nel modo che sopra, si mol- 
tiplicherà il primo termine con il secondario cioè il 12 terzo ter- 
mine, ora divenuto primo con il secondario 24, quindi si moltipli- 
chi il secondo termine per il di lui secondario 6, ed infine il 
primo termine, ora divenuto terzo cioè il 4 con il secon- 
dario 8; ed eseguite queste moltiplicazioni otterremo per primo 
resultato 288; per secondo 30 e per terzo 32; e dividendo il 
prodotto che ne resulterà per il primo termine, cioè per 288, 
avremo in quoziente 3, 2, ossia giorni 3 e ore 2 tempo che 
avrebbero occupato i 12 bifolchi a solcare il terreno con 24 
bovi. 

Quando si voglia rendere meno compendiosa la regola del 
tre semplice e composta potremo Schisare il primo termine ed 
il terzo per il medesimo comun divisore, come per esempio. 

QUESITO XIV. 

Otto lavoratori in 6 ore hanno seminato 375 litri di fa- 
gioli : Se fossero stati 48 lavoratori nello spazio di 4 ort 
quanti litri di fagioli avrebbero seminato ? 



8 X 6 : 375 
48 : " 375 

2 : 375 



18 X * : x = 

72 X : = 
3 : x = 



562,50 



4125, 
12 
05 

Moltiplicato che avremo il primo termine 8 con il secon- 
dario 6 avremo 48 primo termine della proporzione, quindi 
moltiplicando il terzo termine 18 per il secondario 4 avremo 
72. Dopo di ciò schiseremo il primo e terzo termine per il 
loro comun divisore 24; ed imposteremo come appresso la 
proporzione 

2 : 375 : : 3 : x = 
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Operando ora, come antecedentemente abbiamo insegnato, 
troveremo, che se 8 lavoratori in 6 ore seminarono 375 litri 
di fagioli 18 lavoranti in 4 ore ne avrebbero seminati litri 
562,50. 

QUESITO XI, 

Un ingegnere ordina che in 3 giorni, lavorando 8 ore al 
giorno, venga scavata una fossa lunga metri 25; si domanda 
quanti giorni occorreranno per iscavarne un* altra di metri 
36 lavorandolo ore per giorno? 

Il rapporto di questo problema sembra parte diretto e 
parte inverso ; e in diverse scuole sogliono sciogliere tali que- 
siti per mezzo di due regole del tre; ma noi con la massima 
facilità lo scioglieremo nel modo che appresso senza guardare 
se la regola sia di ragione diretta o inversa. 

25 : 3X8:: 36 : 10 X x = 

250 : 24 : : 36 : 

24 



144 

72 



864 
144 
X 10 



3. 4. 33. 36. 1140 

140 

X 60 



8400 
— 900 
450 
X 60 



9000 
1500 
—00 
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Prima di tutto, e ciò è regola fissa in simili casi, si mol- 
tiplichi il primo termine 25 con il quinto 10 ed avremo 
250; che sarà il primo termine della proporzione; quindi si 
moltiplichi il solitario 3, per il secondario 8 ed avremo 24 
per secondo termine della proporzione , calando ora il 
terzo termine 36 si moltiplichi per il secondo termine 24, e 
dividendo il prodotto di tale moltiplicazione per il primo ter- 
mine 250 avremo per quoziente 3, 4, 33, 36 cioè 3 giorni 

4 ore, 33 minuti e 36 secondi ; tempo che sarebbe occorso 
ai lavoratori a scavare la fossa lavorando 10 ore del giorno. 

Ritenendo che quanto abbiamo detto e dimostrato sia suf- 
ficiente a dare una chiara idea del modo di risolvere la re- 
gola del cinque passeremo a trattare della regola del sette. 

QUESITO XVI. 

Macchine 5 in proporzione di macchine 3 che filarono in 
giorni 4 lavorando 2 ore per giorno chilogrammi 9324 di 
cotone ; quanto cotone filerebbero in giorni 7 lavorando 3 ore 
per giorno? 

È evidente che se tre macchine in giorni 4 lavorando 2 
ore per giorno filarono chilogrammi di cotone 9324 macchine 

5 in giorni 7 lavorando ore 3 per giorno ne fileranno assai 
più e perciò la regola è diretta e dovrà essere impostata nel 
modo che appresso. 

3 X 4 X 2 : 9324 : : 5 X 7 X 3 : x = 

24 : 9324 : : 105 ; x = 

Chil. 40792,50 X 105 



46620 

9324 

979020,00 

190 
—222 
—60 
120 
-00 
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Impostata la proporzione nel modo che sopra moltipliche- 
remo il primo termine 3 per 4 e per 2 che sono i secondari 
ed avremo 24 in primo termine della proporzione. Caleremo 
il solitario 9324, quindi moltiplicheremo il terzo termine 5 
che moltiplicato esso pure per i secondari 7 e 3 darà 103, 
in terzo termine della proporzione, la quale sarà disposta, 
come appresso. 

24 : 9324 :: 105 : x = 

Operando ora nel modo già insegnato avremo di quoziente 
40792,50 che sono i Chilogrammi di cotone filato dalle 5 
macchine in giorni 7 lavorando 3 ore per giorno. 

Nelle scuole tengono il sistema di sciogliere tali quesiti 
per mezzo di tre regole del tre, non considerando che pel 
giovine studente si rende più intrecciato lo scioglimento di 
tali quesiti, oltre a rendersi assai più compendiose le opera- 
zioni ; ed è perciò che sarà bene darne !' esempio acciò si co- 
nosca l'utilità del metodo che altri aritmetici sogliono pra- 
ticare. 

Si cominci ad impostare la prima operazione servendoci 
del passato quesito dicendo. 

Se 3 macchine hanno filato 9324 chilogrammi di cotone; 
quanto ne fileranno macchine 5? 

3 : 9324 : : 5 : x = 
5 



46620 
15540 16 
— 16 
—12 
00 

Eseguita cosi la prima anderemo ad eseguire la seconda 
operaziont dicendo. Se in 4 giorni fu filato 45540 chilogrammi 
di cotone; quanti se ne fileranno in giorni 7? 
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4 : 15540 :: 7 : j == 



27195 7 



* 08780 
88 
—07 

. 38 
20 

. ; -o ' ; • 

Passando ora alla terza ed ultima operazione, la imposte- 
remo, come appresso; se in 2 ore fu filato chilogrammi 27195 
di cotone; quanto ne verrà filato in ore 3? 

2 : 27195 :: ' 3 : x = 

40792,50 3 



81585,00 
-15 
18 

10 

00 

e ciò eseguito avremo un quoziente di chilogrammi 40792,50 
eguale a quello ottenuto col metodo da noi preferito. 

QUESITO Wli 

Da 42 uomini che lavorarono ore 4 per giorno furono 
eseguiti in giorni 28 metri 1628 di un tal lavoro; si domanda 

quanti metri del medesimo lavoro farebbero uomini 64 in 
giorni 45 lavorando 6 ore per giorno. 

42 X 28 X 4 . 1628 : : 64 X & X 6 : x = 
4704 : 1628 : ; 17280 : x = 

1628 



138240 
34560 

I 03680 

1 7280 



28131840 
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Rip orto 470i 28131840,000 

5980,408 46118 

—37824 
—19200 
—38400 
-768 

A prima vista si conosce che il termine incoguito che noi 
cerchiamo sono i metri ed è perciò, che come abbiamo di- 
mostrato nelle soluzioni degli altri quesiti il termine solitario 
è rappresentato dai metri 1628 i quali sono stati eseguiti dai 
42 uomini in 28 giorni, lavorando 4 ore al giorno. Quindi 
imposteremo per primo termine della proporzione il 42, il 28, 
ed il 4; dopo questi imposteremo il solitario 1628; ed infine 
avremo per terzo termine della proporzione i 64 uomini i 
45 giorni e 6 ore. Eseguita ora 1* operazione nel modo sopra 
indicato avremo per quoziente 5980 metri e 408 millimetri 
di lavoro «seguito dai 64 uomini. 

QUESITO XVIII. 

't 

N° 5 macchine in proporzione di 7 hanno tessuto 4386 
metri di seta in giorni 4 lavorando 6 ore per giorno, si do- 
manda quanti giorni avrebbero lavorato se le suddette 7 mac- 
chine avessero tessuto metri 7945 lavorando 9 ore per giorno ? 

L'incognito di cui andiamo alla ricerca è il tempo e per 
trovarlo dobbiamo tenere il seguente ragionamento. 

Se metri 4386 di seta furono tessuti da 5 macchine in 
giorni 4 lavorando 6 ore al giorno. 

7945 metri saranno tessuti da 7 macchine che lavorassero 
9 ore al giorno per x giorni 

- . | . 

4386 : 5 X 4 X 6 I ! 7945 : 7 X 9 X x = 
4386 : 420 :: 7945 : 63 X x 

63 X 120 

43158 9253400 
26316 

2763lF: . 



- 
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Riporto 276318 : 953400 

i i i i ■ 

3, 4, 3/12 %i 124446 giorni 

X 9 Ore 

1120014 
—14742 
X 60 Minuti 

884520 % 
—55566 

X 60 Sicondi 



3333960 
-570780 
— 18144 = */7si 

Se volessimo fare V osservazione, se il dato quesito sia di 
ragione diretta o inversa, vedremmo essere di ragione inversa, 
perchè 7 macchine lavorano con più velocità di 5 e siccome 
la questione è di tempo, è certo che le 7 macchine occuperanno 
meno tempo delle 5. Ma col sistema adottato non è necessario 
tale osservazione, giacché impostato il problema nel modo che 
sopra troveremo, che se 5 macchine in 4 giorni lavorando 6 ore 
per giorno hanno tessuto 4386 metri di seta ; 7 macchine lavo- 
rando 9 ore per giorno avrebbero tessuto 7945 metri di seta in 
giorni 3 ore 4 minuti 3 secondi 12 -f- %i- 

fi ESITO XK, 

Fu dato un capitale di Lire 1425 in proporzione d' un altro 
capitale di lire 2564, che in anni 2 e mesi 4 fruttò lire 128 ; si 
domanda quel capitale dato in anni 3 e mesi 6 quanto frutte- 
rebbe ? 

Si leggerà cosi. 

Se lire 2564 in anni 2 e mesi 4 fruttano lire 128 ; quanto 
frutteranno lire 1 425 in anni 3 e mesi 6 ? x 

Sapendosi che anni 2, e mesi 4 sono eguali a mesi 28 e che 
anni 3 e mesi 6 corrispondono a mesi 42, imposteremo per mag- 
giore brevità il quesito nel modo che appresso 

Trattato d' Aritmetica ' 7 
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2564 X 28 : 128 :: 1425 X 42 : i = 

71792 ; 128 :: 50850 : x = 

X ^28 

L. 106,71 

478800 , - 

119700 
59850 

7660800,00 
—481600 
508480 
-59360 

Così eseguita l' operazione si vedrà che il capitale di lire 
1425 avrà fruttato in anni 3 e mesi 6 lire 106, 71. 

Con questo sistema potremo non solo risolvere i più dif- 
ficili problemi con la massima facilità, ma avremo ancora la 
certezza della esattezza delle operazioni necessarie a farsi nella 
soluzione di vari quesiti sulla regola del 5, del 7 del 9 del- 
l' 11 ecc. 

Per esercizio dello studente daremo una raccolta di alcuni 
quesiti 

L Si domanda quanti metri di una stoffa farebbero uomini 
25 in proporzione di uomini 12 che ne fecero metri 1260? 
Rispondo : Metri 2625,00. 

II. Sapendosi che macchine 24 fecero con 32 bovi in giorni 
8 metri 16980 di trasporto; si domanda quanto trasporto 
avrebbero fatto macchine 1 4 con bovi 42 in giorni 6 ? 

Risposta : Metri 7660, 90. 

III. Un corriere con la velocità di 5 chilometri all' ora ha 
fatto un dato viaggio in 7 ore ; si domanda in quanto tempo 
farà lo stesso cammino con la velocità di 3 chilometri all'ora ? 

Risposta : In ore 1 1 Va. 
• IV. Una locomotiva in 4 ore percorrendo chilometri 140 
ha consumato chilogrammi 62 di carbone ; si domanda quanto 
carbone avrebbe consumato se avesse percorso chilome- 
tri 386 in ore 12? 

Risposta: Chilogrammi 512,829. 
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V. 356 soldati per fare una barricata lunga metri 130, 
alta da terra metri 8 e larga metri 12 vi hanno impiegato 
giorni 5 ; si domanda in quanto tempo 480 soldati avrebbero 
fatta un'altra barricata lunga metri 197, alta 9 e larga 16? 

Risposta: In giorni 1, ore 15, minuti 9 e secon- 
di 6 "%*. 

VI. Per coprire con tappeto una sala lunga metri 7. larga 
metri 5, occorrono metri 35 e centimetri 80 di stoffa ; si 
domanda quanta stoffa occorrerà per coprire una sala lunga 
metri 9 e larga metri 6? 

Risposta : Metri 55,24. 

VII. Un vascello della forza di 9 cavalli ha percorsi chi- 
lometri 123 in ore 6; se avesse avuta la forza di 7 cavalli 
in quanto tempo avrebbe percorso chilometri 347? 

Risposta: In ore 13, minuti 9 e secondi 46 "/ m ( 9 ). 

Vili. Per ornare un giardino occorrono 168 vasi di li- 
moni, collocando un vaso distante metri 1,50 dall'altro, si 
domanda quanti vasi occorreranno per ornare l' istesso giar- 
dino collocando un vaso alla distanza di centimetri 84 dal- 
l'altro ? 

Risposta: 300 vasi. 

IX. Un capitale di lire 9765, 50 in sei mesi ha reso 
lire 342, 78 di frutto ; qual frutto renderà un capitale di 
lire 2687, 56 in mesi 1 1 ? 

Risposta: Lire 172, 37. 

X. Il governo italiano ordina che sia costruito un ponte 
sul Po in 80 giorni, impiegandovi giorno e notte 620 lavo- 
ranti. Supposto che 120 lavoranti si ritirino dal lavoro pri- 
ma di metter mano ; si domanda in quanti giorni i 500 uo- 
mini che rimangono costruiranno il ponte ? 

Risposta : Giorni 95, ore 4, minuti 48. 

XI. In un attacco di due corpi d'armata, il comandante 
di una ordina a 180 dei suoi soldati di erigere le barricate 
per impedire che il nemico l' insegua. Queste barricate deb- 
bono effettuarsi in 7 ore e 50 minuti. Mentre i soldati sono 
per attendere al lavoro, una scarica dei nemici ne uccide 65. 
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Il comandante ordina che immediatamente siano proseguiti 
i lavori che sopra ; si domanda in quante ore formeranno 
ìe dette barricate gli uomini che sono rimasti? 

Risposta: In ore 12, minuti 45 e secondi 39 '/«. 

XII. In una guerra sostenuta dall'esercito italiano contro 
l'austriaco, sotto il forte di Mantova, si riconobbe dal gene- 
rale comandante la necessità di deviare l'acqua che serve di 
allagamento per quel forte. Per ciò fare, occorre aprire 4 
fosse; vi vengono impiegati 485 uomini, i quali alle ore 6 
della sera debbono incominciare il lavoro, che vuole essere 
ultimato al mezzo d\ del giorno successivo. In tal punto ha 
principio un attacco, ed un comandante di battaglione chia- 
ma presso di sè 465 degli uomini destinati al lavoro; si 
domanda quando saranno ultimate le suddette fosse dagli 
uomini che sono rimasti ? 

Risposta : In ore 27, minuti 4 6, secondi 52 l A. 

XIII. Lire 650 hanno reso di frutto in anni 6 lire 234 ; 
per ottenere questa somma con lire 460, quanti anni queste 
dovranno stare a frutto? 

Risposta: Anni 24, mesi 4 e giorni 4 5. 

XIV. Un ingegnere ordina all'accollatario che in 24 giorni 
venga fatto un canale per diminuire le acque d'un lago fa- 
cendole sgorgare nel fiume vicino. Questo canale dovrà avere 
65 metri di lunghezza sopra a 43 di larghezza e 5 di pro- 
fondità. Si è calcolato che 9 uomini sieno sufficienti a disim- 
pegnare il dato lavoro impiegandovi 8 ore per giorno. Con- 
temporaneamente viene ordinato un' altro canale di metri 327 
di lunghezza sopra 48 di larghezza e 7 di profondità occu- 
pando in questo secondo canale uomini 74 della medesima 
forza dei primi, e lavorando 4 4 ore per giorno ; si domanda 
in quanto tempo verrà ultimato 1' ultimo canale : 

Risposta: In giorni 24 ore 6 minuti 20 secondi 35 "*7n»9- 

XV. Si vuole fabbricare un palazzo alto metri 32 da terra a 
tetto largo metri 23 per questa fabbrica abbiamo impiegato 8 
muratori, 9 manuali e 6 barrocciai per portar calcina, rena e 
matriali, acciò in un anno, lavorando 6 ore per giorno, venga 
ultimato il palazzo. Se invece vi si impiegassero 4 4 -muratori 
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16 manuali e 9 barocciai, e si facessero lavorare 8 ore per 
giorno, in quanto tempo si ultimerebbe la fabbrica. 

Risposta: In mesi 5 giorni 9 ore 1 minuti 50 secondi 
46 Vis supposto che gli uomini sieno tutti della medesima 
forza e attività. 

XVI. Un Vescovo ordinò che fosse fatta nella cattedrale 
ima esposizione per le anime dei trapassati, che presero parte 
alla guerra dell' Indipendenza Italiana, e volle che le 8 gra- 
dinate dell' altare venissero guarnite di 24 ceri per gradinata, 
ordinò che 4 candelabri aventi ciascuno numero 55 candele 
fossero simmetricamente collocati alle parti dell'altare, uni- 
tamente a 5 lumiere ciascuna delle quali fornita di 86 can- 
dele, e 44 candele vennero collocate al venerabile. Finita che 
fu la funzione, fu riscontrato che 12 ceri avevano sofferto il 
calo di grammi 672 e 25 candele erano calate chilogrammi 
2 ; si domanda qual sarà stato il calo di tutta la cera accesa 
per detta funzione? 

Risposta: Chilogrammi 63, 872. 

Risoluti cosi vari problemi, i quali potranno servire >d 
utile esercizio per il giovine studente, passeremo a parlare 
delle riduzioni. 



DELLE RIDUZIONI 



Le riduzioni consistono in una permuta di monete, pesi e 
misure che vengono usate in un Regno o Nazione con | altre 
monete, pesi e misure, che in altri Regni o nazioni si usano. 

Queste riduzioni sono necessarie specialmente per coloro 
che fanno commercio con l' Estero, e che sono costretti a do- 
ver ridurre la moneta propria in moneta estera e viceversa. 

Prima però di trattare, come si debbano ridurre le mo- 
nete, pesi e misure italiane a quelle vecchie toscane ed estere, 
sarà bene che lo studente faccia una pratica sulle seguenti 
tavole dimostrative utili a stradarlo ad effettuare con preci- 
sione le operazioni di riduzione. 



98 



TAVOLA I. 

Valore delle vecclile monete Toscane ridotte 
in monete Italiane 
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TAVOLA IL 



Riduzione ilei pesi e misure Toscane ni sistema 



MISURA LINEARE. 

Il braccio è eguale a metri 0, 5836260000 

Il braccio si divide in soldi 20, e il soldo in 4 2 
denari — Il miglio è braccia 2833 */, ed 6 
eguale a metri 4653, 6070000000 

Il braccio quadro è eguale a metri quadri . . 0, 3406191199 

E si divide in 400 soldi quadri e il soldo quadro 
in 444 denari quadri. 

Il quadrato è chiloari 0, 3406191199 

E si divide in 10 tavole — La tavola in IO per- 
tiche — La pertica in 10 deche — La deca in 
10 braccia quadre — Il quadrato dunque equi- 
vale a 10,000 braccia quadre. 

Il braccio cubo equivale a metri cubi. ... 0, 19879412 

E si divide in 8000 soldi cubi, il soldo cubo si 
divide in 1728 denari cubi. 

La catasta equivale a steri 4, 771039 

Essa si divide in 24 braccia cube (in commercio 
ó divisa a 18) 

UNITÀ DI PESO. 



La libbra equivale a chilogrammi 

Vien divisa in 12 once l'oncia in 24 denari, e il 
denaro in 24 grani. 



0, 339542 
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UNITÀ DI MISUBA DI CAPACITA. 



II moggio equivale a litri . 0384, 709 

Si divide in 8 sacca. 

Il sacco equivale a litri 0073, 089 

Si divide in 3 staia, lo staio in 4 quarti, il quarto 
in 8 mezzette, la mezzetta in 2 quartucci. 

11 barile di vino equivale a litri 0045, 584 

Esso vien diviso in 20 fiaschi, il fiasco in 4 mez- 
zette, e la mezzetta in 2 quartucci. 

Il barile da olio equivale a litri . . . . - . . 0033, 429 

Si divide in fiaschi 16, il fiasco in 4 mezzette, e la mezzetta in due 
quartucci. 

La soma equivale a 2 barili tanto quella del vino che quella dell'olio. 

Il barile del vino è di libbre 433 % e nelle contrattazioni commerciali 
si valuta libbre 140. 

Il peso del barile dell'olio in Firenze si valutava libbre 90, a Pisa lib- 
bre 88, in Arezzo libbre 1 10. e a Siena si misurava a staia, e lo staio 
si valutava libbre 56. % 

Si potrebbe notare altre misure, ma non essendo molto in uso trascu- 
reremo. 
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TAVOLA III. 



Cento delle seguenti monete pesi e misure 
ridotte al sistemo metrico decimale 
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Libbre Toscane eguali a 


Chilog. 


33, 954200 


W 


Braccia Toscane eguali a 


Metri 


58, 36*6 


400 


Braccia quadre eguali a 


Metri quadri 


34, 069 


400 


Quadrati eguali a 


Chilometri 


03, 406494 1 990 


400 


Braccia cube eguali a 


Steri 


49, 87944 Ì0 


400 


Barili di vino eguali a 


Ettolitri 


45, 58404 


400 


Barili d'olio eguali a 


Ettolitri 


33, 49891 


400 


Sacca di civaie eguale a 


: Ettolitri 


73, 088586 



I 



I 
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TAVOLA IV. 

Cento lire italiane corrispondono 
olle seguenti monete 

Amdi rgo Marchi di Banca 53, 20 

Augusta Fiorini di Convenzione 39, 22 

Amsterdam Fiorini correnti 47, 27 

Austria Lire Austriache 144, 95 

» Tallari Imperiali di convenzione 19, 85 

Basilea Lire Svizzere 67, 50 

Berlino Risdalleri 26, 96 

Costantinopoli Piastre Turche 384, 65 

Francforte Fiorini d' Impero 47, OG 

Inghilterra Lire Sterline. 3, 97 

Napoli Ducati 23, 54 

Portogallo Crociati nuovi 34, 02 

» Milleris 46, 34 

Roma Scudi Romani . . \ 18, 80 

Russia Rubli d'argento . . 25, 00 

» Rubli Carta 87, 50 

Sicilia Onze 7, 97 

Spagna Reali di Vignone 378. 78 

» Lire Catalane 398, 24 

» Colonnati o Colonnarie 759, 92 
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TÀVOLA V. 

Cent* delle sottoserltte misure Lineari 
corrispondono » Metri 

Amburgo. . . .400 Aunc Nari 57 30 

Amsterdam. . . 400 Aune » 69 03 

Costantinopoli. . 400 Picchi gran misura » 66 91 

,, 100 Piccola misura » 64 55 

Ginevra. . . .400 Aune » 414 37 

Londra .... 100 Yarde . . . » 91 43 

Palermo 400 Palmi » 25 83 

» 100 Canne da 8 Palmi ..... » 206 G3 

Pietroburgo . .100 Arschine » 71 13 

Vienna .... 400 Klatfer « < 89 66 

» 400 EUen » *" 70 

Roma 100 Canne di 8 Palmi » 200 46 

» 100 Braccia Mercantili » 84 82 
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TAVOLA VI. 

Cento delle «attoserltte Misure di capacità 
pel l iquori eorlspandentl a Ettolitri 



Austria . . 


« . 


100 


Eimer di 40 Manse . . . 


. Ettolitri 56 573 


« 




100 


» di 4 Viertel . . . 


. • » 58 015 


Bassano . . 




400 


Mastelli di 64 bozze. . . 


. » 72 416 


Bergamo . . 




400 


Brente di 408 boccali . . 


. » 70 690 


Como . . . 




100 


Brente di 96 boccali.. . . 


» 89 86 


Bologna . . 




400 


Corbe di vino di 60 bozze. 


. » 78 593 


Brescia . . 


• • 


400 


Zerle di 72 boccali . . . 


. » 49 743 


Cesena . . 




400 


Some di 54 boccali . . . 


. » 63 972 


Crema . . 




100 


Brente di 64 boccali . . 


. » 58 535 


Cremona. . 




400 


Brente di 75 bozze . . . 


. » 47 466 


Faenza . . 




400 


Some* di 60 boccali . . . 


. » 72 634 


Fbrrara . . 




100 


Mastelli di 40 bozze. . . 


» 56 784 


Forlì . . . 




100 


Some di 42 boccali . . . 


. » 71 428 


Francia . . 




100 




0 931 


Genova . . 




100 


Barili di 90 amole . : . 


. » 79 500 


Londra . . 


• 


100 




» 4 543 


Lucca. . . 


• • 


100 




» 40 208 


« 




100 




40 436 


Mantova. . 




100 


Soglie di 60 toccali . . 


. » 54 682 


Milano . . 




100 


Brente di 96 boccali . . 


. » 75 555 


Modena . . 


• • 
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Mastelli di 45 toccali . . 


. » 50 906 


Napoli . . 




100 


Barili da vino da 60 caraf 


» 43 622 


« 




100 


Salme da olio di 46 sta ia . 


. » 458 459 


Padova . . 




100 


Mastelli di 72 bozze. . . 


« 74 276 


Palermo . . 




100 


Barili legali di 2 quartere . 


. » 34 267 






100 


C a fìssi da olio di 25 rotoli . 


. » 21 417 


Parma. . . 




100 


Brente di 36 pinte . . . 


. » 71 672 


Pavia . . . 




100 


Brente di 36 boccali . . 


. « 71 443 


Roma . . . 




100 


Barili da vino di 32 boccali 


. « 58 342 


« 




100 


» da olio di 28 boccali 


. » 57 481 


Torino . . 




100 


Brente di 36 pinte . . . 


. » 49 285 


Tbnezia . . 




400 




» 40 731 


» 




400 


Mastelli ....... 


. » 75 117 


Verona . . 




100 


Brente di 72 inghistare . 


. » 70 511 


Toscana . . 




400 




. » 35 584 


» 




4 00 




. » 33 429 



1 
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TAVOLA m 

delle Cento «ottoserltte misure di capacità per «11 
Aridi eorrlspondono a Ettolitri 

Austria .... 100 Metzen di 8 acthel Ettol. 61 499 

Bassano. ... 100 Sacca di 4 staia di 16 quarti . . » 111 543 

Bergamo ... 100 Some di 8 staia di 32 quarti . . • » 171 281 

Bologna ... 100 Corbe da grano di 2 staia. . » 78 640 

» 100 » da 4 quartaroli ...» 39 320 

Brescia. ... 100 Some di 12 quarti di 48 coppi . » 145 920 

Cesena .... 100 Sacca, di 4 quarti «138177 

Como 100 Moggia di 20 staia di 32 quarti . » 150 865 

Crema. .... 100 Some di 16 staia di 160copelli . » 175 481 

Cremona. ... 100 Sacca di «taia 8 di 1 2 quarti . » 106 934 

Faenza .... 100 Corbe di 8 ottave » 69 988 

Ferrara. . . . 100 Moggia di 20staiadi 80quart. . » 621 858 

Forlì .... 100 Staia di 16 provende. ... » 72 162 

Francia .... 100 Sestieri di 12 bussoli. ... » 156 099 

Genova . .. . . 100- Mine di 4 staia » 114 570 

» 100 Staia di 2 quarti » 28 640 

Londra .... 100 Quartere di 8 bussoli. ... » 290 781 

» 100 Saeca di 3 bussoli. .... » 109 043 

Lucca .... 100 Sacca di 3 staia » 73 290 

Mantova. ... 100 Sacca di 3 staia di 1 2 quarti . . » 103 716 

Milano .... 100 Moggia di 8 staia di 32 quarti . » 146 234 

Modena. ... 100 Sacca di 3 staia di 12 quarti . . » 126 500 

Napoli 100 Tomoli di 4 quarti .... » 55 234 

Padova .... 100 Moggia di 1 2 stata di 48 quarti . » 347 802 

Palbrmo .... 1 00 Salme grosse. » 344 330 

» 100 » legali » 276 690 

Parma 1 00 Staia di due mine » 47 040 

Pavia 100 Sacca di 6 mine di 1 2 quarti . » 122 263 

Roma 100 Rubbi da grano di 4 quarti . » 292 244 

« 100 Quarti di 4 scorzi » 73 061 

Tomno 100 Sacca di 5 mine » 115 028 

Venezia .... 100 Moggia di 8 mezzenidi48 quar. » 333 269 

Verona .... 100 Saccadi 3 minali di 12 quarti . » 114 654 

Toscana .... 100 Moggia di 8. sacca » 584 710 

» 100 Sacca di 3 staia » 73 089 



Digitized by Google 



106 



TAVOLA Vili. 



Cento del sottoserlUI pesi corrispondono 
» Chilogrammi 

9 



Amburgo .... 


1 AA 

100 


Li Dure 


(Il ài iOlllS . . • 


Philnnr 


t o 


416 


Amsterdam . . . 


1 AA 


» 


di òz iotiis . 




AQ 


407 


k 

Ancona .... 


100 


» 


di 12 once . . 


. » 


o» 


Q r .R 

JiJO 


Barcellona. . . 


100 




di la once . . 


» « 


40 

•*u 


<* ; Ì8 

— 'JO 


Bologna .... 


1 AA 

1 00 


» 


di 1* once . . 


i v 


ou 


4 ar» 

1 O'J 


Cadice c 3Iadiud . 


1 A A 
100 


» 


casxignane . . 




Afi 


onn 


Costantinopoli. . 


1 AA 
1 00 


Ucne . 


...... 






01 » 


Corfù . . . . 


i aa 

100 


Oche . 


...... 




1 1 i 




Genova .... 


1 AA 

100 


Libbre 


di 12 once . . 




31 




UlNEVRA .... 


• AA 


» 


ai io once . 




RK 
OO 




» 


1 AA 

1UU 


■ 


di i o once . . 




Iti 
*o 


8QI 

OJl 


Londra .... 


400 


» 


di 16 once . . 




45 


ORI 
354 


Lisbona . . . . 


100 


» 


di 16 once . . 




45 


892 


Modena . . . . 


400 




di 12 once . . 




34 


046 


Milano .... 


100 


■ 


di 12 once . . 




32 


679 


Malta . . . 


100 


» 


di 42 once . . 




431 


660 




100 




di 12 once . . 




32 


076 


Odessa e Petrob. 


100 


» 


di 12 once . . 




40 


939 


Palermo . . . . 


100 


» 


di 12 once . . 




31 


752 


Parma . . . . 


100 


» 


di 42 once . . 




32 


800 




100 


» 


di 12 onec ■ . 




33 


907 


Toscana .... 


100 


» 


di 12 once . . 




33 


954 


Trieste e Vienna . 


100 


» 


di 32 soths . • 




56 


001 


Venezia . . . . 


100 




di peso grosso. 




47 


700 


» 


100 


» 


di peso sottile . 




30 


123 
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RIDUZIONI DI MONETE TOSCANE IN MONETA DECIMALE 

ITALIANA. 

QUESITO XX. 

Avendo in cassa rusponi doro 596 da doversi cambiare 
in moneta italiana; si domanda a quanto lire italiane corri- 
sponderanno. 

Rusponi 59G 

40 

23840 

12 ;•• 

286080 

. l 

20025,60 

Osservando la prima tavola dei ragguagli troveremo che 
un ruspone d'oro, vecchia moneta toscana, corrisponde a lire 
vecchie toscane 40. Moltiplicando perciò i 596 rusponi per 
40, otterremo la somma di toscane lire 23840, essendo una 
lira toscana composta di 12 crazie, moltiplicheremo le dette 
lire 23840 per 12 e ne resulterà un prodotto di crazie 286080. 
La crazia toscana corrispondendo a centesimi 7, di lira ita- 
liana, noi ridurremo a moneta italiana le 286080 crazie mol- 
tiplicandole per 7 e togliendo alla destra del prodotto due 
cifre separandole dalle altre per mezzo di una virgola. Ciò 
fatto troveremo che 596 rusponi d'oro, sono eguali a lire ita- 
liane 20025,60. Lo stesso resultato si otterrebbe moltiplicando 
i rusponi 596 per 40, ed il prodotto per 84, essendo la lira 
toscana composta di 84 centesimi. Eccone un'esempio. 

Rusponi 596 
40 
23840 



95360 
190720 

Italiane L. 20025,60 
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Se viceversa vorremo ridurre le lire italiane in rusponi 
d'oro toscani, opereremo nel modo seguente. 

QUESITO XXI. 

Volendo cambiare lire italiane 24964,80 in tanti rusponi 
d'oro di vecchia moneta toscana; si domanda quanti rusponi 
dovremo ricevere in cambio. 

Centesimi 84 : Lire Italiane 24964,80 

816 

Lire Toscane 29720 604 
Rusp. L.t. 40 : 172 » 168 

420 —00 . 

-0 

Rusponi 743 

Dividendo le lire italiane 24964,80 per 84 avremo un quo- 
ziente di 29720 lire toscane; perchè la lira toscana corrisponde 
a centesimi 84. Dividendo per 40 il suddetto prodotto avremo 
un quoziente di 743, che indicano i rusponi corrispondenti 
alla surriferita somma di lire italiane 24964,80. 

Per maggior chiarezza daremo un'altro esempio. 

4 

QUESITO XXII. 

Occorre pagare un canone che in ordine ai contratto am- 
monta a francesconi 264; si domanda quante lire italiane oc- 
corrono per pagare il canone predetto. 

Francesconi 264 

5,60 

15840 
4320 

' Lire Italiane 1478,40 

Osservando nella prima tavola vedremo che un francescone 
corrisponde a lire italiane 5, 60; moltiplicando ora per 5, 60 



i 
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i franccsconi 264 avremo per prodotto 1478, 40 che sobo le 
lire italiane corrispondenti al suddetto canone di francesconi 264, 
L'appresso quesito indicherà, come dovremo contenerci per 
ridurre le lire italiane in francesconi. 

QUESITO XXIII. 

Un'argentiere per fare un lavoro vuole acquistare una 
quantità di francesconi per fonderli e convertirli in verghe, 
impiegando in tale acquisto lire italiane 4418,40. Si domanda 
qual numero di francesconi avrà acquistato. 

5,60 4418,40 

4984 

789 5040 

—00 

Dividendo le lire italiane 4418,40, per 5,60, valuta d'un 
francescone, il quoziente sarà il numero dei francesconi acquistati 

QUESITO XXJV.^ 

Per acquistare una data mercanzia, mi si domandano lire to- 
scane 5835,8,4; si domanda a quante lire italiane corrispondono. 

L. 5835,8,4 
84 

23340 
46680 

35 

4901,75 

Sapendosi che una lira toscana corrisponde a centesimi 84. 
Moltiplicheremo le lire toscane 5835 per 84 trascurando il 
rotto 8, 4; ottenuto che avremo i due prodotti 23340 e 46680 
aggiungeremo a questi 35 valore del rotto 8 4 che equivale 
a crazie 5. Sommando ora i due prodotti, con più il corri- 
spondente del rotto trascurato, come si vede nell'esempio tro- 
veremo che lire toscane 5835 8 4 corrispondono a lire .ita- 
liane 4904,75. 

Trattato d' Aritmetica 8 
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RIDUZIONE DEL PESO VECCHIO TOSCANO AL NUOVO PESO 

METRICO DECIMALE 

QUESITO 

Avendo fatto acquisto d'una botte di zucchero del peso di 
libbre toscane 2425; Si domanda a quanti chilogrammi cor- 
risponde: 

Chilog. 0,339542 

2425 

I 697710 

679084 
1358468 
679084 

Chilog. 823,389350 

Sapendosi dalle precedenti tavole che uua libbra toscana 
equivale a chilogrammi 0,339542 per ridurre a peso decimale 
le 2425 libbre dovremo moltiplicar per queste i chilogrammi 
0,339542, eseguita tale moltiplicazione toglieremo 823,389350 
per mezzo di una virgola, sei cifre decimali perchè tante ne 
contiene il moltiplicando, ed avremo per resultato che libbre 
2425 corrispondono a chilogrammi 823,389350. 

QUESITO 

È stata spedita una data mercanzia del peso di chilogr. 
477, 580466; si domanda a quante libbre toscane corrispondono. 

Chilog. 0,339542 : Chilog. 177,580466 

—780946 

Libbre 523 1048626 

-00000 

Sapendosi che una libbra toscana corrisponde a chilogrammi 
0,339542, occorre dividere per questa quantità! 177,580466 
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chilogrammi ed otterremo il quoziente di libbre toscane 523. 
Dovendosi ridurre libbre toscane unite a frazioni eterogenee 
ci conterremo nel modo che segue. 

QUESITO XXVII. 

Avendo acquistato libbre 235, e once 3 caffè; si domanda 
a quanti chilogrammi corrispondono. 

Chilog. 0339542 

235, 3 = \\ 

4697740 
1018626 
679084 

84885 y 4 = 

Chilog. 79,877256 

Dopo aver moltiplicati i chilogrammi 0,339542 per le libbre 
235 e once 3 eguale a l / k di libbra, aggiungeremo il quarto 
del moltiplicando, segnandolo in buon'ordine sotto ai prodotti 
1697710 e 101862 e 679084; come si vede nell'esempio; ed 
il prodotto 79,877256 compreso l'ammenda della frazione, indi- 
cherà i chilogrammi che corrispondono a libbre toscane 235 
e once 3. 

Quando poi volendosi ridurre chilogrammi a libbre toscane 
e troveremo un'avanzo da convertirsi in once, opereremo nel 
modo che appresso. 

QUESITO XXVIII. 

Avendo acquistato chilogrammi 2,886107 di argento, si 
domanda a quante libbre toscane corrispondono. 

0,339542 ; 2,886107 
169771 

8.6 X 12 

2037252 
—00000 
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Eseguita la divisione nel modo che sopra moltiplicheremo 
per 12 l'avanzo, perchè la libbra è composta di 12 once, di- 
videndo quindi il prodotto che si ottiene troveremo che chilo- 
grammi 2,886107 corrispondono a libbre toscane 8, e once 6. 



RIDUZIONE DI MISURA LINEARE TOSCANA 
A ITALIANA E VICEVERSA 

QUESITO XXIX, 

Un rotolo di panno di braccia toscane 234; a quanti metri 
corrisponde ? 

M. 0,583020 
234 

2334504 
1 750878 
1167252 



Metri 136,568484 

Come resulta dalla seconda tavola di ragguaglio un braccio 
toscano equivale a metri 0,583626, moltiplicato per questo 
valore le braccia toscane 234 avremo di prodotto metri 
136,568484 corrispondenti alle suddette braccia toscane 234. 

Volendo ridurre i metri a braccia toscane, opereremo come 
appresso. 

QUESITO XXX. 

Per parare una stanza occorrono metri 97,65 di stoffa, si 

domanda a quante braccia toscane corrispondono? 

M. 0,583626 ; M. 97,650000 

167.6.3 3928740 

4269840 
184458 

20 

3689160 
187404 
12 



2248848 
497970 _ 82261 

583626 97271 



Digitized by GoOgi 



Impostata che avremo l'operazione aggiungeremo 4 zeri 
al dividendo per pareggiare le cifre di questo con quelle del 
divisore; e quindi fattane la divisione otterremo di quoziente 
braccia toscane 4 67. Moltiplicheremo l'avanzo per 20, perchè 

11 braccio toscano è composto di 20 soldi, e fatto un punto 
dopo le braccia 167 ne faremo la divisione, ed otterremo G 
di quoziente, che sono i soldi; l'avanzo lo moltiplicheremo per 

12 e fattane la divisione otterremo 3 di quoziente che equi- 
vale ad Vk di soldo; ed infine schisato l'avanzo troveremo che 
metri 97, 65 sono eguali a braccia toscane 167. 6. 3 8M61 /b7$-i 
Così potremo ridurre le altre misure lineari, come braccia 
quadre, quadrati, misure di legname da costruzione ecc. 



RIDUZIONE DI MISURA DI CAPACITÀ TOSCANA A QUELLA 

ITALIANA E VICEVERSA 

QUESITO XXXI. 

Il raccolto del grano ottenuto in un podere ascende a 
sacca 134, e staia 1; si vorrebbe sapere ora a quanti litri 
corrispondono. 

Litri 73,088586 

134 % 

292354344 
219265758 
73088586 

24362862 % 

Litri 9818,233386 

Nel medesimo modo che abbiamo ridotto gli antecedenti 
pesi e misure, si ridurranno le misure di capacità; osservando 
dunque la tavola seconda, troveremo che un sacco di grano 
corrisponde a litri 73,088586, moltiplicato questo valore per 
le sacca toscane 134 !/ 3 daranno di prodotto litri 9818,088586. 
Che corrispondono alle sacca di grano 134 V%. 

Volendo ridurre i litri a sacca ci conterremo come appresso. 
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QUESITO XXXII. 

Ho comprato litri di grano 125, 72; si domanda a quante 
sacca toscane corrispondono? 

125,720000 
52634444 
3_ 

1 57894242 
11717070 

4 

46868280 
8 

374946240 
—9503310 
Quartucci 2 

» 

19006620 

Corrispondendo un sacco toscano di grano a litri 73,088586, 
divideremo per queste quantità' i litri 125,72 aggiungendovi 
quattro zeri per renderlo maggiore del divisore, e quindi fat- 
tane !a divisione otterremo 1 di quoziente, che è un sacco. 
Moltiplicheremo per 3 l'avanzo, essendo un sacco composto 
di 3 staia, come viene accennato nella tavola seconda, e quindi 
diviso il prodotto per il divisore otterremo 2 di quoziente, 
che sono le staia; l'avanzo lo moltiplicheremo per 4, essendo 
composto lo staio di 4 quarti, ed avendo trovato il prodotto 
minore del divisore faremo un frego in quoziente invece di 
zero essendo questo il sistema che si praticava. Moltiplicheremo 
il venuto per 8 essendo il quarto di staio composto di 8 mez- 
zette; e dividendo il prodotto otterremo 5 di quoziente; l'avanzo 
lo moltiplicheremo per 2 essendo composta la mezzetta di 2 
quartucci, ed avendo trovato esser minore il prodotto del di- 
visore faremo come sopra abbiamo detto un frego in quoziente 
in luogo di zero. Porremo il divisore sotto il prodotto ultimo 
venuto e quindi schisato troveremo che litri di grano 125,72 



Litri 73,088586 : 

Sacca 1.2.-5.- > 3033 % 5 „ tts 

Staia 



Quarti 
Mezzette 
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sono eguali a sacca toscane I, staia 2, quarti zero, mezzette b, 
quartucci zero e 950331 %54«« di quartuccio. 

È da doversi notare che si possono rendere assai meno 
compendiose tali operazioni correggendo, come abbiamo in 
precedenza notato, gli errori, semprechè si avverta che per 
correggere l'errore è necessario che la cifra che si sopprime 
sia 5 o maggiore di 5. Se è minore di 5 può sopprimersi 
senza però aggiungere l'unità alla cifra antecedente. 

Anche per mezzo della regola di proporzione potremo 
fare tali riduzioni, come per esempio. 

QUESITO XXXIII. 

Avendo acquistato braccia di panno 352 V*: domandiamo a 
quanti metri corrispondono? 

400 : 58,363 1 : 352 Vi : x = 

205,729 352 Vi 

446726~~ 
291845 
475089 
29181 l A 

205,72957 Vi 
—0572 
—729 
-295 
-957 
-57 

Osservando la tavola terza troveremo che braccia toscane 
100 corrispondono a metri 58,363. Formeremo quindi la pro- 
porzione dicendo. 

Se braccia 400 corrispondono a metri 58,363. 

Braccia 352 Vi a quanto corrisponderanno? 

Imposteremo le braccia toscane 400 in primo termine, in 
secondo i metri 58,363, e in terzo le braccia toscane 352* Vi; 
quindi fattane la operazione troveremo che braccia toscane 
352 Vi corrispondono a metri 205,729. 
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Volendo ora trascurare i millimetri, e tener conto dei cen- 
timetri, essendo il 9 maggiore del 5 potremo dire metri 205 
e 73 centimetri. 

Queste operazioni possono rendersi assai più semplici col 
seguente metodo. 

•• ini . 

QUESITO XXXII. 

Tizio ha acquistato da Caio una botte di zucchero, che 
pesa libbre toscane 2125; si domanda a quanti chilogrammi 
corrispondono? 

Ciiilog. 33,95420 
2125 

16977100 
6790840 
3395420 
6790840 

721,5267500 

Veduto nella tavola terza che libbre toscane 100 cor- 
rispondono a chilogrammi 33,95420 motliplicheremo questi 
per le libbre toscane 2125 e quindi tolto dal prodotto tante 
cifre quante sono le cifre dopo le virgole del moltiplicando, 
più le unità e diecine degli interi troveremo che libbre to- 
scane 2125, corrispondono a chilogrammi 721,5267500. 

Se poi viceversa vorremo misure o pesi italiani in to- 
scane, come dobbiamo contenerci lo rileveremo dallappresso 
quesito. 



* 
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QUESITO XXXV. 

Ricevo un'ordinazione di 8196,70 litri d olio. Si domanda 
a quanti barili toscani corrispondono. 

3342,891 : 100 : : 8196,70 x = 

3342,891 : 100 ; 8196,70000 x == 

15109180 

245.3.-1 ,0779 %; S8 ,t 17376160 

—661705 
Fiaschi 16 

~~3970230 
66170o 

1 0587280 
—552607 
Mezzette 4 

2210428 

QUARTUCCI 2 

4420856 
1077965 ( 

Osservato che avremo netta tavola terza che 1 00 barili 
toscani dolio corrispondono a litri 3342,891 imposteremo la 
proporzione nel modo che appresso. 

Se litri 3342,891, corrispondono a barili 100. 

A quanti barili corrisponderanno litri 8196,70? 

Così impostata la proporzione aggiungeremo uno zero al 
terzo termine che moltiplicato per il secondo e quindi diviso 
per il primo darà di quoziente barili 245. Essendo ora il ba- 
rile da olio composto di 16 fiaschi ne viene di ragione che 
l'avanzo deve moltiplicarsi per 16 ed il prodotto dividersi per 
il divisore ed avremo 3 di quoziente che sono i fiaschi. Si- 
milmente moltiplicheremo l'avanzo per 4 perchè il fiasco è 
composto di 4 mezzette, e trovato esser minore il prodotto 
del divisore, lo moltiplicheremo per 2 e così le mezzette ven- 
gono convertite in quartucci, perchè la mezzetta si compone 
di 2 quartucci, come vien notato nella tavola terza. £ quindi 
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fattane la divisione ponendo un frego in quoziente nel pósto 
delle mezzette avremo 1 di quoziente che è un quartuccio. 

Ed infine formato il rotto mettendo il primo termine di- 
visore sotto l'avanzo si risponde che litri 8196,70 corrispon- 
dono a barili dolio 245. 3. - 1 ,,Ì5 '7 I ,« 1 . 

Il fare tali riduzioni è cosa facilissima perchè bilanciate 
le cifre decimali del primo e del terzo termine non occorre 
che aggiungere a questo due zeri per ottenere la moltiplica- 
zione per 100 e quindi fattane la divisione ne otterremo la 
riduzione. 



RIDUZIONE DI MONETA ITALIANA IN MONETA 
ESTERA E VICEVERSA 

La riduzione della moneta italiana in quella estera e vi- 
ceversa, la otterremo per mezzo della proporzione. 

QUESITO XXXVI. 

Un banchiere mi domanda il cambio di 354 marchi di 
Amburgo, con quante lire italiane gli dovrò corrispondere? 

53,20 : 100,00 ; ; 354,00 : x = 

605,41 35400,0000 

34800 
28800 
22000 
-7200 
\ 880 

Sapendosi per mezzo della quarta tavola che 100 lire 
italiane corrispondono a marchi di banca d'Amburgo 53,20, 
formeremo la proporzione e fattane l'operazione troveremo 
che 354 marchi d'Amburgo corrispondono a lire italiane 665,41. 

Se viceversa vorremo ridurre lire italiane in marchi di 
Amburgo opereremo come nel seguente 
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QUESITO XXXVII. 

Un negoziante vuole cambiare lire italiane 5845 in tanti 
marchi di banca d'Amburgo; si domanda a quanti marchi 
corrispondono. 

1 00,00 : 53,20 : : 58t5,oo : x = 

53,20 



4 4690000 
4753500 
2922500 

3409,540000 



Sapendo che marchi di banca d'Amburgo 53,20 corri- 
spondono a lire italiane 400, imposteremo la proporzione come 
sopra, quindi moltiplicando il secondo termine con il terzo 
e trascurando di dividere per il primo, separando le parti de- 
cime, cioè le unità e diecine degli intieri, troveremo che lire 
italiane 5845 corrispondono a marchi di banca d'Amburgo 
3409,54. 



RIDUZIONE DI MISURA LINEARE ITALIANA 
IN QUELLA ESTERA E VICEVERSA 

Ql ESITO XXXVIII. 

Ho ricevuto la spedizione da un negoziante di Costanti- 
nopoli di Picchi gran misura 535 di panno di più colori; si 
domanda a quanti metri corrispondono. 

400,00 : 66,91 : : 535,00 : x = 

66.91 

• 

53500 
481500 
324000 

321000 

s 

357,968500 
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Osservato la tavola quinta troveremo che 100 Picchi gran 
misura di Costantinopoli corrispondono a metri 66,91, ed è 
perciò che formala la proporzione, come in antecedenza ab- 
biamo spiegato, troveremo che Picchi gran misura di Costan- 
tinopoli 535 corrispondono a metri 357,97 corretto l'errore. 

Volendo poi ridurre i metri a Picchi opereremo come 
neir appresso 

QUESITO X\XI\, 

Metri di panno 1 500 a quanti Picchi gran misura di Co- 
stantinopoli corrispondono? 

Imposteremo la proporzione nei seguenti termini. 

Se metri 66,91 corrispondono a Picchi 100, metri 1500 
a quanti Picchi corrisponderanno? 

66,91 : 1 00,00 : : 1 500,00 : x = 

2241,81 1500,00,0000 

16180 
27980 
12160 
54690 
11620 
4929 

Eseguita l'operazione troveremo che l'avanzo supera la 
metà dell'unità della frazione del quoziente, ossia il termine 
incognito, ed è perciò che aggiungeremo uno all'unità deci- 
male e risponderemo che metri 1500 corrispondono a Picchi 
gran misura di Costantinopoli 2241,82. 
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RIDUZIONE DI MISURA DI CAPACITÀ PER LIQUIDI 
ESTERA IN QUELLA ITALIANA E VICEVERSA 

QUESITO XL. 

Un negoziante Austriaco spedisce a Firenze ad un suo 
corrispondente 534 Eimer di vino di 40 mens; si domanda 
a quanti litri corrispondono? 

100 : 5057,3 : : 534 : x == 

534 

226292 
169719 
282865 



Litri 29209,982 

Sapendosi dalla tavola sesta che 100 Eimer di 40 mens 
corrispondono a litri 5657,3, ed operando sulla proporzione 
come sopra impostata, troveremo che 534 Eimer di 40 mens 
corrispondono a litri 30209,982. 

Per ridur la misura di capacità italiana a quella estera, 
opereremo come nell' appresso 

QUESITO XLI. 

Un commissionato proveniente da Londra vuole acqui- 
stare litri d' olio 6425; si domanda a quanti galloni corri- 
spondono. 

Se litri 454,30 corrispondono a galloni 100, a quanti gal- 
loni corrisponderanno litri 6425? 

454,30 : 100 :: 6425 x = 

642500 

454,30 6425,0000 
4414,263 ' 188200 

—64800 
193700 
119800 
289400 
168200 
31910 
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Corrispondendo litri 454,3 a galloni 100 v come vediamo 
nella tavola sesta, imposteremo la proporzione nel modo che 
sopra, cioè separando i litri dalle parti decime con virgola, 
aggiungendo uno zero per avere litri 454,30, che è il primo 
termine; quindi imposteremo i 100 galloni in secondo ter- 
mine, e infine in terzo termine i litri 6425. Fatta l'operazione 
nel modo in addietro indicato, troveremo che litri 6425 di 
olio corrispondono a galloni 1414 e 263 millesimi. 



RIDUZIONE DI MISURA DI CAPACITÀ ESTERA 
PER GLI ARIDI IN QUELLA ITALIANA E VICEVERSA 

QUELITO \I H 

Ho ricevuto commissione da un mio corrispondente Au- 
striaco di spedirgli 542 metzen di 8 acthel di grano; si do- 
manda a quanti litri corrispondono. 

ioo : 6149,90 : : 542 : x = 

1229980 
2459960 
3074950 

33332,4580 

Dalla tavola settima sapendosi che 100 metzen di 8 acthel 
corrispondono a litri 6149,9 non faremo altro che aggiungere 
uno zero alle parti decime dei litri, ed eseguita l'operazione 
come abbiamo insegnato, troveremo che 542 metzen di 8 
acthel di grano, corrispondono a litri 33332, e 458 millimetri. 

Se viceversa vorremo operare, eccone l'esempio. 

QUESITO Al ili 

Un negoziante di Londra mi scrive che quando gli spe- 
disco il genere, gli dia corrispondenza di litri in quartere di 
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8 bussoli. Dovendogli spedire litri 0781 di grano, a quanto 
quartere corrispondono. 

9784 : x = 

9784,0000 

1 0605700 
1882270 
8 

Ì5058160 
—519440 

Dalla tavola settima sapendosi che 100 quarteri di 8 
bussoli corrispondono a litri 20078,1, imposteremo la propor- 
zione nel modo che sopra, aggiungeremo al primo termine 
uno zero, e quindi diviso il primo termine stesso per il terzo, 
già moltiplicato per il secondo, avremo di quoziente 33, mol- 
tiplicato quindi per 8, l'avanzo perchè 8 bussoli formano una 
quartera, e fattane la partizione otterremo 5 di quoziente, e 
l'avanzo sarà il rotto che gli si perviene. 

E si risponde che litri di grano 0784 corrispondono a 
quartere 33, bussoli 5 8!9 %o: 8 i 



RIDUZIONE DI PESO ESTERO IN QUELLO ITALIANO 

E VICEVERSA 

QUESITO VI, IV. 

È in viaggio una partita di catTò che viene spedito da 
Corfù, il di cui peso è di oche 450; si dimanda a quanti 
chilogrammi corrispondono. 

100 : 127,200 : : tf>0 : x = 

450 

0360000 
508800 

572,40000 



20078,10 : ioo :; 

0784,00 

20078,10 



OO,0 /230781 



# 
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Sapendosi dalla tavola ottava che 100 oche di Corfù cor- 
rispondono a chilogrammi 127,200 imposteremo la proporzione 
nel modo antecedentemente espresso e troveremo che 450 
oche di Corfù corrispondono a .chilogrammi 572,400. 

Se viceversa dovrà essere eseguita simile operazione ci 
conterremo come appresso. 

QUESITO XI,V. 

Vicn convenuto di spedirò ad un negoziante di Madrid 
chilogramrai-1 058,207 di certa mercanzia; si domanda a quante 
castigliane corrispondono. 

46,009 : 400 : : 1058,207 : x = 

46,009 : 1058,20700 

23^00 ' 1 38027 

—000000 

Impostati i termini delle proporzioni nel modo sopra 
espresso, ed eseguita la operazione, si vedrà che chilogrammi 
1058,207 corrispondono a castigliane di Madrid 23,00. 



VALUTAZIONI MERCANTILI A UN TANTO IL CENTO, 
IL MIGLIAIO E LA DOZZINA. 

Le valutazioni delle merci si ottengono col mezzo della pro- 
porzione. 

QUESITO IL VI. 

Mi sono stati spediti da Livorno N.° 6 colli di baccalà, 
del peso totale di chilogrammi 236,754 al prezzo di lire 23,60 
il 7 0 ; qual sarà la somma che dovrò pagare? 

• 

100,00 : 23,60 : 236,754 x =; 

2360 

14205240 
710262 
473508 

5587,39440 
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100,00 : 

55,873 



5587,39446 : x = 

-58739 
—87394 
—73944 
—39440 
—9440 



Eseguita cosi l'operazione, senza tener conto dell'avanzo 
risponderemo che chilogrammi 236,754 valore del baccalà 
spedito da Livorno a lire 23,60 il % importa lire 55,87. 

Tali operazioni si possono risolvere anche senza ricorrere 
alla regola del tre, come in avanti abbiamo fatto conoscere 
e così renderle più facili e meno compendiose, come vedremo 
nel seguente. 



Quanto è l'importare di chilogrammi 635,724 di caffè a 



Moltiplicheremo i chilogrammi 635,724 per le lire 263,45 
e quindi osserveremo quante sono le cifre decimali contenenti 
tanto nel moltiplicando che nel moltiplicatore, ciò veduto, 
torremo egual numero di cifre al prodotto, più le unità e 
diecine degli interi, e questo sistema che noi ripetiamo, 
per maggior intelligenza, lo abbiamo fatto conoscere nel trat- 
tato delle riduzioni, e ciò fatto si risponde che chilogrammi 
635,724 di caffè a lire 263.45 il % vale lire 1674,82 cor- 
retto l'errore. 

Trattato d' Aritmetica 9 



Q L'ESITO XX VII. 



lire 263,45 il %? 



Chilog. 635,724 
263,45 



3178620 
2542896 
1907172 
3814344 
1271448 



1674,8148780 
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QUESITO XL Vili. 



Un carbonaio offre una quantità di carbone, che ammonta 
a chilogrammi 2347,395 a lire 85,50 il migliaio; qual somma 
dovrà essergli pagata? 



Chi log. 2347,39.5 
85,50 

147369750 
1 1 736975 
18779460 

200,70227250 



Per risolvere questo quesito noi opereremo nel modo pra- 
ticato nel precedente quesito, che invece di togliere due cifre 
dagli interi del prodotto, ne dovremo togliere tre acciò*restino 
isolate le migliaia; eseguita dunque la operazione vedremo 
che chilogrammi 2347,395 di carbone a lire 85,50 il % val- 
gono lire 200,70. 



Mi si ordina una spedizione di 534 pezzole di seta, il di 
cui valore è di lire 32,80 la dozzina; quanto sarà l'importare 
di tutte? 



42720 
1068 
1602 

1751520 
-55 
—71 
415 
-72 
-00 



QUESITO XLIX. 



12 : 

1 459,60 



32,80 : : 



534 : x = 
32,80 - 
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Se il valore di 12 pezzole è di lire 32,80 

Quanto sarà il valore di pezzole 534? 

Impostata cosi la proporzione ed eseguita la operazione 
troveremo, che 534 pezzole di seta a lire 32,80 la dozzina 
importeranno lire 4459,60. 



TARE, RIBASSI, ABBUONI, PROVVISIONI E SENSERIE 

Anche questi quesiti possono essere risoluti con la regola 
del tre, o nel modo antecedentemente accennato. Eccone un 
esempio. 

QUESITO In 

Ho comprato chilogrammi 637,254 di piombo, con la tara 
del 7 per %; quanto resta a netto? 

637,254 Chilog. del piombo 637,254 
7 Tara 44,608 

44,60778 Ccilog del- piombo a netto 592,646 

Moltiplicheremo i chilogrammi del piombo 636,254 per 
i 7 di tara, ed otterremo il prodotto di chilogrammi 44,60778. 
Toglieremo le frazioni decimali con più le unità e diecine 
degli interi ed avremo l'ammontare della tara in chilogrammi 
44,608 corretto Terrore. Fattane ora la sottrazione dai chilo- 
grammi del piombo 637,254 troveremo essere il peso del 
piombo a netto della tara chilogrammi 592,646. 

QUESITO IX 

Ho ricevuto da Londra 4 botti di zucchero del peso lordo 
di chilogrammi 3740. Le botti vuote pesano chilogrammi 230, 
il cappietto chilogrammi 8,594. Il prezzo dello zucchero è di 
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lire 35,50 il % con Tabbuono del 6 per % pel pronto paga- 
mento; si domanda qual sarà la quantità dello zucchero a 
netto, e qual somma dovrò pagare. 

Tara delle botti CniLOG. 230,000 

Tara del cappietto » 8,594 

Somma delle tare Ciiilog. 238594 

Peso dello zuccchero a lordo . Ciiilog. 3740.000 
Tara delle botti e capi'ietto . . » 238,594 

Zucchero a netto Chilog. 3501,406 

A lire » 35,50 7 0 

175070300 
1 7507030 
10504218 

Lire a lordo d'abbono ...... 1242,9991300 

Abbono 6 7 0 

QuANTllX da abbonare L 74,579947800 



Lire a lordo 1242,999130000 
Abbono da detrarre 74,579947800 

Quantità da pagare L 1168,419182200 

Si sommino i pesi delle botti vuote e del cappietto ed 
avremo chilogrammi 238,594 di tara, che sottratta dai chilo- 
grammi 3740 daranno il peso netto dello zucchero in chilo- 
grammi 3501.406. Moltiplicato ora questo peso per 35,50, va- 
lore di 100 chilogrammi zucchero, e tolte le frazioni, e le 
unità e diecine degli interi, troveremo che il valore dello zuc- 
chero, e di lire 1242,9991300. Moltiplicato questo valore per 
l'abbuono 6 avremo un prodotto di lire 7i,579947800 ossia 
lire 74,58 corretto l'errore Sottratto questo abbuono dal prezzo 
dello zucchero, cioè dalle lire 1243 compreso l'ammenda avre- 
mo di resultato che la somma da pagarsi ò di lire 1168,42 
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QUESITO 1(1 

Ho acquistato una libreria per lire 2586, col ribasso del 
60 per % e il 4 per Vo d'abbuono pel pronto pagamento: 
quante lire dovrò pagare? 

Valuta L. 2586 Valuta a lordo L. 2586,00 

Ribasso del 60 per % Ribasso 1551,60 

L 1551,60 Resto L 1034,40 

Abbono del 4 p.% 

L. 1034,40 Quantità dell'abbono 41,3760 
41,38 

Quantità da pagare L.993,02 

Si moltiplichi, la valuta della libreria, cioè le lire 2586 
per il ribasso, cioè per le lire 60, ed avremo il prodotto di 
lire 1551,60. Toglieremo queste dalla valuta cioè dalle lire 
2586,00 ed avremo il resto a netto dal ribasso ammontante 
a lire 1034,40. Moltiplicate queste per l'abbuono, cioè perii 
4 darà il prodotto di 41,3760. Tolto questo abbuono dal ca- 
pitale 1034,40 avremo di resto 993,02 valore che dovrà es- 
ser pagato. 

QUESITO LUI. 

Ho una cambiale a carico di G. B. libraio di lire 784; 
ed egli mi offre in pagamento tanti libri col ribasso del 65 
per %; qual somma a lordo di libri a prezzo di catalogo 
dovrà darmi acciò venga pareggiato? 

L. 100 

65 

Resto L. 35 

35: 100:: 784 :* = 

2240 78400 

—84 
440 
-00 
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Togliendo da lire 100 lire 65 ne resultano 35 ed è perciò 
che formeremo la proporzione, come appresso. 

Se lire 35 nette equivalgono a 400 lorde. 

A quanto equivarranno lire 784 nette a x lorde. 

Per bene sciogliere questo quesito, dovremo osservare 
quale è la somma che si cerca, e troveremo essere le lire 
lorde, cioè il termine incognito. Ed è perciò che il terzo ter- 
mine, esprimente le lire nette dovrà essere messo in terzo 
termine, cioè le lire 784. e le lire lorde cioè, le lire 400, 
dovranno esser messe in secondo termine, e siccome chi da 
100, ne toglie 65 ne restano 35. Così avremo il primo ter- 
mine netto e diremo. Se lire 35 nette mi danno 100 lorde, 
784 nette quante lire lorde mi (daranno? E così impostata la 
proporzione ed eseguila l'operazione saranno tolte tutte le dif- 
ficoltà, e si risponde che G. B. dovrà corrispondere al paga- 
mento della cambiale con tanti libri, che a prezzo di catalogo 
ammontino alla somma di lire 2240,00. 

Ed infatti, se noi vorremo farne la riprova per vedere se 
bene abbiamo operato imposteremo il seguente. 

QUESITO UV. 

Acquistando libri per lire 2240 col ribasso del 65 per % 
quale è la somma che dovrò pagare? 

Valore dei libri L. 2240 

Ribasso 65 Valore dei libri L. 2240 

TÌ200 Ribasso 4456 

43440 Resto 784 

Ribasso L. 4456,00~ 

Operato così vediamo a colpo d'occhio che le lire lorde 
di ribasso vengono perfettamente a compensare la valuta della 
cambiale a carico di G B. di lire 784. 
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QUESITO JLV. 

Un fornaio "per riscuotere i suoi crediti ammontanti a lire 
253$, 60 ha dovuto incaricare un'esattore, che domanda per 
sua provvisione 20 centesimi per lira; quanto dovrà pagare il 
fornaio allorché i crediti che sopra saranno stati riscossi. 

5 : 2536,60 

50732 036 

46 
10 
0 

Essendo 20 centesimi un quinto di lira, potremo dividere 
per 5 la somma di lire 2536,60 ed il quoziente di lire 507,32 
sarà la provvisione che si spetta all'esattore. 

Tali operazioni si risolvono anche con la regola del tre, 
e con questo sistema otterremo lo stesso resultatocioèlire507,32. 

400 : 20 : : 2536,60 x = 

20 

L. 507,3200 

QUESITO LVI. 

Per mezzo di G. B. ho venduto della mercanzia per l'am- 
montare di lire 4734, 30; quanto dovrò pagare di senseria 
avendo stabilito col medesimo di pagargli il 2,50 per cento? 

4734,30 
2,50 

"8671500 
346860 

43^357500 

Eseguita l'operazione si vedrà che al mezzano spettano 
per senseria lire 43,36 corretto l'errore. 
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Per brevità invece di risolvere tali quesiti con la regola 
del tre, in commercio siasi adottato questo sistema, pur tut- 
tavia esso è basato sulla regola del tre inquantochè in uso 
vi è la moltiplicazione dei medii, la divisione del prodotto, 
e il quarto termine incognito 



GUADAGNI E PERDITE SULLA MERCANZIA 
QUESITO LVH. 

Ho acquistato 565 metri di panno a lire 2,50 il metro, 
e l'ho venduto lire 3,35: si domanda quanto ho guadagnato 
per la detta operazione per cento e su tutto il capitale. 

Valore d'un metro di panno venduto . L. 3,35 . 
Valore d'un metro di panno comprato » 2,50 

Guadagnò d'un metro . . . . L. 0,85 

■ 

Metri del panno 565 

0,85 

2825 
4520 

Guadagno L. 480,25 su tutto il capitale 

Per formare la proporzione, per trovare qual sia il gua- 
dagno d'un tanto il cento, è necessario trovare qual fosse il 
capitale speso nella compra del panno e però imposteremo : 

Metri del panno acquistato . . . 565 
Prezzo d'un metro L. 2,50 

28250 
4430 

Capitale speso nel panno . . L. 4412,50 
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Cosi trovato qual fosse il capitale speso nel panno, impo- 
steremo la proporzione dicendo: - 

Se lire 1412,50 hanno reso lire 480.25, quanto renderanno 
lire 100? ed avremo: 

1412,50 : 480,25:: 100 :x = 

34,00 480,250000 

-565000 
—0000000 

Si sottragga dal valore d'un metro di panno venduto che 
sono lire 3,35, il valore d'un metro del panno comprato a 
lire 2,50, ed avremo di resto 0,85, moltiplicando questi per 
i metri 565 avremo il prodotto di lire 480,25 che è il gua- 
dagno retratto dai 565 metri di panno venduto. Sapendosi 
ora che 565 metri di panno a lire 2,50 il metro importano 
lire 1412,50, per trovare quanto questa somma abbia reso 
ogni 100 lire, imposteremo la proporzione come sopra, e così 
eseguita l'operazione, troveremo che lire 100 hanno reso lire 
34; e perciò sapremo che il guadagno retralto su la vendita 
dei panno è di lire 480,25, ed il capitale speso nell'acquisto 
essere di lire 1412,50. 

QUESITO I>VIII. 

■ 

Ad un ministro d'un esercente l'arte bianca vengono gior- 
nalmente consegnati 84 chilogrammi di pane al prezzo di 
centesimi 45 il chilogrammo, e guadagna nella rivendita 
centesimi 9 per chilogrammo. Si domanda quanto sarà il 
guadagno che farà in un mese per cento, in proporzione del 
capitale occorrente per il pane nello spazio d'un mese? 

Per sciogliere questo quesito dovremo anzitutto moltipli- 
care per 9 gli 84 chilogrammi del pane che giornalmente 
viene consegnato. 

84 
9 

L. 7^6 
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Ed avremo, che il guadagno d'un giorno è di lire 7,56. 
Essendo ora il mese mercantile composto di 30 giorni, mol- 
tiplicheremo questi per le lire 7,56. 

L. 7,56 
30 

226,80 

E così avremo che il guadagno d'un mese ascende a lire 
226,80. 

Per rispondere alla seconda domanda, cioè quanto sarà il 
guadagno per cento in proporzione del capitale occorrente 
per fabbricare il pane nello spazio d'un mese, dovremo mol- 
tiplicare gli 84 chilogrammi di pane che giornalmente sono 
stati consegnati per i 45 centesimi valore d'un chilogrammo. 

84 

45 

^20 
336 

L 37,80 

Di qui risulta che in un giorno viene consegnato un va- 
lore di lire 37,80 di pane. 

Per vedere ora qual somma si incassa in un mese, mol- 
tiplicheremo per il mese mercantile chè sono 30 giorni l'in- 
casso del giorno, ed avremo: 

L. 37,80 
30 

L. 4134,00 

Dunque il capitale necessario a fabbricare il pane per un 
mese ascende a lire 1134, sapendosi ora che il guadagno di 
un mese è di lire 226,80, formeremo la seguente proporzione 

dicendo: 

Se lire 1434 in un mese hanno reso lire 226,80, quanto 
renderanno lire 100? 
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1134: 226,80:: ioo:x = 

L. 20,00 226,8000 

-000000 

E così avremo trovato che lire 100 hanno reso in pro- 
porzione del capitale lire 20. Onde il ministro di cui parla 
il quesito avrà guadagnato in un mese lire 226.80, ed il ca- 
pitale avrà reso il 20 per cento. 

Un negoziante comprò 684 quintali di grano a lire 30 il 
quintale, e ribassando sempre di prezzo, fu costretto dopo 8 
mesi a venderlo per lire 24. Si domanda il danno che ne 
risentì, quanta fu la perdita per cento, e qual perdita avrebbe 
avuta se avesse venduto il grano dopo un anno. 

Per trovar la perdita avuta in 8 mesi, dovremo primie- 
ramente prendere la differenza dei due prezzi, cioè del 30 
e 24 così: 

30 
24 

Differenza L. 0,6 

Sapendosi ora che la perdita ascende a lire 6 il quintale, 
e siccome i quintali sono 684, si dovrà moltiplicare questi 
per 6, e troveremo qual sia stata la perdita in 8 mesi. 

Quintali 684 
6 

Perdita L. 4104 

E così operando avremo trovata la detta perdita di 
lire 4104. 

Ora dovremo rispondere alla seconda domanda, cioè quale 
sia stata la perdita per cento di capitale. Per veder ciò bi- 
sogna trovare il capitale speso nel grano. Sapendo che esso 



■ 
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fu comprato a lire 30 il quintale, dovremo per queste molti- 
plicare i 684 quintali 

Quintali 684 

30 

L. 20520 

e troveremo che la somma sborsata nell'acquisto del grano 
è di lire 20520. 

Per trovare ora qual sia stata la perdita per cento in 8 
mesi duerno: 

Se con lire 20520 ho perduto lire 4104, quanto perderò 
con lire 400? 

205,20: 4104:: 100 :* = 

20 410400 

—00000 

E vedremo che la perdita in 8 mesi è stata del 20 per 
cento. 

Per rispondere poi all'ultima domanda, che è quella di 
vedere qual fosse stata la perdita per cento se il negoziante 
avesse aspettato un anno a rivendere il grano, imposteremo 
la seguente proporzione. 

Se in mesi 8 si sono perdute lire 20, quante ne perde- 
remo in mesi 12? 

20 : : 12 : x = 

240 
00 

Eseguita questa operazione vediamo che il negoziante 
avrebbe perduto il 30 per cento. Sicché si risponde che il 
danno fu di lire 4104, che fu il 20 per cento e che in un 
anno il negoziante avrebbe perduto il 30 per cento. 



8 : 

30~ 
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; 

REGOLE D'INTERESSE O FRUTTO DEI CAPITALI 

La regola d'interesse è semplice e composta, essa pure è 
basata su la regola di proporzione, e consiste nel vedere un 
capitale messo a frutto ad un tanto per cento 

dell'interesse semplice 
QUESITO L\. 

► 

A, dà a B, al frutto del 7 per cento, la somma di lire 
2684 a condizione che debba prelevarne il frutto anticipato 
di mesi 6; si domanda quanto sarà il frutto annuo, quanto il 
semestrale, e la quantità della somma che A, dovrà passare 
a B, a netto del frutto. 

• 

Capitale L. 2684 

Frutto di L. 400 7 

Frutto annuo L. 187,88 

2 : 

Frutto di 6 mesi L. 93,94 

Capitale dato a frutto L. 2184,00 
Frutto di mesi 6 . . » 93,94 

Capitale aspettante a B. . . L. 2391,06 

Moltiplicando il capitale di lire 2684 per il frutto 7, 
avremo il prodotto di lire 187.88, che sarà il frutto annuo 
che B, dovrà pagare ad A , diviso per metà avremo il quo- 
ziente lire 93,94, che sarà il frutto semestrale che dovrà es- 
sere tolto dalla somma di lire 2684, ed avrem > il resto di 
lire 2590,06, che corrispojde alla somma che B, dovrà riti- 
rare da A, a forma del convenuto. 
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QUESITO L\I 

■ 

Vorrei francare un Canone, che paga il 5,65 per cento, ' 
annualmente lire 793,85; qual somma dovrò sborsare? 

Se lire 5,65 rappresentano il capitale di lire 100, qual 
capitale rappresenteranno lire 793,85? 

5,65 : 100 : : 793,85 : x = 

L. U05044 793,850000 

2288 
—2850 
—2500 
2400 
140 

Impostata così la proporzione e fattane l'operazione, tro- 
veremo che per francare il Canone per il quale si pagano 
annue lire 793,85 occorre la somma di lire 14050,44. 



QUESITO LXII. 

Tizio ha preso a cambio lire 9753. e paga annualmente 
di frutti lire 354; quanto paga per cento? 

Se lire 9753 rendono di frutto lire 354, quanto rende- 
ranno lire 100? 

9753: .354:: 100 :x = 

~3,62 35400 

61410 
28920 
9414 , 

Eseguita l'operazione sapremo che paga lire 3,63 per 
cento corretto l'errore. 
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01 esito i/xm. 

Ho convenuto con A, sensale, di dare a frutto lire 2495 
al 7 per cento per anni 5, alla quale epoca dovrò ritirare 
capitale e frutti; qual somma dovrò riscuotere? 

Capitale . . . . L 2495 
Frutto di L. 400 . . » 7 



Frutto d'un anno . L. 174,65 
Anni 5 



Frutto di 5 anni . L. 873,25 
Capitali .... 2495,00 



Frutti e capitale . L. .3368,25 

Moltiplicando il capitale per 7, che è il frutto di 100 lire, 
otterremo il prodotto di lire 474,65, che sarà il frutto di un 
anno; moltiplicato questo frutto per 5, che sono gli anni conve- 
nuti, ed avremo per prodotto lire 873,25, che sommato con il 
capitale di lire 2495 darà la somma di lire 3368,25 che do- 
vranno riscuotersi alla fine dei 5 anni, a tenore del convenuto. 

QUESITO LXIV. 

Fu dato a cambio una somma di danaro, e dopo 15 anni 
furono ritirate fra frutti e capitale lire 9750, ed il frutto era 
il 5 per cento; si domanda qual fosse il capitale che fu messo 
a frutto. 

5 X 45 4- 400 9750 X 100 = 

(2b) 

475 := 975000 = 

7 : 39000 



5571,42 40 

50 



10 

30 
20 
6 
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Bensì si comprende, che lo scioglimento di questo quesito 
apparterrebbe alla regola di falsa posizione, ma tenendo per 
regola ferma in simili casi il sistema che sopra, giungeremo 
con la massima facilità a sciogliere con precisione tali quesiti. 

Si moltiplichi il frutto annuo, cioè il 5 per gli anni nei 
quali il capitale fu tenuto a frutto, cioè per gli anni 15, ed 
avremo 75; a questi aggiungeremo 100, ed avremo 475. 
Questo sorà il divisore, quindi moltiplicheremo per 100 il 
capitale riscosso di lire 9750, ed avremo 175, questo sarà il 
divisore, quindi moliplicheremo per 100 il capitale riscosso 
di lire 0750 ed avremo lire 975000. 

Operato così potremo schisare tanto il divisore che il di- 
videndo, come si vede nell'esempio, e quindi fattane la divi- 
sione otterremo di quoziente lire 5571,43 corretto l'errore, 
che è la somma che si cerca messa a cambio 15 anni indietro. 

QUESITO 

Avendo dato a cambio la somma di lire 3480, dopo anni 6 
ho riscosso lire 5046; quanto ha reso di frutto all'anno? 



Capitae riscosso L. 5046' 

Capitale dato a cambio ...» 3480 

Frutti di 6 anni U 1566 

Anni 6 : 36 

L 261 06 

0 



Ora ohe abbiamo sottratto dal capitale riscosso, il capitale 
dato a cambio, ben si comprende che i frutti di 6 anni è il 
resto di lire 261. Ora per risolvere il quesito imposteremo 
la proporzione nel modo che segue: 

Se lire 3480 in un anno hanno reso lire 261; Quanto 
renderanno lire 100? 

3480 : 26i : : 100 : x = 

7,50 26100 

17400 
-0000 
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Ora che abbiamo così operato, avremo di resultato L. 7, 50, 
che è la rendita di 400 lire. 



QUESITO I * VI 

A, dà a B, al frutto del 7,50 per cento il capitale di lire 
868, e dopo alcuni anni A, riscuote da B, la somma di lire 
1844,50 in pagamento del suo credito; quanti anni è stata 
tenuta a frutto la somma di lire 868? 

Capitale riscosso. . . . . L. 1844,50 
Capitale dato a frutto . . » 868.00 
Resto L. 976,50 

CAPITALE DATO A FRUTTO . . L 868,00 

Frutto di 400 lire. ...» 7,50 

434000 " 
607600 

* 

Frutto d'un anno .... L. 65/100000 
65,10: 976,50 

Anni 45~ 325,50 

-0,00 

Si sottragga dalla somma riscossa il capitale dato a frutto, 
e la differenza 976,50 sarà il frutto che ha reso il capitale 
in tutto il tempo. 

S'imposti poi la proporzione nel modo che appresso: 

Se lire 400 in un anno rendono lire 7,50, quanto rende- 
ranno lire 868? 

E fattane l'operazione con 4a consueta brevità, troveremo 
che la rendita annua è di lire 65,40. Quindi divideremo per 
queste la differenza ottenuta dalla sottrazione del capitale ri- 
scosso e del capitale dato a frutto, cioè le lire 976,50 ed 
avremo di quoziente 15 che sono gli anni per i quali il ca- 
pitale è stato a frutto. 



Trattano d'Aritmetica. 
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DELL'INTERESSE COMPOSTO O FRUTTO E RiFRUTTO 

DEL CAPITALE 



QUESITO IX VII. 



Vien convenuto che A, debba prendere da B, lire 5600, 
al frutto e rifrutto del 7 per cento; dopo tre anni qual somma 
dovrà riscuotere B? 

Per risolvere qnesto quesito dovremo fare tre operazioni, 
e la terza ci darà la somma che B, dovrà riscuotere. 

Prima Operazione. 

, L. 5600 Capitale L. 5600,00 

7 

« 392^00 Frutti dell'anno . . » 392,00 

Capitale dell'anno II. L. 5992,00 

Secomda Operazione. 

L 5992 Frutti L. 419,44 

7 Capitale dell'anno III. L 6411,44 

« 419,44 

Terza Operazione. 

L. 6414,44 Frutti ..... L. 448,80 

7 Totalità L. 6860,24 

"T 448,8008 



Impostata a sinistra la somma del capitale di lire 5600, 
la moltiplicheremo per il frutto 7, ed avremo di prodotto 
392.00, che corrispondono al fruito d'un anno, quindi sognato 
alla destra in colonna il capitale, e sotto a questo il frutto, 
li sommeremo, ed avremo il capitale di lire 5992,00; e così 
eseguito per i due primi anni, troveremo, che il terzo anno B, 
ritirerà la somma di lire 6860,24. 
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QUESITO LXVI1I. 



Per terminare una fabbrica occorrono lire 2550, la qual 
somma renderemo in tempo e termine di anni 3 e mesi 4 e 
giorni 20, pagando il frutto e rifrutto del 7,50 per cento al- 
l'anno; giunto che sarà il tempo stabilito per il pagamento, 
qual somma dovremo pagare? 



Anno Primo 

Capitale. . . L. 2550,00 
Fruito di L. 100 » 7,50 



12750000 
1785000 



Frutto . . L. 191,250000 



Anno Secondo 

Capitale. . . L. 2741,25 
Frutto di L. 100 » 7,50 



Fruiti. 



13706250 
1918875 

L. 205,593750 



Anno Terzo 



Capitale. . . L. 2946.84 
Frutto di L. 100 » 7,50 



14734200 
2062788 



Frutti . . L. 221,013000 



Anno Primo 

Capitale preso a 

Frutto . . . L. 2550,00 

Frutto aggiunto » 191,25 



Somma . 



L. 2741,25 



Anno Secondo 



Capitale. . . L. 2741,25 
Frutti aggiunti. » 205,59 



Somma . 



L. 2946,84 



Anno Terzo 



Capitale. . . L. 2946,84 
Frutti aggiunti. » 221,02 

3167.86 



Risolveremo questo quesito formando due colonne, come 
si vede nell'esempio. A destra segneremo i capitali e frutti 
aggiunti, e alla sinistra faremo le operazioni acciò possiamo 
vedere l'importare dei frutti. 

Cosi eseguite le tre operazioni nel modo espresso nell'an- 
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tecedente quesito proseguiremo ad operare dimostrando come 
si debba trovare qual sia il frutto che rende il capitale di 
lire 3167,86 corretto l'errore, in quattro mesi e giorni venti 
dandone la definitiva spiegazione al termine di ciascuna ope- 
razione. 

Capitale L. 3167,86 

Frutto di L 100 » 7,50 

1 5830300 
2217502 

Frutti che il capitale rende in un'anno. L. 237,589500 

Sapendo che 4 mesi corrispondono al ! / 3 dell'anno comune 
dovremo dividere per 3 il frutto reso dal capitale per un anno 

3 ! L. 237.589500 

Fruiti di 4 mesi . . L. 79,196500 

Ciò fatto vediamo che il frutto per 4 mesi è di lire 79,20. 

Aggiungeremo queste al capitale nel modo che appresso. 
» 

Capitale L. 3167,86 

Frutti di 4 mesi ...» 79,20 

Somma . L. 3247,06 

Avremo trovato in 3 anni e 4 mesi la somma di lire 
3247,06. 

Ora per ultimare l'operazione non manca altro che trovare 

qual sia il frutto di 20 giorni. Ed ecco come ci dovremo 
contenere. 

Capitale L. 3247,06 

Frutto annuo di L. 100 » 7,50 

t 16235 300 

227294 2 



Frutto d'un anno . . . . L. 243,529 500 
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Riporto del Frutto d'un anno 243,529500 



Si divida il prodotto per 12: 035 

Frutto d'un mese L. 20,294125 1 1 2 

Si divida per 3 : 22 —49 

6,764708 19 -15 

44 -30 

21 00 

Moltiplichi per 2 025 0 

43,529416 e= a L. 43,53 si unisca questo 

al Capitale di L 3247,00 

13.53 

Totale . . L. 3260,59 



Impostato il capitale di lire 3247,06 lo moltiplicheremo 
per il frutto 7,50 ed otterremo il prodotto di lire 243,529500, 
che è il frutto d'un anno del capitale medesimo; ed essendo 
l'anno composto di 42 mesi divideremo queste per 12 per 
ottenere il frutto d'un mese ossia lire 20,294125. Il mese mer- 

* 

cantile essendo composto di 30 giorni divideremo il frutto /lei 
mese per un '/s, cioè per 3 ed il quoziente 6,764708 lo mol- 
tiplicheremo per 2 perchè 2 terzi corrispondono a 20 giorni, 
ed'avremo per frutto di questi L. 43,53 corretto l'errore; 
unendo queste lire 13,53 al capitale risponderemo al dato 
quesito che dopo anni 3, mesi 4, e giorni 20 dovremo pagare 
tra frutto, rifrutto e capitale L. 3260,49. 

QUESITO LXIX. 

Luigi mette a cambio col frutto e rifrutto del 5 per cento 
L. 4300, qual sarà la somma che dovrà riscuotere dopo tre 
anni? 

.Per sciogliere questo quesito, dovremo prima trovare quanto 
diviene una unità alla fine dell'anno e per ottener ciò ci con- 
terremo cosi: 

Se 400 dopo un'anno diventa 105. 
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Quanto diventerà 4.? 

Ed avremo la seguente proporzione: 



100 



4,05 



405 :: 

0500 
—00 



X = 



Dunque L. 4,05 è la somma cercata, questa noi l'alzeremo 
alla terza potenza, perchè tre sono gli anni che la somma di 
L. 4300 deve stare a fruito e rifrutto, 

L. 4,05 
» 4,05 



525 



405 



II. Potenza 



III. Potenza 



Capitale 



L. 
» 



4,1025 
4,05 

5 5125 
11025 

4,157625 
4300 

347287500 
4630500 



Capitale e frutti L. 4977,787500 

Elevato che avremo alla terza potenza, le lire 1,05 avremo 
di prodotto L. 1,157625 che moltiplicheremo per il capitale 
4300, ed otterremo il prodotto di L 4977,787500 e vedremo 
che lire 4300 al frutto composto del 5 per cento nello spazio 
di anni 3 divengono L. 4977,79 corretto l'errore. 

Qualora si trattasse di dare una somma a frutto rifrutto 
per anni, mesi e giorni, il modo in cui ci dovremo contenere 
verrà chiaramente indicato nei seguenti quesiti. 



QUESITO rw. 

t 

Per fare una lavorazione occorre trovare a frutto e rifrutto 
la somma di lire 2500, al 6 per cento, facendone la restiti!- 
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zione dopo anni 4 e mesi 3; si domanda qual sarà la somma 
che dovrà essere restituita? 

A colpo d'occhio si comprende che una unità nel tempo e 
termine di un anno alla ragione del 0 per %, si converte 
in lire 1,06 elevando questa somma alla quarta potenza 
ne otterremo il frutto e rifrutto e capitale, moltiplicando ora 
la quarta potenza per il capitale nel modo che abbiamo in- 
dicato nell'antecedente quesito avremo per resultato il capi- 
tale preso ed i frutti di 4 anni alla indicata ragione del 0 9 A 
cioè lire 3156,19 

1,06 
1,06 

' . 636 

106 

II. Potenza 1,1236 

1,06 

67416 
11236 

IH. Potenza 1,191016 

1,06 

7146096 
1191016 

• 

IV, Potenza 1,26247696 

2500 

63123848000 
252495392 

3156,19240000 

Ora che abbiamo trovato che nello spazio di anni 4 lire 2500 
unite al frutto e rifrutto del 6 °/ 0 , si sono convertite nella 
somma di lire 3156,1924 vedremo come si debba a questa 
aggiungere il frutto di mesi 3 ed acciò giungeremo dicendo. 
Se lire 100 in mesi 12 fruttarono lire 6. 
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Quanto frutteranno lire 34 56,1924 in mesi 3? 

400X42: 6:: 3156,1924x3 : x = 
. 1200 9468,5772 

47,3428 6 



56811,4632 
—8811 
—4144 
—5146 
—3463 
0632 



, % ' 1032 

Capitale . . . L. 3156,1924 
Frutti di 3 mesi « 47,3428 

Somma . L. 3203,5352* 

Dunque le lire 3150,4924 alla ragione del 6 % all'anno 
in 3 mesi hanno fruttato lire 47,3425, ed è perciò che ag- 
giungendo queste al capitale di lire 3156,1924 avremo lire 
3203,54, corretto l'errore. Ond'è che lire 2500 prese a frutto 
composto al 6 % all'anno, in 4 anni e 3 mesi si converti- 
ranno nella somma di lire 3203,54. „ 

QUESITO IAVI. 

A domanda a B lire 450 pagandone il frutto e rifruito 
del 7 % all'anno obbligandosi di rendere l'intera somma dopo 
anni 4, mesi 8 e giorni 25; si domanda qual sarà la somma 
che A dovrà pagare a B ? 

* 

1.07 
107 



749 
107 

II Potenza . 4,1449 
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III. Potenza 



IV. Potenza 



Riporto L. 



1,1449 
1,07 

80143 
11449 

1,225043 
1,07 

8575301 
1225043 

1,31079601 
450 

6553980050 , 
.524318404 

L. 589,85820450 



Ottenuto così il capitale, frutto e rifrutto di 4 anni, tro- 
veremo il frutto di 8 mesi così dicendo: 

Se lire 100 in 12 mesi fruttano 7. — Quanto frutteranno 
lire 589,86 in mesi 8? 



100 x 12 : : 

1200 



7 * ' 



27,52 



589,86X8 : x 
8 



Capitale . . . 
Frutti di 8 mesi. 



4718.88 
7 

33032,1 6 
—9032 
-6321 
-3216 
-816 

. . L. 589,86 
. . » 27,53 



Somma 



L. 617,39 



Ora anderemo a trovare quanto abbiano fruttato in giorni 
25; è però necessario sapere, che quando si tratta di calcoli, 
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tanto mercantili che d'interesse dobbiamo sempre attenerci al- 
l'anno mercantile e non all'ordinario, ed è per ciò che così 
imposteremo la proporzione. 

Se lire 400 in giorni 360 hanno reso di frutto lire 7, 
quanto renderanno lire 617,39 in giorni 25? 

Dunque imposteremo : 

i 

400 X 360 : 7 :: 617,29X25 : x = 

36000 \ 25 

3.00 308695 

123478 

1 5434,75 
7 

1 08043,25 
—0043,25 

Capitale L. 617,39 

Fmiti di 25 giorni . . . \ » 3,01 

Somma . . L. 620,40 

Risponderemo dunque che lire 450 messe al fruito e ri- 
frutto del 7 % all'anno per il tempo di anni 4, mesi 8 e 
giorni 25 formano il capitale di lire 620,40. 

* 

QUESITO LIUI. 

A: dà a B: una somma a frutto e rifrutto del 6 % per 
anni 4; spirato questo tempo A: riceve in pagamento lire 900; 
domanda qual fosse il capitale? 

4, 06 
1, 06 

6 36 
106 

II. Potenza 4,4236 
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III. Potenza 



IV. Potenza 

1,26247696 
71288 



Riporto L: 1,1236 
1,06 

67416 
11236 



1,191016 
1,06 

7146096 
1191016 

1 .26247696 

900,0000000000 

—162661280 
-364135840 
1 1 1 6404480 
1064229120 
—54247552 



Essendo questa operazione inversa dalle altre, dovremo 
dividere il capitale, cioè le lire 900 per la quarta potenza, 
aggiungendo zeri al dividendo fintantoché non sia reso mag- 
giore del divisore, ed il quoziente sarà la somma che si cerca; 
ed è perciò che si risponde che il capitale che A: messe al 
frutto e rifrutto al 6 per % per anni 4 fu di lire 71 2,89 cor- 
retto l'errore. 

Nella seguente operazione conosceremo quale regola dob- 
biamo applicare in quei quesiti nei quali una somma data a 
mutuo doversi soddisfare ad un tanto l'anno o mese col frutto 
composto. 

quesito urani. 

Tizio domanda a Caio la somma di lire 1400, pagando il 
frutto e rifrutto del 5 % obbligandosi di estinguere il debito 
a lire 300 all'anno fino alla totale estinzione; si domanda in 
quanto tempo Caio ritirerà i frutti e capitale? 
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Anno I. Capitale. . . . L. 1400,00 

Frutti .... « 70,00 

Somma . L. 1470,00 

» IL Prima Rata . : « 300,00 

liesto di Capitale L. 1 1 70,00 

Frutti .... « 58,50 

Somma . L. 1228,50 

» IH. Seconda Hata . « 300,00 

/testo di Capitale L. 928,50 

Frutti ....« 46.43 



Somma . L. 974,93 
IV. Terza Rata . . « 300.00 



Resto di Capitale L. 074,93 

Frutti .... « 33,75 

Somma . L. 708,68 

V. Quarta Rata . . « 300.00 

Resto di Capitale L. 408,68 

Frutti .... « 20,44 

Somma . L. 429,12 

VI. Quinta Rata . . » 300,00 



Resto di Capitale L. 129,12 
Frutti .... » 6,46 

Somma . L. 135,58 

Compito il settimo anno Tizio salda Caio con lire 135,58 
per resto e saldo di ogni suo avere. 



DELLO SCONTO. 

Allorquando abbiamo formata un credito con altri o per 
merci o per contanti, pagabile entro un dato tempo, se ne 
vogliamo esigere, o che ci venga offerto il pronto pagamento 
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dobbiamo abbuonare a favore del debitore un interesse che 
si chiama sconto. 



DELLO SCONTO IN FUORI. 

QUESITO 

Paolo deve pagare a Giovanni la somma di lire 3260 
dopo 1 epoca di anni 6. Domanda di farne il pronto paga- 
mento, qualora gli venga abbonato lo sconto del 12 % al- 
l'anno; or si domanda qual somma dovrà pagar Paolo? 

Se lire 100 in 1 anno danno lo sconto di lire 12, quanto 
sconto daranno^ lire 3260 in anni 6 ? 



100x1 : 12 : : 
100: 12:: 

« 

< 

Capitale . . . . 
Sconto di anni 6 . 

Dovrà pagar Paolo. 



3260X6 : x = 
19560 : 
12 

2347,20 

L. 3260,00 
» 2347,30 

L. 91 2,80 



Eseguita cosi l'operazione per mezzo della proporzione, 
troveremo che lo sconto per anni 6, che Giovanni deve ab- 
bonare a Paolo ascende a lire 2347,20, le quali sottratte 
dalle lire 3260 danno il resto di lire 912,80, somma che 
Paolo dovrà pagare a Giovanni. 

Ori suo lxxv. 

Si vuole realizzare una Cambiale di lire 2800 scadente 
a mesi 5, pagando ló sconto dell'8 % all'anno; quanto do» 
vremo rilasciare? 

Se lire 100 in mesi 12 danno di sconto 8; quanto sconto 
daranno lire 2800 in mesi o ? 
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400x12: 8:; 28oox5:* = 

1200 : 8 : : 4 4000 

93,33 8 



4 1 2000 
-4000 
—4000 . 
—4000 
—400 



Dunque lo sconto sarà di lire 93,34 corretto l'errore, è 
perciò che dovremo ritirare da colui che sconta lire 2706,66 
perchè togliendo da 

L. 2800,00 
93,34 

Resto L. 2706,66 

quesito i.im 

I 

Un Banchiere sconta una Cambiale scodante a mesi 3 e 
giorni 26 di lire 980, ritirando lo sconto del 2.25 % al mese; 
si domanda qual sarà la somma che dovrà pagare? 

Se lire 400 in giorni 30 danno di sconto lire 2,25 quanto 
daranno lire 980 in giorni 146? 

Essendo i mesi mercantili composti di giorni 30, ne viene 
di ragione che mes i 3 corrispondono a giorni 90, più 26, 
che formano giorni 416. Imposteremo perciò la proporzione 
che segue: 

400X30 : 2,25 :: 980x116 :x = 

3000 1 4 6 

85^26 5880 

980 
980 



1 4 3680 
2,25 

"568400 
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Riporto L. 568400 
227360 
227360 

255780,00 ' . 

1 5780 
—78000 
1 8000 
—000 

Lo sconto dunque che il Banchiere deve detrarre dalla 
somma di lire 980, è di lire 85,26. 

« 

L. 980,00 

» 85,26 

Resto L. 894,74 

Eseguita questa sottrazione, risponderemo che il Banchiere 
per scontare la detta Cambiale dovrà sborsare lire 894,^74. 



DELLO SCONTO IN DENTRO. 

Lo sconto in dentro consiste nel prendere l'interesse del- 
l'interesse sopra una somma data ad un dato tempo, il che 
potremo chiamare anche sconto composto. Ma per essere più 
chiari ne daremo alcuni esempi. 

■ 

QUESITO LWVH. 

Tizio domanda a Caio se volesse scontare una Cambiale 
di lire 600 a cinque mesi data. Caio acconsente a condizione 
che gli venga pagato lo sconto in dentro del • 3 7„ al mese; 
Tizio astretto dalla necessità accetta il partito ; si domanda 
qual somma dovrà pagar Caio nelle mani di Tizio. 

Per risolvere tali quesiti, in alcune scuole, si servono di 
tante proporzioni quanti sono i mesi o gli anni, dopo i quali, 
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la somma dovrà esser riscossa da colui che ne fa l ira pre- 
stito. Ma ognuno ben conosce quanto sieno lunghe tali ope- 
razioni. Ed è per ciò che noi metteremo in pratica il se- 
guente metodo, cioè d'osservare qual sia il frutto d'una unità, 
aggiungendo a questo 100, e quindi elevato a potenza per i 
mesi od anni otterremo il resultato dividendo per l'ultima 
potenza la somma data. 

1,03 
1,03 



li. Potenza. 



III. Potenza. 



IV. Potenza. 



309 
103 

1,0609 
103 

31 827 



li 



V. Potenza. 



1092727 
1,03 

3278171 
1092727 

1,12550881 
1,03 

337652643 
112550881 

1,1592740743 



1,1592740743 j 
517,56 



6000,00000000000 

20362962850 
—87702221070 
—65530358690 
—75666549750 
6110105292 



Co8\ vedremo che tolto dalle lire 600 lo sconto in dentro 
del 3 Vo per il tempo di mesi 5. Caio dovrà sborsare a Tizio 
lire 517,56u 
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Se vorremmo risolvere questo quesito col sistema che si usa 
in varie scuole, e così paragonare quale dei due sia il mi- 
gliore, opereremo nel modo che appresso: 

Se lire 103 si saldano con lire 400, con quante lire si 
salderanno lire 600? 

Essendo 5 mesi di tempo al pagaménto, 5 dovranno es- 
sere le operazioni, e la quinta darà la somma che Caio dovrà 
pagare a Tizio. 

i 403 : 400 :: 600 : x = 

582,52 v 60000 

—850 
—260 
—540 
—250 
—44 



ii 403 : ioo :: 

* 

565,55 



in 403 : 400 : : 

549,07 



IV 403 : 
53307 



« 

Trattalo d'Aritmetica 



400 :: 



\ 



582,52 ; x = 

582,5200 
—675 
-572 
-570 
—550 
-35 

565,55 : x = 

565,5500 
—505 
—935 
-0800 
-79 

549,07 ; x = 

549,0700 
-340 
—347 

—79 

II 
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403 
51754 



100 



533,07 ! x 



533,0700 
—180 
—777 
-560 
-450 



Vi sarebbe la differenza di due centesimi, la qual diffe- 
renza non esisterebbe se noi avessimo tenuto conto delle fra- 
zioni, ed è perciò che noi potremmo ritenere per esatta l' ope- 
razione. 

QUESITO LXIYUI. 

Si vuole realizzare una cambiale di lire 500 scadente a 
mesi 3 e giorni 12, e lo scontista domanda lo sconto in den- 
tro del 4 % al mese; qual somma lo scontista dovrà sborsare? 

1,04 
1,04 

416 
404 



II. Potenza 



III. Potenza 
4,124864 : 
444,49 



4,0816 
4,04 

43264 
40846 

43264 
40816 

4,424864 

500,00000000 

-5005440 
—5059840 
-5603840 
44043840 
—920064 
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Ora che cos\ abbiamo operato e trovato che lo scontista 
deve sborsare la somma di lire 444,50 corretto l'errore tolto 
lo sconto in dentro, anderemo a trovare qual somma dovrà 
sborsare, detratto ancora lo sconto di giorni 42. Per ciò fare, 
dovremo dire: 

Se lire 400 in giorni 30 danno 4, quanto daranno L. 444,50 
in giorni 42? 

444,50 )< 42 : x = 
42 

5334,00 
4 

2133600 
—3360 
-3600 
—600 



Si risponde che lo scontista dovrà sborsare lire 437,39. 



QUESITO LXXI\. 

/ 

s 

Per scontare una cambiale di lire 450, scadente a mesi 3 
e giorni 48, si domanda lo sconto in dentro del 4,56 per Y 0 
al mese; qual sarà la somma che si dovrà riscuotere? 

Trovato che avremo il frutto che per un mese rende una 
lira, cioè 0,0456 aggiungeremo a questi una lira, ed avremo 
lire 4,0456, che eleveremo alla terza potenza, perchè 3 sono 
i mesi della scadenza della cambiale, trascurando i giorni 48, 
dei quali faremo menzione dopo avere operato per i mesi- 



400 x 30 : 4 :: . 

3000 
7,44 



L. 444,50 
» 7,4 4 

L. 437,39 
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4,0456 
X '1M56 

62736 
52280 
41824 
40456 



Potenza II. 1,09327936 

X 40456 
655967616 
546639680 
437314744 
1 09327936 

< i 

Potenza III. 4443132898816 
4 ,443132898816 : 450,00000000000000 

393,66 10706013035520 
—4178169461760 
—7487707653120 



Avendo trovato che tolto il frutto in dentro di mesi 3, 
dovremo riscuotere lire 393,66, corretto l'errore, per ultimare 
l'operazione non resta che trovare il frutto dei giorni 18, il 
qual frutto detratto dalle lire 393,66, darà la somma che do- 
vremo riscuotere. Per trovarlo si opera come appresso: 

Se lire 100 in giorni 30 danno di frutto lire 4,56, qual 
frutto daranno lire 393,66 in giorni 18? 



4251528 
3542940 
2834352 
32311,6128 
-23116 
21161 
—16128 
1128 



—62891 02602240 
—573438408160 



100 X 30 : 
3000 

10,7705 



4,56 



393,66 X 18 : x = 
7085,88 

X 4,56 
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Saputo cosi che il frutto di giorni 18 ascende a lire 10,77 
detrarremmo queste dalle lire 393,66. 

L. 393,66 
10,77 

L. 382,89 

Ed avremo 382,89 che sarà la somma che dovremmo ri- 
scuotere. 



CONTI SCALARI 

Allorquando si dà una certa somma a frutto con la con- 
dizione di farne la restituzione in più rate, ed in diversi tempi 
i conti che per essa sono necessari a farsi, diconsi Conti sca- 
lari o a scaletta. 

Tali imprestiti possono farsi a fruito semplice e a frutto 
composto e nei seguenti quesiti ne daremo alcuni esempi. 



FRUTTO SEMPLICE 



QUESITO l \W. 

Dovendo erigere un fabbricato mi mancò la somma di 
lire 2300, che presi a frutto semplice { ò per Ojq all' anno da 
G. B. il dì 3 febbraio 1863; a condizione di dovergli rendere 
detta somma in più rate. Ed in fatti. 

Il dì 3 settembre dello slesso anno resi lire 460 

Il dì 3 agosto 1864 » 1200 

Il dì 3 maggio 1865 » 400 

Ora domando di quanto mi resta creditore G. B. 
Questi quesiti pure si risolvono con la regola di propor- 
zione, e quante sono le rate che vengono restituite o pagate 
in conto ne* suoi respettivi tempi, e tante dovranno esser le 
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proporzioni da doversi impostare, come vedremo nello scio- 
glimento di questo quesito. 

FRUTTI CAPITALI 

E 

ACCONTI 



C apitalcriccvuto il dì3 febbraio 4863 L. 
Frutti decorsi fino al dì 3 sett. 4863 » 67,08 
A dì 3 settembre pagò in conto » 

Resto di Capitale . . » 

Frutti decorsi fino al dì 3 agosto 4 864 » 84,33 
A dì 3 agosto 4 864 pagò in conto » 

Resto di Capitale . . » 

Frutti decorsi fino al dì 3 maggio 1 865 » 24,00 
Il dì 3 maggio 1865 pagò in conto » 

Resto di Capitale . . » 



Somma dei frutti . . . L. 475.41 
Capitale aggiunto » 240,00 



« 2300,00 

» 460,00 

L. 1840,00 

» 1200,00 

L. ~~640,00 

> 400,00 
L. 240,00 



Devo tra capitale e frutti L. 415,44 

Formate che avremo nel modo che sopra due colonne, 
nella prima segneremo i frutti, e nella seconda il capitale 
dato o ricevuto a frutto, e gli acconti che vengono pagati 
nei vari tempi che noi abbiamo prefisso di pagare. 

Imposteremo dunque il capitale cioè le lire 2300, nella 
sua respettiva colonna e formeremo la seguente proporzione 
dicendo : 

Se lire 100 in mesi 12 danno di frutto lire 5, quanto da- 
ranno di frutto lire 2300 in mesi 7 ? 

Dovremo impostare cosi la proporzione perchè essendo 
slato dato il capitale a frutto il ó\ 3 febbraio 1863, ed avendo 
il dì 3 settembre dello stesso anno pagato in conto lire 400 
in diminuzione di lire 2300, ben si comprende che dal giorno 
in cui fu preso a frutto il capitale a quello in cui fu dato il 
primo acconto sono decorsi 7 mesi, ed è perciò che impo- 
steremo la seguente proporzione. 
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400 X 12 : 5 : : 2300 X ? : x = 
1200 16100 

67^8 5 

80500 
-8500 
—10000 
-400 

Così operato troveremo ascendere il frutto di 7 mesi a 
lire 67,08 che segneremo nella colonna prossima a quella dei 
capitali, quindi si defalchi l'acconto di lire 460 dal capitale 
di lire 2300, ed avremo di resto lire 1840 di cui resta cre- 
ditore G. B., oltre ai frutti. 

Si seguiti ora ad operare nel modo che sopra impostando 
la seconda proporzione dicendo : 

Se lire 100 in mesi 12 danno di frutto lire 5, quando da- 
ranno di frutto lire 1840 in mesi 11 ? 

100 X 12 : , 5 :: 1840 X 11 : x = 
1200 20240 

8^33 h 

101200 
—5200 ' 
-4000 
-400 



E cosi troveremo ascendere il frutto di mesi Ila lire 84,33 
sulla somma di lire 1840, segnando questo frutto nella re- 
spettiva colonna, defalcando dal capitale l'acconto di lire 1200 
troveremo G. B. essere creditore di lire 640 non compresi i 
frutti. 

Dopo di ciò anderemo a formare la terza operazione nel 
modo che sopra dicendo: 

Se lire 100 in mesi 12 hanno fruttato lire 5, quanto ren- 
deranno lire 640 in mesi 9 ? 



r 
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100 X 12 : 5 : : 640 X 9 : x = 

1200 5760 

24~ 5 , 

28,800 
—4800 
—000 

In tal modo troveremo che il capitale di lire 640 in 9 mesi 
aveva fruttato lire 24, che segneremo nella sua respettiva co- 
lonna; e quindi defalcando l'acconto di lire 400 dalle lire 640, 
penultimo resto di capitale, troveremo che G. B. resta cre- 
ditore compreso i frutti di lire 415;41 fino al dì 3 maggio 1865. 

Ancora un altro esempio tornerà utile perchè lo studente 
possa internarsi nel modo in cui si risolvono tali quesiti. 

QUESITO LXXXI. 

Tizio domanda a Caio lire 8000, doverglisi rendere in di- 
verse rate. Caio acconsente purché gli venga accordato da 
Tizio il frutto semplice del 7,50 0[0 all'anno. 

Il dì 7 ottobre 1864 fu stipulato il contratto facendo Caio 
il ritiro della detta somma 

Il 3 agosto 1865 Tizio rende L. 3150 

Il 9 febbraio 1866 » 4000 

• Il 3 agosto 1867 » 750 

Si domanda di quanta somma resta creditore Caio? 



FRUTTI 



Capitala dolo a frutto ili ottobre 1801 L. 
Frutti decorsi fino al 3 agosto 1865 » 493,15 
// 3 agosto 1 865 paga in conto . . » 

Resto di Capitale . . » 



Da riportarsi L. 493,15 



CAPITALI 

E 

ACCONTI 



« 8000,00 
« 3150,00 

L. 4850,00 
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FRUTTI 



L. 4850,00 



» 4000,00 



L. 850,00 



» 750,00 
L. 100,00 



Riporlo L. 493,15 
Frutti di questo capitale decorsi dal 3 

agosto 1865 al 9 febbraio 1866 . » 189,45 
il 9 febbraio 1 866 paga in conto » 

Resto di capitale . . » 

Fruiti di questo capitale decorsi dal 9 

febbraio 1866 al 3 agostc 1867. . » 30,84 
Il 3 agosto 1 867 /jaga m conto ■ . » 

Resto di capitale . . » 

Resto di capitale aggiunto ai frutti . » 100,00 

Somma . . L. 813,44 



Il dar dettaglio come si debba eseguire questa operazione 
si rende inutile nella supposizioned'essere stati abbastanza chiari 
nello scioglimento del precedente quesito; giacché non sarebbe 
che riepilogare quanto abbiamo detto. 

Ed è perciò che ne daremo il solo risultato dicendo che 
Tizio resta debitore di Caio fino al 3 agosto 1867 di L. 813,44. 



CAPITALI 

E 

ACCONTI 



FRUTTO SCALARE COMPOSTO 



QUESITO LXXXIL 

Per il 20 Ottobre 1864 occorrendomi la somma di lire 2000 
restituibile in più rate, la domandai a Pietro, che acconsenti v 
a condizione che gli venga pagato l'annuo frutto dell '8 % in 
sedizione di questo contratto. 

Il dì 10 agosto 1865 pagai L. 850 

Il dì 20 settembre 1866 » 700 

Il dì 30 agosto 1867 » 350 

Si domamda a quanto ascende il residuo t he devo a Pietro? 
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ACCONTI 

E 

FRUTTI 



Capitale ricevuto a frutto il dì 30 o/- 

tobre 1864 » 

// di 10 agosto 1865 paga in conto . L. 850,00 
Frutti dai 20 ottobre 1864 a/ 40 ago- 
sto 1865 » 128,87 



Resto dell'acconto . L. 721.13 

Residuo di capitali . » 

// dì 20 settembre 1866 paga in conto » 700,00 
Frutti dal 10 agosto 1865 aJ 20 set- 

tembre 1866 » 113,80 



Resto dell'acconto . L. 586,20 



Residuo di capitale . » 

// 30 agosto 1 867 paga in conto . L. 350,00 
Frutti dal 20 settembre 1866 a/ 30 
agosto 1867 » 52,22 



Resto dell'acconto . L. 297,78 
Residuo di capitale , > 



CAPITALI 



L. 2000,00 



» 721,13 
L. 1278,87 



586,20 
692.67 



L. 



297,78 
394,89 



Per sciogliere questo quesito opereremo come appresso: 

Formate le due colonne, come si vede nell'esempio; nella 
prima a sinistra scriveremo acconti e frutti, e nella seconda 
capitale. Segnato il capitale di lire 2000 preso a frutto il dì 
20 Ottobre 1864 nella sua rispettiva colonna accanto il ca- 
pitale dato acconto il 10 agosto 1 865. Quindi anderemo a 
trovare quali sieno i frutti scaduti dal 20 ottobre 1864, al 
10 agosto 1865 dicendo: 

Se lire 100 in giorni 365 fruttano 8, quanto, frutteranno 
lire 2000 in giorni 294. 

Si osservi che dal 20 ottobre 1864 al 10 agosto 1865, 
sono decorsi giorni 294. 



! 
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Impostata così dunque la proporzione avremo: 

100 X 365 : 8 : : 2000 X 294 : x = 

36,500 588000 

128,87 8 

4704000 
105400 
324000 
320000 
280000 
24500 

Così operato troveremo ascendere il frutto a lire 428,87, 
che detratto dallacconto di lire 850, darà un resto di L. 721,43 

Detraendo ora questo resto dal capitale di lire 2000, avre- 
mo un residuo fruttifero di lire 1278,87. 

Con il medesimo sistema eseguiremo la seconda operazione , 
dicendo: Se lire 100 in giorni 365, rendono lire 8, quanto 
renderanno lire 1278,87 in giorni 406? 

Si dice in giorni 406, perchè tanti decorrono dal 10 agosto 
1865 al 20 settembre 1866. 

Per fare questa operazione la imposteremo così: 

100 X 365 : 8 : : 1278,87 x 406 : x = 
36500 406 

113,90 "767322 

511548 

51922U2 
8 

4153769,76 
-50376 
138769 
292697 
—06976 

Conosciuto così il frutto dal 10 agosto 1865 al 20 settem- 
bre 1866 in lire 113,80 lo detrarreremo dall' acconto dato 
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di lire 700 ed il resto di lire 586,20 dovrà pure essere de- 
tratto dal residuo capitale fruttifero in lire 4278.87, ed avre- 
mo il resto di lire 692,67. Per conseguire la finale opera- 
zione fa duopo premettere che dal 20 settembre 1866 al 30 ago- 
sto 1867 decorrono giorni 344 per cui imposteremo la propor- 
zione dicendo: 

Se lire 100 in giorni 365 danno di frutto lire 8, quanto 
frutto daranno lire 692,67 in giorni 344? 

100 X 365 : 8 : ; 692,67 X 344 : x = 

36500 : 344 

52,22 277068 

277068 
277801 

238278,48 
8 

1906227,84 
— 812J7 
—82278 
—92784 
19784 

Sapendo cosi che lire 692,67 dal 20 settembre 1866 al 
30 agosto 1867 alla ragione dell'8°/o hanno reso di frutto 
lire 52,22, detrarremo queste dall'ultimo acconto dato di lire 350 
ed avremo di resto lire 297,78 che detratto, come in avanti 
abbiamo fatto dal resto di capitale fruttifero di lire 692,67, 
ci farà conoscere che il residuo di capitale che noi dobbiamo 
a Pietro è di lire 394,89. 

In questo esempio abbiamo veduto che i capitali dati in 
conto superano i frutti, ed è perciò che dobbiamo togliere 
dagli acconti i frutti, come le differenze dai capitali. Nel se- 
guente quesito verrà dimostrato come devesi operare allorché 
gli acconti non superino i frutti. 
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Il 20 maggio 1863 costretto al pagamento di una cambiale 
di lire 3000 dovei domandarne l imprestito a Tizio, il quale 
acconsentì a condizione di riceverne il frutto alla ragione 
del 12 7 0 all'anno. 

II 20 luglio 1864 pagai in conto L 300 

Il 15 ottobre 1865 » 850 

Il 20 settembre 4867 .... » 2750 
Si domanda di quanto resulto debitore ? 
Imposteremo l'operazione nel modo già espresso scri- 
vendo nella prima colonna Acconti e Frutti e nella seconda 
Capitali. 

ACCONTI 

E 

FRUTTI 



Capitale preso a frutto il 20 mag- 
gio 1 863 » 

Il 20 luglio pago in conto . . . L 300,00 
Fmtti dal 20 maggio 1863 al 20 

luglio 1864 ....... » 420,16 

Resto di Frutti . . L. 120,16 

Frutti del capitale dal 20 luglio 1864 

al 15 ottobre 1865 .... » 445,81 

Somma dei Frutti . , 

// 15 ottobre 1865 pago in conio 

Avanzo da detrarsi dal capitale . 

• — • — ■ 

Residuo di Capitale . » 

// 20 settembre 1867 pago in conto » 2750,00 
Frutti dal 15 ottobre 1865 al 20 ot- 
tobre 1867 » 629,51 

Resto di capitale dato acconto . . » 2120,49 

Tizio resta ad avere » 



CAPITALI 



L. 3000,00 



L. 565,97 
» 850,00 
L. 284,03 



284,03 
L. 2715,97 



2120,49 



L. 595,48 

Decorrendo dal 20 maggio 1863 al 30 luglio 4864 giorni 
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426, dovremo impostare per trovare i frutti la seguente pro- 
porzione, come nelle altre antecedenti operazioni, dicendo: 

Se lire 400 in giorni 365 fruttano lire 42, quanto frutte- 
ranno lire 3000 in giorni 426: 

ioo x 365 : - 12 : : 3000 x 426 : * = 

36500 : 4278000 

420,46 42 . 

45336000 
—73600 
—060000 
235000 
46000 



Così operato sapremo che il frutto di lire 3000 alla ra- 
gione del 42 o/° dal 20 maggio 4863 al 20 luglio 4864 è di 
lire 420,46; ed essendo l'acconto dato lire 300, somma as- 
sai minore del frutto, dovremo detrarre le lire 300 dalle 
lire 420,46 ed avremo il resto di frutto in lire 420,46, e 
così conosceremo che le lire 300 non sono state sufficienti 
per pagare i frutti, ma che invece sono restato debitore di 
lire 420,1 6 per frutti, come si vede nell'esempio. 

Passeremo ora alla seconda operazione per vedere a 
quanto ammontano i frutti dal 20 luglio 4864 al 45 settem- 
bre 4 865. 

Decorrendo dal 20 luglio 4864 al 45 settembre 4865 giorni 
452, imposteremo l'operazione nel modo che appresso: 

Se lire 400 in giorni 365 fruttano lire 12, quanto frutte- 
ranno lire 3000 in giorni 452? 

400 X 365 : 12 : : 3000 X 452 : x = 

36500 1356000 

12 



16272000 



Ili 

Riporto L. 46272000 

467200 
242000 
295000 

Fatta la proporzione avremo il frutto di lire 445,84, cor- 
retto I* errore, che segneremo nella colonna degli acconti e 
frutti sotto 1* avanzo di lire 420,46, al quale sommandolo 
avremo la somma di frutti in L. 565,97. Detraendo questa 
somma dall' acconto di lire 850 avremo l'avanzo di lire 284,03 
che detratto dal capitale di lire 3000 darà un residuo frut- 
tifero di lire 2745,97. 

Facciasi ora 1' ultima operazione premettendo che dal 4 5 
ottobre al 20 settembre 4867 decorrano giorni 705. 

Se lire 400 in giorni 365 fruttano lire 42 quanto frutte- 
ranno lire 2745,97 in giorni 705. 

100 x 365 : 42 : : 2745,97 x 705 : x' = 
36500 705 

629,50 4357985 

1901179 

4914758,85 
42 

22977406,20 
407740 
347406 
486062 
—35620 

Sapendosi così che lire 2715,97 dal 45 ottobre 4865 al 
20 settembre 4867 hanno reso di frutto lire 629,54 corretto 
1' errore, si detrarrà questo frutto dall' acconto cioè dalle lire 
2750, ed avremo un resto di lire 2420,49, le. quali detratte 
dal residuo del capitale fruttifero di lire 2745,97 daranno un 
avanzo di lire 595,48 delle quali Tizio resta creditore. 



36500 
445,80 
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RIDUZIONE DI PIÙ CAPITALI MESSI AD INTERESSI 
E TEMPI DIVERSI, AD UN SOLO INTERESSE E TEMPO 

Riduzione semplice 

La riduzione o ragguaglio dei capitali messi a frutto di- 
verso e che si vogliono ridurre ad un medesimo annuo frutto 
dovrà eseguirsi nel modo indicato dal seguente 

QUESITO LXXXI1. 

Occorrendomi del danaro a cambio/ potrei trovare le se- 
guenti somme: lire 2567 al 6 % lire 3000 all'8 % e lire 4500 
al 4 %. Ora vorrei sapere quale è il frutto annuo di lire 400. 

L. 256? X * 6 = L. 45402 
» 3000 x 8 = » 24000 
» 4500 X 4 == « 18000 

L. 40067 L. 57402 



L. 5,70 —70670 

—02010 

Segnate le somme prese a cambio 1' una sotto l* altra le 
moltiplicheremo per i loro respettivi prodotti al Iato destro 
collocandone il prodotto 1' uno sotto 1' altro, come si vede 
nell' esempio. Così eseguito tireremo le somme dei prodotti 
come delle somme prese a cambio, e quindi divisa la somma 
dei prodotti per quella dei capitali, troveremo che il frutto 
annuo di lire 400 ascende a lire 5,70. 

Volendo fare la riduzione o* ragguaglio di più capitali da 
pagarsi in diversi tempi per pagarli in un tal tempo opere- 
remo come appresso: 

QUESITO LXXXV 

Tizio deve pagare a Caio le seguenti somme, e nei seguenti 
tempi cioè: 
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L. 5800 dopo anni 2 
' 9580 dopo anni 6 . 
3860 dopo anni 9 « " 
E vuole ridurre questi pagamenti ad un sol te • >. si do- 
manda, dopo quanto tempo dovrà effettuarne il \# unente? 



L. 5800 
« 9580 
« 3860 


X 
X 

X 


2 = 
6 = 

n = 


L. 11600- 
> v« 57180 
. «i 34740 




L. 19240 : 
5,4,22 . 

* 






-4L. 103820 
7020 










91-140 
14480 . 
30 








■t 

*> 


134400 
•19000 
.11120 

« 


ì 



Questo quesito si risolverà nel modo. in cui Ubiamo sciolto 
l'antecedente; moltiplicati i capitali per il tempo, e 4'alta la 
somma tanto dei capitali quanto dei prodotti* ne Ta remo la 
divisione e vedremo che Tizio dovrà effettuarne il pagamento 
dopo anni o mesi 4 e giorni 22 



riduzioni: composta 

Dovendo ridurre più capitali disili a differenti interessi, ed a 
diversi tempi, ad un solo interesse e ad un sol tempo, opere- 
remo come nel seguente 

QUESITO LXXWI. 

Avendo pteso a eambio da Pietro Rrc 3700 al 5 % a tempo 
iti :i> ' i»l pat amento; più lire 7950 all' 8 % ad anni 8; più 
lire '■' 1 al ) % ad anni :\: e volendo ridurre tulli questi 
, •• .io J' Aritmetica 12 
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capitali ad un solo interesso, ed un sol tempo; si domanda 
qual sarà l'interesse per % e qual sarà il tempo? 



L. 


3700 


X 


0 




L. 


18500 


« 


7950 


X 


8 




« 


63600 




9380 


X 


9 






84420 



L. 166520 

193100 
38300 - 
1 7270 

Operando come abbiamo fatto osservare, troveremo che 
l'annuo frutto sarà di lire 7,92 corretto l'errore; ora i pro- 
dotti ottenuti dai capitali li dovremo moltiplicare per il tempo. 



L. 


18500 


X 




= L. 37000 


« 


63600 


X 


8 


= « 508800 


« 


84420 


X 


3 


= « 252660 




166520 : 






798460 






r 




133180 










12 










1598160 










101280 










30 










3038400 










1375200 










44640 



"166320"" 231 

Terminata cos'i l'operazione nel modo sopra espresso sa- 
premo che l'interesse è di lire 7,92 %; ed il tempo al paga- 
mento è di anni 4, mesi 9 e giorni 19 corretto l'errore, e 
poiché in commercio il rotto del giorno si valuta per uno, 
così il resto corrisponde a ore 6. 



L. 21030 ; 

» 
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DEI BARATTI 



Queste operazioni possono essere semplici e composte; 
sono sempiici quando si tratti solo di barattare mercanzie 
con mercanzie; sono composte quando si fanno i baratti parto 
io contanti e parte in mercanzie, e quando viene assegnato 
un tempo al pagamento. 



BARATTI SEMPLICI 

QUESITO IìXXWII. 

Due negozianti vogliono fare il baratto della loro mercan- 
zia; il primo ha del Gaccaos che viene valutato in baratto 
lire 1,(58 il chilogrammo, ed il secondo ha del caffè che vieti 
valutato lire 3,50, quanto Caccaos spetterà al secondo, che 
dà chilogrammi 570 di caffè? 

Caffè Chilogrammi 570,000 
Valuta d'un Chilogr. L 3,50 

28500000 
1710000 

Valuta del Caffè L. 1995,00000 
Valore di un Chilogr. —315 
di Caccaos L. 1.(58 : 1470 

Chilogrammi 1 187,500 1260 

-840 
-0000 

Moltiplicando i chilogrammi 570 di caffè per il valore di 
un chilogrammo, ossia per lire 3,50 avremo di prodotto 
lire 1995,00000, divise queste per lire 1 ,68, valore d'un chi- 
logrammo di Caccaos avremo per quoziente i chilogrammi 
1187,500 di Caccaos, che dovranno esser dati in baratto del 
caffè. 
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QUESITO I, XXX Vili. 

Due negozianti convengono di barattare pepe e garofani. 
Il primo ha venduto 80 chilogrammi di pepe per lire 9G, ed 
il secondo ha venduto chilogrammi 60 di garofani per L. 126. 
Avendone ora da esitare chilogrammi 350, li vuole barattare 
in pepe; si domanda quanto pepe dovrà ricevere in baratto 

Risolveremo questo quesito dicendo: se il valore di 60 
chilogrammi garofani è di lire 126, quanto sarà il valore di 
chilogrammi 350? 

60 : 126 : : 350 : x= 

■ 

735 350 

6300 
378 

44100 
210 
300 
-0 

Sapendosi cos'i che il valore di 350 chilogrammi di garo- 
fani è di lire 735, seguiteremo l'operazione dicendo: 

Se con lire 96 ho comprato 80 chilogrammi di pepe, 
quanti ne comprerò con lire 735? 

96 ; 80 ; ; 735 : x= 

612,500 80 

58800 
120 
240 
480 



li cos'i operato avremo trovalo che il peso da barattarsi 
in garofani dovrà essere di chilogrammi 612,500. 
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QUESITO 

Si vuol barattare grano con ghiande. Il grano si vende a 
contanti lire 24 ogni 100 litri, e in baratto 30; si domanda 
quanto si dovrà valutare in proporzione le ghiande che in 
contanti si vendono lire 10 ogni 100 litri. 

Si risolva il quesito dicendo: 

Se lire 24 in baratto si riducono a 30, a quanto si ridur- 
ranno 10? 

24 : 30 : : io ; 

12,50 300 

—60 
120 
-00 

Fatta la proporzione vedremo che il valore delle ghiande 
in baratto é di lire 12,50 ogni 100 litri. 

QUESITO XC 

Tizio vuol barattare con Caio coriandoli con senapa. I co- 
riandoli costano a contanti lire 60 il %; ed in baratto si va- 
lutano lire 65. La senapa costa in contanti lire 105 il % quanto 
si dovrà mettere in baratto col guadagno del 7 %? 

Per risolvere questo quesito dovremo prima trovare quanto 
si possino valutare i generi in baratto eguale, dicendo: 

Se lire 60 tornano 65, quanto torneranno lire 105? 

60 : 65 : : 105 : x= 

113,75 65 

525 
630 

6825 
-82 
225 
450 
300 
-0 
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Ora seguitando l'operazione diremo: 
Se lire 400 danno il guadagno di lire 107, quanto daranno 
lire 413,75? 

ioo : 107 : : 113,75 : *= 

107 

79625 
11375 

121,7125 

Noi abbiamo trovato che la senapa nella- prima operazione, 
dovrà essere valutata in baratto lire 113,75; in proporzione 
al prezzo dei coriandoli, che costano lire 60, e in baratto 65, 
e dovendo esser fatto il baratto con la senapa con l'aumento 
del 7 per %, dovremo impostare la seconda operazione nel 
modo come sopra, e così vedremo, che chilogrammi 100 di 
senapa in baratto e in proporzione ai coriandoli dovrà essere 
valutata lire 121,71. 



BARATTI COMPOSTI 
QUESITO VC I. 

Pietro vuol barattare con Paolo *Carta con Colla. Un chi- 
logrammo di Carta vale in contanti lire 4,20, e in baratto 
dovrà essere valutata lire 4,50. Pietro vuole la metà in con- 
tanti da Paolo, ed il resto in tanta Colla, ed egli darebbe 
150 chilogrammi di Carta; avvertendo che la Colla vale in 
contanti lire 2,10 al chilogrammo; si domanda quanto dovrà 
esser valutata la Colla, in egual baratto, qual sarà la somma 
che Paolo dovrà sborsare a Pietro, e quanta Colla gli dovrà 
consegnare . 

I quesiti di questa natura sembrano molto intrecciati, e 
difficilmente potrà comprendersi a prima vista il modo in cui 
possono risolversi. 
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Per risolvere adunque il proposto quesito, incominceremo 
dall' impostare i prezzi della Carta, cioè lire 1,20 in contanti, 
e lire 1,50 in baratto. 

Indi dividendo per metà il prezzo di lire 1,50. 

2 : 1,50 

75 10 

0 

otterremo centesimi 75. Questi li toglieremo dalla somma in 
contanti, cioè dalle lire 1,20 

• 

1,20 

75 

IT 

ed avremo centesimi 45. Ottenute queste differenze sul prezzo 
in contanti e in baratto della Carta, si vada a cercare il 
prezzo in contanti della Colla, ossia lire 1,10 e si formi la 
seguente proporzione. 

Se lire 0,45 in contanti danno in baratto lire 0,75, quanto 
daranno lire 2,10? 

Q:45 ; 0,75 : ; 2,10 : x= 

3,50 0,75 

1050 
1470 

1,5750 . 
225 
000 

Eseguita questa proporzione, avremo trovato che la Colla 
dovrà essere valutata lire 3,50 al chilogrammo. 

Per conoscere ora l'importare dei 150 chilogrammi di Carta 
a lire 1,20 il chilogrammo, ne faremo la moltiplicazione : 

1,50 
1,20 

180,00 
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e troveremo che il valore della carta ò di lire 1.80. Divi- 
dendo ora questo prodotto per metà : 

2 : 180 

90 00 

il quoziente 90 che ne resulta, indicherà le lire in contanti 
che Paolo deve dare a Pietro. 

Per trovare ora quanti chilogrammi di Colla Paolo deve 
dare a Pietro in baratto della Carla; fa d'uopo impostare la 
seguente proporzione. 

Se lire 3,50, valore d'un chilogrammo danno 1, quanto 
daranno lire 90; metà del prezzo della Carta? 

. 3,50 : i : : 90,00000 : x== 

25,714 2000 

2500 
—500 
1500 
100 

Eseguita la proporzione vedremo che Paolo deve dare a 
Pietro chilogrammi 25,714 di Colla. 

Da lutto ciò resulta che Sa Colla io baratto eguale dovrà 
valutarsi lire 3,50. Che la somma che Paolo dovrà sborsare 
a Pietro è di lire 90, e che la Colla da conguagliarsi è chi- 
logrammi 25,714. 

QUESITO XCII. 

Si vuol barattare zucchero con caffè, lo zucchero viene 
valutato lire 140 il quintale ed in baratto 460 a tre mesi di 
tempo al pagamento. 

Il caffè si valuta lire 192 a tempo 5 mesi al pagamento. 
Or si domanda quanto si debba valutare in baratto il caffè. 
Presa la differenza dei prezzi dello zucchero 

160 
140 

20 

ossia lire 20, imposteremo la proporzione come appresso. 
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Se lire 140 in mesi 3 danno lire 20, quanto daranno 
lire 192 in mesi 5? 

20 :: 



140X3: 
420 



45,71 



192x5 
960 

20 



x= 



19200 
24C0 
3000 

—eoo 

180 

Fatta la proporzione, avremo in quarto termine lire 45,71 
le Squali aggiunte al prezzo c'el caffè, cioè alle lire 192 for- 
meranno lire 237,71, prezzo del caffè in baratto. 



QUESITO XCIII. 

Tizio vuol bara Ilare con Caio panno con cambryk. Tizio 
valuta il panno lire 20 in baratto, tempo 6 mesi al pagamento. 
Caio valuta il cambryk lire 1,12 e in baratto Sire 2, tempo 
al pagamento mesi 10, quanto si dovrà valutare il panno in 
contanti ? 

Prendendo anzitutto la differenza di prezzo del cambryk 

2,00 
1,12 

88 

ossia centesimi 88, formeremo l'appresso proporzione. 

Se lire 1,12 in mesi 10 danno lire 0,88, quanto daranno 
lire 20 in mesi 6? 



1,12X10 : 
11,20 



0,88 : ; 



942 



20,00X6 
120,00 

0,88 

96000 
96000 



x= 



1056000 
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iuporto 1056000 
11,20 —4800 

9,42 —3200 

—960 

Sommando ora il quarto termine, cioè lire 9,43, corretto 
l'errore con la valuta del panno, ossia con le lire 20 avremo 
lire 29,43 che rappresentano limportare del panno in baratto. 

QUESITO XC IV. 

Luigi e Anselmo vogliono barattare orzo con fave. Luigi 
valuta l'orzo lire 22 ed in baratto lire 30, tempo 4 mesi al 
pagamento. Anselmo valuta le fave lire 42 e in baratto 19, 
tempo 10 mesi al pagamento. Si domanda qual sarà il tempo 
che verrà assegnato da Anselmo al pagamento, acciò il ba- 
ratto sia giusto ed eguale. 

Incominceremo anzitutto dal prendere la differenza dei 
prezzi dell'orzo e delle fave. 



ORZO ' FAVE 

L. 30 L. 19 

22 12 

L. 8 Differenze L. 7 



Quindi imposteremo la seguente regola inversa: 

Se lire 12 danno mesi 4, quanti ne daranno lire 22? 



12 : 4 : : 22 : x= 

1 

7'/, 4 

88 



Fatta la proporzione avremo 7 Vs, che sarà il solitario alla 
proporzione che segue: 
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Se 8 differenza dell'orzo dà 7 7,, quanto darà 7, differenza 
delle fave? 

8 : 7 7, : : 7:1= 



49 



o 1 



51 % 

3 



• 0 . 8_ io ;ì 

1 = IT Ti 



Ciò fallo, vedremo che il termine assegnato a Luigi per 
il pagamento è di mesi 6 3 /, s , eguale a mesi 6 giorni 12 Vi,. 



DELLE DIVISIONI DI UTILI E PERDITE 
NELLE SOCIETÀ MERCANTILI 

Essendosi formata una Società mercantile, e che dopo un 
dato tempo si voglia fare la divisione degli utili, l'operazione 
a ciò necessaria e la regola di proporzione. 

QUESITO MV. 

Due negozianti aprirono un traffico in società, e vi posero: 
il primo lire 3500, ed il secondo lire 7480. Dopo 6 mesi, fattone 
il ^bilancio, fu trovato l'utile di lire 2534. Si domanda quanto 
toccherà al primo e quanto al secondo? 

Si sommino le due quantità poste in commercio, cioè le 
lire 3500 del primo e le lire 7480. del secondo ed avremo 
un totale di lire 10,980, formando la proporzione seguente: 
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Se lire 10,980 hanno reso lutile di lire 2534, quale utile 
avranno reso lire 3500? 

10380 : 2534 : : 3500 : x= 

~807,74 3500 

. 1207000 
7602 

8809000 
—085000 
—81400 
— 15400 
—1480 

Conosceremo che al primo si pervengono lire 807,74. 
Quantunque ora per conoscere quanto si perviene di utile al 
secondo negoziante, non occorre che di detrarre dall'utile 
quello spettante al primo, pur tuttavia ci prevarremo anche 
per ciò della proporzione che appresso: 

Se lire 10980 danno d'utile lire 2534, quanto renderanno 
lire 7480? 

10980 : 2534 I ! 7480 : x= 

1726,25 7480 

202720 
10136 
17738 

18954320 
—79743 
—28832 
—68720 
—28400 
—64400 



Avendo cosi trovato che al secondo negoziante si per- 
vengono lire 4726,26, corretto l'errore, sommando l'utile che 
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si perviene al primo con quello del secondo, avremo l'intero 
utile di lire 2534. Dunque si sommi. 

L. 807,74 . 
» 1726,26 

Somma L. 2534,00 

E così risponderemo che l'utile del primo negoziante 
ascende a lire 807,74, c quello del secondo a lire 1726,26. 

Tizio, Caio e Sempronio mettono in commercio una egual 
somma di lire 4500 per ciascheduno. Tizio la tiene in com- 
mercio un anno, Caio mesi 9, e Sempronio mesi 5, ed avendo 
trovato l'utile di lire 2975; si domanda quanto dell'utile stesso 
toccherà a ciascheduno di loro. 

Si sommino primieramente i masi per i quali i nego- 
zianti hanno tenuto in commercio i loro denari. 

Tizio .... mesi 42 
Caio .... » 9 
Sempronio . . » 5 



Somma mesi 26 

Sapendosi cos'i che le delle somme sono state in com- 
mercio 26 mesi, faremo la prima operazione dicendo: 

Se in mesi 26 è resultato il guadagno di lire 2975, qua! 
guadagno risulterà in mesi 12? 

26 : 2975 ; : 12 : x= 

1373,07 1 2 

35700 
—97 
190 
—80 
—200 
18 

Trovato così l'utile che h perviene a Tizio in lire 1373,08 
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corretto l'errore, passeremo a fare la seconda operazione, 
onde conoscere quanto si deve a Caio. 

Se mesi 26 danno l'utile di lire 2975, che utile daranno 
mesi 9? 

26 : 2975 : : 9 : x= 

• 

1029,80 9 

26775 
—77 
255 
210 
—20 

Risoluta questa proporzione si vedrà che I utile che si 
perviene a Gaio è di lire 1029,80. Finalmente per conoscere 
qual sia l'utile che si perviene a Sempronio opereremo come 
appresso : 

Se mesi 26 danno l'utile di lire 2975, quanto utile da- 
ranno mesi 5? 

26 : 2975 : : • 5 : x= 

572JT 5 

14875 
187 
—55 
—30 
—40 
14 

Saputosi cosi che rutile spettante a Sempronio è di li- 
re 572,12 corretto Terrore, non resta che a sommare i tre 
utili, onde vedere se bene abbiamo operato: 

Parie spettante a Tizio L. 1373,08 
Jd. a Caio « 1029,80 

hi. a Sempronio « 572,12 

Somma . L. 2975,00 
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QI ESITO XCVII. 

Pietro c Paolo formata fra loro società, mettono in com- 
mercio le seguenti somme. Pietro il primo gennaio versa 
lire 5300, e dopo tre mesi versa altre lire 4600. 

Paolo il primo gennaio versa lire 5300, e dopo 5 mesi 
versa altre lire 4700 ; slla fine dell'anno fanno il bilancio e 
trovano l'utile di lire 5974 ; si domanda quanto tocca di 
parte a ciascheduno di loro. 

D ., j 3900 X 12 = 40800 | • fift4>nA 

Ptdr ° I 4600 X 0 = 41400 ( = 88200 

p i ( 5300 X 12 = 63600 I 

Pa0l ° | 4700 X 7 = 32900 j = °^00 

Somma L. 184700 

Per risolvere questo quesito moltiplicheremo le somme 
messe in commercio con i loro respettivi tempi, come si vede 
nell'esempio; quindi tireremo le somme dei prodotti separati, 
e troveremo che la somma dei prodotti appartenenti a Pietro 
è di lire # 88200 e la somma appartenente a Paolo è di 
lire 96500 ; sommate insieme queste due somme avremo 
lire 184,700. Per conoscere ora V utile che si perviene a 
Pietro, opereremo nel -modo seguente : 

Se lire 184700 resero di guadagno lire 5974, quanto ren- 
deranno lire 88,200? 

184700 : 5974 : : 88200 : x = 

2852.77 88200 

1194800 
47792 
47792 

526906800 
1575068 
—974680 
—511800 
1424000 

1311000 

—18100 
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Fatta la proporzione troveremo che Pietro dovrà avere 
per sua parte d'ut ti i lire 2852,78 corretto l'errore. 

Resta adesso a conoscere la parte 'che si perviene a Paolo, 
e perciò si risolve eoo la seguente proporzione. 

Se lire18i,700daono lire 5974 quanto diranno lire 96500 ? 

184700 : 5974 : : 96500 : x= 

3121,22 96500 

2987000 
35844 
53766 

576491000 
—223910 
—392100 
—227000 
—423000 
—536000 
166600 

Ultimata così l'operazione, risponderemo che la parte de- 
gli utili appartenente a Paolo ascende a lire 3121,22. 

Sommando ora la parte appartenente a Pietro con quella 
di Paolo, troveremo il totale dell' utile, e ciò ci assicurerà 
dell'esatta risoluzione del quesito. 

Pietro L. 2852,78 
Paolo « 3121,22 

Somma L. 5974,00 

QUESITO SIC Vili. 

Due negozianti aprirono un traffico; il primo vi pose 
lire 5340, e il secondo lire 3860 Alla fine dell'anno si li- 
quidarono, e non trovarono che lire 6988 di capitale. Si do- 
manda qual fu !a porzione del capitale, che in proporzione 
riebbero, e qual fu la perdila per % 
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Si sommino le due quantità messe in commercio dai soci 

5340 
3860 



ed avremo la somma di L. 9200 
quindi s'imposta la seguente proporzione : 

Se lire 9200 si sono ridotte a lire G988, a quanto si ri- 
durranno lire 5340? 

9200 ; <>988 ; ; :>:U0 ; x= 



4056,07 5340 



279520 
20964 
34940 



37315920 
—51592 

55920 

—72000 
7600 

Da ciò resulta che il primo negoziante che mise in società 
lire 5340 dovrà avere soltanto lire 4056,08 corretto l'errore. 

Ora coi medesimo sistema troveremo qual sia la somma 
che si spetta al secondo. 

Se lire 9200 si sono ridotte a lire 6988, a quanto si sa- 
ranno ridotte lire 3860? 

9200 : 6988 : ; 3860 : *= 

2931,92 3860 



419280 
55904 
20964 



26973680 
85736 
29368 
17680 
84800 
20000 
1600 

Trattato d'Aritmetica 13 
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Fatta la proporzione sapremo che al secondo si perven- 
gono lire 2930,92; sommate adesso le due quantità, che in 
proporzione si devono ai due negozianti, troveremo che il io- 
tale di esse corrisponde alla sommi ritrovata alla fine del- 
l'anno, cioè di lire 6988. 

Per conoscere ora qual sia la perdita per % dovremo 
anzitutto detrarre dal capitale di lire 9200, messo dai soci 
in commercio, le lire 0988 trovate in cassa dopo la liquida- 
zione per avere la perdita totale. 

L. 9200 

» 6988 

Perdita L. 2212 

Quindi si formi la seguente proporzione: 
Se lire 9200 hanno perduto lire 2212, quanto perderanno 
lire 400? 

9200 : - 2212 : : 100 : *= 

24,04 221200 

37200 
—40000 

3200 < 

E cosi sapremo che la perdita è di lire 24,04 per %. 

QUESITO XCXIX. 

Pietro dichiara il fallimento e dai suoi registri apparisce 
un attivo di lire 4680, ed un passivo di lire 10964 distribuito 
fra i seguenti creditori: 

A: Creditore di L. .5300 
B: Idem » 2700 
C: Idem « 2964 

L. 10U04 

Si domanda quanto darà in reparto a ciascuno di essi, in 
proporzione dividendo la somma in tre parti a seconda del 
credito, e quanto sarà il reparlo per %. 
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Si scioglierà il presente quesito dicendo: 
Se in lire 40964 di passivo vi sono lire 4680 di attivo, 
quanto ve ne saranno per lire 5300? 

10964 : 4680 1 : 3300 ; x— 

2262,31 5300 



1404000 

23400 



* 24804000 
—28760 
—68320 
—25360 
—34320 
— 14280 
—3316 

Fatta la proporzione sapremo che al creditore A si per- 
vengono in reparto lire 2262,31. 

Ora imposteremo la seconda operazione per vedere qual 
sarà il reparto che si perviene a B. 

Se per lire 10,964 di passivo vi sono lire 4680 di attivo, 
quante ve ne saranno per lire 2700? 

10964 : 4680 : ; 2700 : x= 



1152,49 2700 



3276000 
9360 

12636000 
— 16720 
—57560 
—27400 
—54720 
108640 
—9964 



Saputosi cos'i che il reparto che deve aver B. è di lire 
1152,60, corretto l'errore, resta a fare la terza operazione 
onde vedere a quanto asoende il reparlo che si perviene aC. 
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Se per lire 10964 di passivo vi sono lire 4680 di attivo, 
quante ve ne saranno per lire 2964? 

10964 : 4680 : : 2964 ; x= 

7265,1* 4680 

237120 
ì 7784 ■ 
11856 . 

13871520 
-29075 
—71472 
- 56880 
— 20600 
—96360 
—8648 

Veduto che il reparto spettante a C. è di lire 1265,19, 
corretto Terrore, sommeremo i tre reparti, onde vedere se 
torna l'attivo. 

L. 2262,31 
1152,50 
1265,19 



Somma L 4680,00 

Persuasi cosi che sono perfettamente divisi i reparti, si 
risponderà che ad A. si pervengono lire 2262,31, a B. lire 
1152,50 e a C. lire 1265,19. 

Ora non resta che calcolare quanto sia il reparto per % 
Per ciò fare imposteremo l'operazione seguente: 

Se per lire 10,967 di passivo vi sono lire 4680 di attivo, 
quante ve ne saranno per 100? 

10967 : 4680 : : 100 : x= 

42^7" 168000 

-29320 
-7.3860 
—80580 
-3811 
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Risoluta la proporzione .sapremo che il reparto da darsi 
ai creditori corrisponde al 42,67 per %. 

QUESITO €. 

Un negoziante fatto il bilancio, trova che i suoi capitali 
hanno reso lire 8740. Vuol dare lire 300 di retribuzione ai 
ministri del traffico, con la condizione che questa somma 
venga fra loro divisa in ragione del tempo per il quale hanno 
servito. 

Caio ha servito un anno, Tizio 10 mesi e Sempronio 
mesi 4. Si domanda quanto spetterà a ciascuno di loro sulle 
indicate lire 300? 

Per risolvere questo quesito incominceremo' dal sommare 
il tempo per il quale i suddetti ministri hanno servito 

Caio mesi li 

Tizio » 1 0 

Sempronio » 4 

ed avremo mesi 26 

Quindi imposteremo la proporzione che appresso: 
Se per mesi 26 si danno lire 300, quante se ne daranno 
per mesi 12? 

2G : 

138746 



La gratificazione spettante a Caio è dunque di lire 138,46 
Si vada ora a trovare quanto spelta a Tizio. 



300 : ; 

3600 
100 
220 
120 
160 



12: x= 
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Se per mesi 2G si danno lire 300, quante se ne daranno 
per mesi 10 ? 

26 : 300 : ! 10 : x= 

115.38 3000 

40 
JM 
1DQ 

220 
12 

Saputo così che la gratificazione spettante a Tizio è di 
lire 115,39, corretto l'errore, resta a trovare quella che si 
perviene a Sempronio, e per ciò ottenere imposteremo que- 
st'ultima proporzione. 

Se per mesi 2f> si danno lire 300, quante se ne daranno 
per mesi LI 

26; soo:; 4; 

46,15 1200 

m 

40 
140 

m 

Veduto che a Sempronio spettano lire 46.15 si sommino 
i diversi reparti onde vedere se le somme di essi corrispon- 
dono alla gratificazione di lire 300. 

Caio L. 438,46 

Tizio » 1 1 5,39 

Sempronio » 46,15 

Somma L. 300,00 

QUESITO CI. 

Francesco ha compilato un trattato di aritmetica e lo fece 
stampare in società con Giuseppe, a condizione che Giuseppe 
dovesse sottostare a tutte le spese, e che lutile fosse diviso 
in perfetta metà. Per stampare il trattato occorse la spesa 
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di lire 600, e non avendo Giuseppe che lire 450, dovè sup- 
plire Francesco ad ogni rimanente. L'utile fu di lire 4400. 
Si domanda quanto toccherà a Francesco e quanto a Giu- 
seppe dell'utile stesso? 

È certo che Francesco dovrà aver più utile di Giuseppe, 
perchè Francesco non solo ha dato il trattato, ma ha pa- 
gato anche lire 150, che doveva sborsar Giuseppe, a seconda 
delle condizioni di società, ed è per ciò che dovremo divi- 
dere l'utile per metà 

s: . no 

700 

Ed avremo lire 700, che è la parte primitiva spettante 
a Francesco come compilatore Quindi stabiliremo la seguente 
proporzione : 

Se lire 600 danno l'utile di lire 700, quante ne daranno 
lire 450? 

eoo: 700:: 450: x= 

525 700 

315000 
1500 
3000 
00 

Fatta la proporzione vedremo che la parte spettante a 
Giuseppe come socio capitalista è di lire 525. Ed avendo 
Francesco, oltre il trattato, dato e pagato del proprio lire 450, 
dovremo vedere quanto gli si deve di più in proporzione a 
questa somma. 

Se lire 600 danno l'utile di lire 700, quante ne daranno 
lire 150? 

6(00 : 700 : : 150 : x= 

175 700 

1050(00 
45 
30 
0 
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Dunque Francesco, oltre la metà dell'utile dovrà avere 
lire 175, che in proporzione gli si pervengono sulla somma 
pi gala di lire 450. x 

Sommando ora queste diverse quote, troveremo che il 
totale di esse corrisponde perfettamente al totale primitivo 
di lire 1 400. 

Metà spettante a Francesco L 700 

Utile spettante a Giuseppe » 525 
Utile che si perviene a Francesco 

sulla somma di L. 150 » 175 

Somma L UOo" 



DELLE ALLIGAZIONI O MESCUGLI 

La regola di alligazione o mescuglio consiste nel mesco- 
lare diverse mercanzie che costano un prezzo diverso, e ri- 
durle ad un sol prezzo 

Ql ESITO OH. 

Un negoziante ha 4 differenti qualità di grano; la prima 
è del prezzo di lire 16 il quintale, la seconda di lire 18, la 
terza di lire 2i e la quarta di lire 30. Essendo queste par- 
tite di grano d'un'egual quantità, formando delle medesime 
un sol monte; a quanto ragguagliatamente potrà venderlo ii 



quintale? 

Primo piazzo . . . L. 16,00 

Secondo » 18,00 

Terso « 24,00 

Quarto . , . . . » 30,00 

So.vi.ma L. 88^00 

Quintali 4 : 08 

22,00 000 
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Si sommino i vari prezzi del grano come si vede nell'e- 
sempio. E siccome 4 sono i quintali del grano mescolato, 
dovremo divider per 4 la somma di lire 88, ed il quoziente 
22 sarà il prezzo dei grano mischiato. 

QUESITO €111. 

Un argentiere fonde ettogrammi 8,50 argento alla bontà 
di grammi 80, più ettogrammi 10,20 alla bontà di grammi 70, 
unendovi ettogrammi 2,24 di rame; si domanda qual sarà 
il titolo della lega? 

In Firenze ed in altre città d'Italia, prima della introdu- 
zione del sistema metrico decimale si esprimeva li) bontà del- 
l'argento con le once e danari, e questo vocabolo bontà, de- 
cifrava che nella libbra dell'argento esisteva soltanto d'ar- 
gento puro quanto ne denota la bontà. Per esempio. Una 
libbra d'argento alla bontà di once 8 ci fa conoscere che la 
libbra non contiene che 8 once di puro argento ed un terzo 
di lega. Ora che le libbre e oncie si sono resi pesi abu- 
sivi, dovremo invece decifrare la bontà o titolo duna lega 
con il peso decimale, ed è però che per risolvere il dato 
quesito, opereremo come appresso: 

• • . 

Argento Ettogra. 8,50 X Bontà Grammi 80=»6,8000 
idem 10,20 X Idem 76=»7,7520 

Rame » 2,24 

20,04 14,5520 

Grammi 069 19880 

1034 

Disposte le quantità degli argenti in colonna le moltipli- 
cheremo per le quantità delle loro respetti ve bontà, forman- 
done colonna a destra, e quindi fatto il segno di eguaglianza 
segneremo il prodotto al lato destro della bontà. Così dispo- 
ste le due colonne, aggiungeremo alla colonna posta a de- 
stra, cio£ in quella degli argenti la quantità del rame, che 
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non ha nessuna bontà, ina che invece la diminuisce all'ar- 
gento, allorché vi vien collegato, e cos'i sommeremo l una 
e l'altra colonna; cioè quella degli argenti e rame, e quella 
dei prodotti della bontà. Ciò fatto divideremo la somma dei 
prodotti per quella degli argenti, come si vede nell'esempio, 
e troveremo che collegati insieme ettogrammi 8,50 argento 
della bontà di grammi 80, ettogrammi 10,20 della bontà di 
grammi 76 ed ettogrammi 2,2i di rame avremo un argento 
della bontà di grammi 70, corretto l'errore 

QUESITO CIV. 

Un droghiere vuol mescolare due qualità di zucchero, il 
valore del primo è di lire 1,26 il chilogrammo, e quello del 
secondo è di lire 1,50 e vuole ridurlo a lire 1,30; qual 
quantità dovrà prendersi del primo, e quale del secondo? 

Numero proposto L. 1,30 



1,26 1,50 
20 Differenze 4 

Disposti cosi i numeri, cioè le lire 1,30 che rappresentano 
il numero proposto, sopra le due linee scriveremo in fondo 
i prezzi degli zuccheri, 1 inferiore, cioè le lire 1,26 al lato 
sinistro, e il numero maggiore, ossia lire 1,50 al lato destro 
ciò fatto, si tolga la differenza che corre fra il numero 1,30 
e il numero 1,26 dicendo: Chi di 1,30 toglie 1,26 restano 
4, che segneremo sotto le lire 1,50. Quindi anderemo a* to- 
gliere la differenza che passa fra le lire 1,50 e le lire 1,30 
ed avremo 20 che segneremo sotto le lire 1,26. E cosi ope- 
rando sapremo che mescolando 20 chilogrammi di zucchero 
a lire 1,26 il chilogrammo con altri 4 chilogrammi a lire 1,50, 
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con (al miscuglio ridotto lo zucchero al prezzo di lire 1,30 
il chilogrammo. 

Se ne faccia la riprova onde vedere se bene abbiamo 
operato: 



1,26 


1,50 


20 


4 


25,20 


6,00 




25,20 


24 


31,20 




s —7 2 




— 00 



Si fa la riprova, ponendo a sinistra il prezzo inferiore 
dello zucchero, ossia le lire 1,26 che si moltiplicheranno per 
20 che sono i chilogrammi e ne avremo il prezzo di 25,20, 
e così avremo trovato che 20 chilogrammi di zucchero a 
lire 1,26 il chilogrammo costano lire 25,20. 

Quindi scriveremo al lato destro il prezzo superiore dello 
zucchero, cioè le lire 1,50 le moltiplicheremo per i 4 chilo- 
grammi, ed avremo lire 6,00. Avuto cosi il valore tanto dei 
chilogrammi 20, che dei 4, sommeremo i due prezzi otte- 
nuli, cioè le lire 6,00 e le lire 25,20, ed avremo la somma 
di lire 31,20. Poi sommeremo i chilogrammi 20 con i 4, ed 
avremo 24. Finalmente divideremo le lire 31,20 per i chi- 
logrammi 24, ed avremo di quoziente lire 1,30, che è il 
prezzo proposto dello zucchero, come sopr3 mescolato. 

QUESITO I V. 

Abbiamo del rhum a gradi 20, come rure ne abbiamo a 
gradi 30. Vorremmo farne un mescuglio e ridurlo a gradi 24. 
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Qual dose dovremo mischiare, sì dell uno, come dell'altro? 




A tal quesito si risponde che mischiando 6 litri di rhum 
a gradi 20, con 4, a gradi 30, otterremo il rhum a gradi 24 
Ed infatti, fattane la riprova avremo: 



20 
6 

Ì20 



Gradi 24 



30 
4 

120 
120 

240 

—40 
0 



Si vuol mescolare tre qualità dolio e ridurlo a lire U2 
il litro. La prima qualità costa lire 2,20, la seconda 90 cen- 
tesimi e la terza 60; si domanda quanti litri per qualità do 
vranno mischiarsi. 



1,12 

2^20 22~4- 52 = 74 

0,90 108 

2,20 

0,60 108 
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Si scriva in alto il numero proposto, cioè !e lire 1,12 e 
tirata una linea scriveremo le lire 2,20, valore dell'olio di 
prima qualità e sotto a queste scriveremo il prezzo della se- 
conda qualità, che sono i centesimi 90. Prenderemo la diffe- f 
renza che passa fra le lire 2,20 allo lire 1,12 ed avremo 
lire 1 ,08 che scriveremo al lato destro di fronte ai centesimi 
90. Ora si tolga dalle lire 1,12 i centesimi 90 ed avremo la 
differenza di 22 che segneremo a destra di fronte alle lire 2,20. 
Così operato tireremo una linea e al lato sinistro segneremo 
le lire 2,20 e sotto a queste segneremo i centesimi 60, va- 
lore della terza qualità dell'olio. Si prenda ora la differenza 
che passa fra le lire 2,20 alle lire 1,12, numero proposto, 
ed avremo litri 1,08 che segneremo a destra di fronte ai 60 
centesimi, ed infine prenderemo la differenza che passa fra 
il numero proposto lire 1,12 e i centesimi 60, ed avremo di 
differenza 52 che segneremo di fronte al 22, facendo prima 
il segno più, e quindi sommati avremo 74. E si conclude. 
Che con 74 litri d'olio a lire 2,20 mischiato con litri 108 a 
90 centesimi, e più 108 a centesimi 60 avremo ridotto l'olio 
al prezzo di lire 1,12. 

Si facàa la riprova onde vedere se bene abbiamo operato. 

= L 162,80 
» 97,20 
» 64,80 

Somma L, 324,80 

—34 8 
—5 80 
-00 

ni KMITO CVII. 

Si vuol mescolare grano nostrale a lire 23, grano estero 
a lire 18, e vecce a lire 12, e così ridurre un misto a lire 20; 



> 
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Litri 74 X 2,20 
• » 108 >; 90 
» 108 X 60 

Somma » 290 

L 1,12 
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si domanda quanto grano delle due qualità e quante vecce 
dovremo prendere. 

> 20 

2 3 ! 2 H— 8 = 40 

18 3 

23 

12 3 

Tenendo il sistema sopra enuncili to per lo scioglimento di 
tati quesiti risponderemo che mischiando 

10 parti di grano a L. 23 
3 id. » 18 

3 di vecce » 12 
Otterremo il grano mischiato a lire 20. 

Se ne faccia la riprova per esser certi di aver bene operato. 



* 



IO 


V/ 

/\ 


23 




L. 230 


3 


X 


18 




» 54 


3 


X 


42 




» 36 


15" 








320 


20 








-00 



Risultando che le 16 parti di grano misto costano lire 320, 
ne viene per conseguenza che una parte del grano stesso co- 
sta lire 20, e ciò serva a persuaderci che V operazione che 
6opra è stata regolarmente eseguita. 



DELLA RIQUADRATURA 

Dovendo riquadrare un pezzo di terreno, un pavimento, una 
parete ed altro ci serviremo delia moltiplicazione. 
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QUESITO OVIII. 

La galleria di Paolo è lunga metri 12,00 e larga 8,75. 
vuol guarnire il pavimento di tappeto. Si domanda quanti 
metri ne occorrono. 

12,60 
8,75 

6300 
8820 
10080 

Metri 110,2500 
Si risponde metri 110,25. 

QUESITO CIX.. 

Per parare una stanza con carta di trancia lunga metri 
1,60, ne occorrono metri 270; supposto che il negoziante non 
abbia altra carta che della lunghezza di metri 1,20; si do- 
manda quanti metri di quella carta mi dovrà dare il nego- 
ziante in conguaglio di metri 270. 

Essendo la carta di metri 1 ,20, più stretta di quella di 
1,60, ben si conosce che i metri della carta che dovremo ri- 
cevere dal negoziante dovrà essere assai più di metri 270. 
Per vedere ora quanta carta dovremo ricevere in conguaglio 
riquadreremo i metri 1,60 e quindi dividendo il prodotto per 
i metri 1,20, il quoziente che ne otterremo rappresenterà i 
metri della carta che dovremo ricevere in conguaglio. 

- ' 270 
1,60 

16200 
270 

1 ,20 43200 

~360 —720 

—000 
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Ciò fatto risponderemo che la carta clic dobbiamo rice- 
vere dal negoziante in conguaglio è di metri 360. 

Tizio pattuisce con Caio pittore di dipingere una stanza 
lunga metri 18, largii 12 e alta 9, per lire 2,20 il metro 
quadro. Si domanda quanti metri riquadra, e quanto spelta 
di mercede ai pittore. 

18 X 9 = 102 
12 < 0 « 108 , 

'270 
ì 

, ■ ■ - 

Mei ri quadri 540 

220 

10800 
1080 

L.~~ì 188,00 

Impostata la lunghezza e larghezza della stanza, cioè i 
metri 18 e 12, si moltiplichi l'uno e l'altro per 9, cioè per 
l'altezza, ed avremo per prodotti 162 e 108, i quali sommati 
danno un tolale di 270, moltiplicata questa quantità per 2. 
perchè 4 sono le pareti della stanza, avremo 540 metri che 
riquadrano le pareti della stanza. 

l'er vedere poi quanto spetta a Caio pittore per sua mer- 
cede, non faremo altro che moltiplicare il valore d'un metro 
ossia lire 2,20 per i metri quadri 540, ed avremo per pro- 
dotto lire 1188, che è la somma spellante a Caio per aver 
dipinta la stanza a Tizio. 
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